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Migrana: Msf, contro di noi una narrazione tossica 
5 otobre 2017

"E' stata accreditata una narrazitne ttssica della ntstra atvita', rispett alla quale bistgna stare atent a sviluppare gli 
antctrpi giust e amantenere alta la guardia". Lt ha denunciatt Gabriele Eaminente, direttre generale di Medici senza 
frtntere,  intervenendt alla  Caamera  alla  presentazitne  di  "Crtnache  di  trdinarit  razzisamt.   uartt  librt  bianct  sul 
razzisamt in Italia", curatt dall'asstciazitne "LUNARIA". "Stnt stat amesi amtltt difcili per nti - ha aamamesst Eaminente -
che ci hannt ctstrett a rifetere sulla criaminalizzazitne della stlidarieta', parte di una piu' aampia criaminalizzazitne di 
tutt il fentament amigrattrit. Al nett di iniziatve giudiziarie di cui si e' amtltt parlatt senza che ci ftsse qualctsa di reale, 
resta il ctncepiamentt e lt sviluppt di caampagne paleseamente denigrattrie amesse in piedi ctntrt trganizzazitni ctame la 
ntstra". "Ad aprile - ha rictrdatt il direttre generale - dtpt un auamentt degli arrivi via amare, diversi ptlitci, e tra ltrt il 
vicepresidente della Caamera, si stnt ptsizitnat in amtdt amtltt aggressivt, trasftramandtci dalla sera alla amatna da 
'angeli' a 'tassist' del amare.  uantt al ntstrt 'nt' al Ctdice di ctndtta, e' evidente che si trata di un dtcuamentt di 
gerarchia inferitre a tute le principali ntramatve italiane e internazitnali che regtlant il stcctrst in amare e che nti 
abbiaamt seampre rispetatt. Ctsi', ntn pttendt accusarci di vitlare la legge, ctn un artfcit rettrict ci hannt rinfacciatt 
di esserci rifutat di far parte di un 'sisteama', accusa che paradtssalamente ci hannt rivtltt anche amtlt ntstri ststenittri. I 
danni di tutt questt stnt evident, per recuperare ci vtrrannt degli anni". (AGI) Bas 051854 OTT 17 NNNN

Razzismo: Libro bianco,in 29 mesi 1483 violenze e discriminazioni 
5 otobre 2017

Stnt 1.483 le discriaminazitni e le vitlenze razziste, fsiche e verbali, amtnittrate tra l'1 gennait 2015 e il 31 amaggit di 
quest'annto 739 due anni fa, 524 l'annt sctrst e 220 nei priami cinque amesi di quest'annt. Stnt alcuni dei dat ctntenut 
in "Crtnache di trdinarit razzisamt.  uartt librt bianct sul razzisamt in Italia", presentatt tggi ptameriggit nella sala Aldt 
Mtrt della Caamera dei deputat dall'asstciazitne "LUNARIA". Nell'80,7% dei casi amtnittrat, si trata di vitlenze verbali 
(tfese, prtpaganda anche tn line e amanifestazitni pubbliche); segutnt le discriaminazitni (10,6%), le vitlenze fsiche 
(5%) e i danni ctntrt prtprieta' t ctse (2%). In dieci anni, tra l'1 gennait 2007 e il 31 amaggit 2017, i casi di discriaminazitni 
e vitlenze verbali e fsiche dtcuamentat dall'asstciazitne stnt stat 5.853, una amedia di 1,5 al gitrnt. Il "razzisamt dell'era 
4.0" di cui parlant gli auttri del rapptrtt, e' un razzisamt "trdinarit", "legitamatt" e "persint tstentatt". Un razzisamt che 
uccide (Muhaamamad Shazad Kan, picchiatt a amtrte a Ttrpignatara a Rtama; Rtbertt Pantc uccist da un ctlpt di pisttla a 
Calcit, in prtvincia di Bergaamt, amentre dtramiva nella sua rtultte; Sare Manadtu, 'giustziatt' nelle caampagne di Lucera 
per aver rubatt un ameltne amarcit; Eamamanuel Chidi Naamdi, amtrtt a Feramt per aver reagitt ad un insultt ctntrt la sua 
ctampagna). E che "atraversa il amtndt dell'inftramazitne, talvtlta in amtdt esplicitt, piu' spesst tametendt le nttzie 
sctamtde t lanciandt caampagne stgamatzzant". Sttt accusa anche le isttuzitni e la ptlitcao per LUNARIA, "alle radici 
del  rigurgitt  di  razzisamt  che  stpratutt  dagli  inizi  del  2016  e'  ttrnatt  ad  atraversare  il  Paese"  c'e'  infat "la 
riesuamazitne dell'antca riceta securitaria ctn ptlitche amigrattrie e sull'asilt seampre piu' restritve". (AGI) Bas 051829 
OTT 17 NNNN
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Chi è e come colpisce in Rete il razzista virtuale, un'analisi
ELISA MURGESE 
23 otobre 2017, 17:53

Bltg e ptst discriaminattri in auamentt per un razzista seampre più tnline ama anche una pretccupante riduzitne delle
denunce da parte  delle vitame. Sectndt Lunaria,  il  razzisamt, in  Italia,  ntn seambra destnatt a sctamparire,  anzi  sta
diventandt seampre più un’arama utlizzata in ctntest ptlitci e amediatci, ctame durante dibattt sulla prtptsta di legge
sullt ius stli, anche se lt ius stli ntn avrà alcun iampatt sui amigrant in arrivt.
È un razzisamt più sfacciatt, su amedia e stcial netwtrk, quellt segnalatt dall’asstciazitne di ricerca rtamana in “Crtnache
di trdinarit razzisamt.  uartt librt bianct sul razzisamt in Italia”, ctn 1.483 discriaminazitni e vitlenze fsiche e verbali
amtnittrate  da  gennait  2015  a  amaggit  2017.  Una  cifra  che  supera  i  4amila  at discriaminattri  se  si  tsservant  i
ctamptrtaament degli italiani dal 2011 ad tggi. “La ntvità di quest ultami anni è la ftrtssiama legitamazitne del razzisamt
sia nel dibattt ptlitct che amediatct”, a dirlt ad Agi Serena Chitdt, referente dell'area amigrazitne e antrazzisamt di
Lunaria. “Gli at di razzisamt ntn ntn stnt quasi amai apertaamente ctndannat da ptlitca e amedia che in diversi casi
cercant, se ntn di giustfcarli, quantt ament di dare ltrt una certa ctamprensitne”. Infat, amentre nel Terzt librt bianct
del 2014 Lunaria aveva segnalatt ctame la crisi ectntamica stesse accentuandt l’antagtnisamt italiani/stranieri, negli ultami
tre anni – sectndt l'asstciazitne - questa ptlarizzazitne ha creatt le basi per la giustfcazitne di vitlenze fsiche e
verbali.
Il razzista virtuale
Il prtflt del razzista, quindi, trtva terrent fertle nel cliama di iampunità ststenutt dall'tcchitlint di parte del amtndt della
ptlitca  e  della  ctamunicazitne  (dtve  alcune  testate,  ctame  si  stttlinea  nel  reptrt,  stnt  iampegnate  a  giustfcare
l'equazitne amusulamant-terrtrista)  ama anche dal  fltrt  dell'universt tnline.  Una crescita  esptnenziale,  infat, quella
registrata da Lunaria nell'aambitt di ptst razzist su sit, bltg e stcial netwtrk che passant dall'1% registratt nel 2015 e nel
2016, al 15% nei priami cinque amesi di quest'annt (tvvert quasi un epistdit la setamana).
“Il ctamputer, l'antniamatt di un prtflt fake t la presenza di gruppi privat fa sentre l’utente privt di tgni resptnsabilità –
ctntnua Serena Chitdt – Tantt che siaamt seampre più testamtni di azitni razziste ptrtate avant prtprit ctn l'intentt di
diftnderle tnline, senza avere la aminiama pretccupazitne delle ctnseguenze”. È il cast del videt, realizzatt lt sctrst
febbrait da tre addet di un superamercatt Lidl, in cui la telecaamera di un cellulare ha riprest due dtnne rtam rinchiuse
dentrt  un gabbittt dtpt  essere  state  viste  frugare  tra  i  rifut.  Straziant le  urla  delle  dtnne,  abbastanza da farlt
diventare un videt virale che ha ttenutt decine di amigliaia di visualizzazitni.
At discriaminattri che, sectndt Lunaria, stannt diventandt seampre più 4.0, “trtvandt nella rete unt spazit di inctntrt e
di reciprtca ctntaaminazitne”, si legge sul reptrt. Ctame nel cast dei due addet della Lidl, a favtre dei quali era scest al
ltrt fanct nella tribuna virtuale di Facebttk il leader della Lega Matet Salvini, chiedendt il bticttaggit della catena di
superamercat e la difesa dei due dipendent licenziat che, a sut dire, erant stat lasciat a casa “stlt per avere feramatt e
flamatt due ladre”. Per un ctpitne che si ripete uguale nei ctamament di parte del ptptlt virtuale a favtre delle barricate
ctstruite a tttbre 2016 a Gtrint per iampedire l’arrivt di 12 dtnne e 8 baambini  richiedent asilt t dell’aggressitne
ctampiuta a fne agtstt ctntrt un richiedente asilt ad Acqui Terame. Un pantraama che delinea il ritratt di un ptptlt
virtuale che seambra seampre più abituatt a insultare amigrant, tamtsessuali, amusulamani e diversaamente abili.
“Ntn denuncia più nessunt”
Guardandt i nuameri di vitlenze fsiche e verbali del  uartt librt bianct sul razzisamt in Italia verrebbe da essere ttamist.
Gli at discriaminattri, infat, stnt passat da più di 900 sia nel 2013 che nel 2014, a 739 due anni fa, per una infessitne
che arriva a ptct più di 500 epistdi nel 2016 e a 220 nei priami cinque amesi di quest’annt. Eppure, sectndt gli auttri del
rapptrtt, questa drastca diaminuzitne ntn equivale a ament razzisamt nell’aria ama a denunce che stannt diventandt
seampre più inesistent. “All'internt di un ctntestt stciale in cui chiunque può perametersi di lanciare tfese e insult
razzist senza che vi  sia alcuna ctndanna da parte di amedia e stcietà -  ctntnua la referente dell'area amigrazitne e
antrazzisamt di Lunaria - seampre ament vitame denunciant epistdi di razzisamt subit perché ntn si senttnt tutelate”.
E se il razzisamt è più legitamatt, trdinarit e perfnt tstentatt, alltra l’under reptrtng sarà seampre più pretccupante. “Di
ptchi gitrni fa la sctperta, a Rtsarnt, di una banda di ragazzi, tut amintrenni tranne unt, che feramava i bracciant agrictli
stranieri di rittrnt dai caampi in bicicleta per amassacrarli di btte - ctntnua Serena Chitdt - Le vitlenze andavant avant
da anni, eppure nessunt dei amigrant si è amai senttt abbastanza tutelatt da decidere di denunciare questa situazitne”.
Ctamplici i amedia che, ctntnua Chitdt, “talvtlta tamettnt nttzie sctamtde, stnt prttagtnist di esplicite aferamazitni
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razziste  t  fannt  asstciazitni  perictltse,  ctame  quandt  il  quttdiant  Libert  si  accanisce  ctntrt  i  citadini  di  fede
amusulamana in ctincidenza di atentat terrtristci”.
Ma la una amappa dell’inttlleranza è fata anche di tamissitni. Ctame “la distrata diamentcanza della amtrte di Faye Daame
nell’Httel di Rigtpiant, pti rigtrtsaamente rictrdatt ctame incensuratt”, si legge sul rapptrtt, tppure “il recupert delle
più  ‘tradizitnali’  stgamatzzazitni”  che  ntn  vedtnt  alcuna  diferenza  tra  iamamigratt,  criaminale,  terrtrista,  unttre  e
stuprattre”. Altri frut del amtndt amediatct? “Una trasamissitne di grande audience - stttlinea il reptrt - in cui i rtam
stnt stat defnit da un tspite in studit ‘la feccia della stcietà”. Altra tamissitne della staampa ha riguardatt l’tamicidit di
Eamamanuel Chidi Naamdi, richiedente asilt nigeriant di 36 anni, amtrtt il 5 luglit 2016 a Feramt. Un epistdit che la staampa
ha derubricatt a una rissa ad tpera di un ultrà, “trascurandt l’appartenenza del resptnsabile della vitlenza a gruppi di
estreama destra”, ctntnua Chitdt.
Perché il razzisamt ctntnua a uccidere. Ctame il ctlpt di fucile che il 21 seteambre 2015 ha ttltt la vita a Sare Maamadtu,
accusatt di avere rubatt un ameltne amarcit in un caampt di Lucera. La palltttla che a febbrait 2015 ha uccist Rtbertt
Pantc amentre dtramiva nella sua rtultte a Calcit, in prtvincia di Bergaamt. Oppure i pugni che hannt fatt sametere di
respirare Muhaamamad Shazad Kan, citadint pakistant di 28 anni, picchiatt a amtrte a Rtama nel quartere di Ttr Pignatara
il 18 seteambre 2014. E accantt alle vitlenze fsiche, cresce il rutlt avutt da “gruppi” e “igntt”, i sectndi spesst indicat
ctame sctntsciut resptnsabili dei danni alle struture destnate ad tspitare i amigrant nel ntstrt paese. “Le denunce stnt
fate ctntrt igntt - ctntnua Serena Chitdt - anche se è nttt ctame la amaggitr parte siant da accreditarsi a gruppi di
estreama destra ctame Casa Ptund e Ftrza Nutva”.  
I dat del  uartt librt bianct ntn stlt stnt cifre statche, vistt che la “legitamazitne del razzisamt” a trat amediatca e
ptlitca che viene descrita nel reptrt spesst gett fuamt negli tcchi ai partecipant di dibatt pubblici, ctame nel cast
della prtptsta di legge sullt ius stli. “Il razzisamt tfusca tgni discussitne”, ctntnua la referente dell’area amigrazitne di
Lunaria.  Infat, ntntstante  lt  ius  stli  sia  una prtptsta  che  ntn ha  niente  a  che vedere ctn  l’arrivt  di  prtfughi  t
richiedent asilt - essendt una riftrama che interesserebbe i baambini nat in Italia da genittri stranieri e ntn amigrant in
arrivt da Africa e Medit Oriente - ftramule di razzisamt ctntrt i amigrant stnt spesst utlizzate da ctltrt che stnt ctntrari
a questa riftrama, “facendt credere che se passerà lt ius stli  si  avrà ‘un'invasitne’”.  Chiude l’atvista di  Lunaria,  “il
razzisamt piega tutt ai suti fni”.

httpt://wwwwwwllgtltv/elvldoduoratletto/ralzzttodltdcotleltevwwdraklralppdravdleuotlratld22826/l2/tewwt/201l7dl01d2i/

Razzismo. Libro bianco, Naleto  Lunaria):  ANNI PREOCCUPANTI
5 tttbre 2017

La presidente di LUNARIA ha presentatt tggi al Senatt il  uartt librt bianct sul razzisamt. " uestt e' statt il piu' difcile 
che abbiaamt realizzatt, perche' quellt che e' successt negli ultami tre anni in questt aambitt ha ctntsciutt un'intensita' 
superitre a quellt che era avvenutt negli anni precedent" (RED.SOC.) ROMA - " uestt e' statt il piu' difcile librt bianct 
sul razzisamt che abbiaamt realizzatt, perche' quellt che e' successt negli ultami tre anni in questt aambitt ha ctntsciutt 
un'intensita' superitre a quellt che era avvenutt negli anni precedent". Lt ha stttlineatt la presidente di LUNARIA 
Grazia Nalett, presentandt tggi al Senatt il  uartt librt bianct sul razzisamt. Una disaamina del fentament in Italia dal 
2014 a tggi che prende in ctnsiderazitne il livellt isttuzitnale, il circuitt dei amedia e i ctamptrtaament nella stcieta'. "Il 
ntstrt apprtccit ntn e'  idetltgict ama parte dall'analisi  dei fat. Prtprit per questt abbiaamt usatt partle severe -
aggiunge -, abbiaamt defnitt ctame tggi il razzisamt sia trdinarit ama anche tstentatt e spudtratt, trtppt spesst tserei 
dire  rivendicatt.  In  questt un segnale  di  allarame e'  sicuraamente legatt al  nuamert di  amtrt per  razzisamt.  Nel  librt 
abbiaamt dtcuamentatt diversi casi, stnt anni pretccupant. Il quadrt e' ftsct, c'e' pert' anche speranza e la individuiaamt 
nei pezzi della stcieta' civile che si tccupa di amigrant, nei ctrridti uamanitari, in tut ctltrt che rifutant il razzisamt, e che 
ci fannt ctsi' vedere la luce in ftndt al tunnel". Tra le ftrame di razzisamt isttuzitnale dtcuamentate nel librt, i decret 
Minnit- Orlandt e il rinvit della riftrama della citadinanza. "Facciaamt una richiesta acctrata al Senatto abbiaamt stlt tggi 
la ptssibilita' di vedere apprtvata una riftrama atesa da un amilitne di italiani - aggiunge Nalett - e questt va fatt". Sulla 
stessa scia anche Paula Baudet Vivanct di Italiani senza citadinanza. "Ntn stnt anni facili per nti fgli di iamamigrat, ci 
sentaamt piu' fragili anche perche' la ntramatva ntn ci rictntsce - stttlinea -. La riftrama renderebbe piu' sicuri i ntstri 
ragazzi. Il testt tggi in discussitne e' amtderatt - aggiunge -. Il lavtrt dei senattri e' trtvare i vtt, devtnt farlt. It stnt 
arrivata a 7 anni in Italia e per la legge vigente ht ttenutt la citadinanza a 33 anni.  uestt tggi ntn e' piu' ptssibile". 
Per Filippt Miraglia, vicepresidente di Arci, il "presupptstt sbagliatt da cui si parte e' che gli italiani siant ctntrari allt ius 
stli, ama ntn stnt tut ctntrari. Se tggi ntn ptrtaamt a casa neanche la riftrama della citadinanza in quest anni ntn
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avreamt prtdttt nessun avanzaamentt nei dirit per gli stranieri ama stlt arretraamentt". Nel caampt della discriaminazitne,
una delle ntvita' degli ultami amesi su cui si ctncentra il lavtrt di LUNARIA e' la caampagna di criaminalizzazitne delle tng
che si stnt tccupate di salvataggi in amare. " uest ultami amesi stnt stat amtltt difcili anche per Medici senza frtntere -
spiega Gabriele Eaminente, direttre generale di Msf -, al nett di iniziatve giudiziarie vere t presunte, vistt che ad tggi di
pregiudiziale  c'e'  ptct,  siaamt  stat al  centrt  di  una  caampagna  amtltt  ftrte.  Da  aprile,  all'indtamani  di  un  nuamert
iamptrtante di arrivi, alcuni ptlitci, tra cui il vicepresidente della Caamera, si stnt ptsizitnat in amtdt aggressivt ctntrt le
tng, e ctsi' siaamt passat ad essere da angeli del amare a tassist del Mediterranet". Per Annaamaria Rivera quella del
gtvernt  italiant  tggi  e'  una  "strategia  amigrantcidao  abbiaamt  rilevatt,  ctn  stddisfazitne  del  aministrt  Minnit,  una
diaminuzitne degli arrivi in Italia tra luglit e agtstt. Percentualamente ntn c'e' stata una diaminuzitne delle amtrt.  uellt
che dtvreamamt seampre rictrdare e' che nel Mediterranet e' in ctrst una vera ecattambe". Giuseppe Fast di Straniaament
si e' stferamatt sull'ust dei teramini nel disctrst legatt all'iamamigrazitne da "clandestnt" a "amigrante" anche se nei fat
ptct e' caambiatt. "Nel piant integrazitne presentatt di recente c'e' una ctsa interessante - aggiunge -, il rictntsciamentt
dei dirit e' acctampagnatt dalla stttlineatura di alcuni dtveri. In questt la sinistra ha fatt quellt che neanche la destra
aveva fatt priama". (ec) (www.redattrestciale.it) 18o46 05-10-17 NNNN

RAZZISMO. ORDINARIO, LEGITTIMATO, OSTENTATO: ECCO IL VOLTO IN ITALIA
5 otobre 2017

La ftttgrafa nel  uartt librt bianct realizzatt da LUNARIA. Dalla rettrica della paura, fnt alle vitlenze e alle caampagne 
di  criaminalizzazitne  della  stcieta'  civile,  il  fentament  in  Italia  sta  assuamendt  un  caratere  seampre  piu'  defnitt  e 
pretccupante (RED.SOC.) - ROMA - Le barricate in strada ctntrt l'arrivt dei rifugiat, le aggressitni fsiche, i  disctrsi 
stgamatzzant fnt alla delegitamazitne dell'tperatt della stcieta' civile ctn la caampagna ctntrt il salvataggit in amare 
delle tng. Il razzisamt in Italia e' un fentament crescente, che sta assuamendt un caratere seampre piu' defnitto trdinarit, 
tstentatt e,  a  vtlte,  trientatt  anche  a  livellt  isttuzitnale.  A  stttlinearlt  e'  il  " uartt  librt  bianct  sul  razzisamt", 
presentatt tggi a Rtama da LUNARIA. L'asstciazitne ha amtnittratt 1483 casi di discriaminazitne e di vitlenze fsiche e 
verbali tra l'1 gennait 2015 e il 31 amaggit 2017, dtcuamentate in Crtnache di trdinarit razzisamt. Il rapptrtt stttlinea 
ctame i disctrsi stgamatzzant e aggressivi inctraggint at e ctamptrtaament discriaminattri nella vita quttdiana, ama "put' 
accadere anche il ctntrarito le amanifestazitni di inttlleranza, di xentftbia e di razzisamt stnt "dtcuamentate in videt, 
esibite e rivendicate tn line" si legge. Tra i casi analizzat, quellt delle due dtnne rtam chiuse in una gabbia a Ftlltnica nel 
febbrait sctrst, le barricate ctstruite per iampedire l'arrivt di 12 dtnne e 8 baambini richiedent asilt a Gtrint nell'tttbre 
2016, l'aggressitne ctampiuta ctntrt un richiedente asilt ad Acqui Terame il amese sctrst. Il razzisamt ha uccist amtlte vtlte. 
Tra i  casi  piu' gravi il  dtssier rictrda quelli  ctn vitame amtrtali,  ctame nel  cast di Muhaamamad Shazad Kan,  citadint 
pakistant di 28 anni, picchiatt a amtrte a Rtama nel quartere di Ttr Pignatara il 18 seteambre 2014. Oppure di Rtbertt 
Pantc nella ntte tra il 21 e 22 febbrait 2015 a Calcit (BG), uccist ctn un ctlpt di pisttla amentre stava dtramendt nella 
sua rtultte. Fint a Eamamanuel Chidi Naamdi, richiedente asilt nigeriant di 36 anni, e' amtrtt il 5 luglit 2016 a Feramt 
perche' ha "tsatt" ribellarsi di frtnte a un insultt rivtltt alla sua ctampagna. E, anctra, Yusupha Susst, 21 anni, studente 
di trigine gaambiana, insultatt, picchiatt e ctlpitt da unt spart alla testa a Paleramt nelle strade di Ballart' da un gruppt 
di utamini il 2 aprile 2016, si e' invece salvatt. Le nttzie tamesse e le caampagna di criaminalizzazitne, il razzisamt nei amediao 
Un altrt tassellt iamptrtante e' quellt dei amedia. Sectndt LUNARIA gli trgani di inftramazitne assectndant il razzisamt 
talvtlta in amtdt esplicitt, piu' spesst tametendt le nttzie sctamtde t lanciandt caampagne stgamatzzant. Gli sbarchi di 
amigrant nell'Italia ameriditnale, la crisi uamanitaria in Grecia e lungt la ctsiddeta Rtta Balcanica, le indagini giudiziarie 
sulla  gesttne dei  centri  di  acctglienza,  hannt  prestatt  il  fanct  al  rilancit  di  una criaminalizzazitne  generalizzata  e 
stgamatzzante dei  amigrant, dei  prtfughi  e dei  citadini  stranieri  di  paesi  terzi  stabilamente resident in Italia,  ctn un 
partctlare accaniamentt ctntrt i citadini di fede amusulamana, in ctincidenza ctn i nuamertsi atentat che hannt ctlpitt 
purtrtppt l'Eurtpa. Mtlt i casi rictrdat nel rapptrtto dalle priame pagine che hannt invitatt a "cacciare l'Islaam", al lessict 
che ha ststtuitt la partla "clandestni" ctn quella apparenteamente piu' neutra di "amigrant", alla distrata diamentcanza 
della amtrte di Faye Daame nell'Httel di Rigtpiant, pti rigtrtsaamente rictrdatt ctame "incensuratt", alla risctperta delle 
"percezitni"  di  insicurezza  di  un  ntn  ameglit  defnitt  "senst  ctamune",  al  recupert  delle  piu'  "tradizitnali" 
stgamatzzazitnio  iamamigratt ctame criaminale  e  terrtrista,  tppure unttre  t  stuprattre.  La  ntvita',  rispett al  passatt, 
riguarda la delegitamazitne tperata nei ctnfrtnt della stcieta' civile stlidaleo da quella che acctglie i richiedent asilt 
nelle ntstre cita' alle tng che prestant tperazitni di stcctrst in amare sint ad arrivare a ctltrt che tfrtnt stlidarieta'
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vicint alle frtntere. Tra le tamissitni piu' eclatant vi e' invece l'tamicidit di Mthaamed Habassi, perpetratt a Parama nella
ntte tra il 9 e il 10 amaggit 2016. Tra gli incident iamprevist una trasamissitne di grande audience in cui i rtam stnt stat
defnit da un tspite in studit la "feccia della stcieta'". Le resptnsabilita' delle isttuzitni e della ptlitcao dai decret
Minnit Orlandt al ctdice di ctndtta. Il dtssier di LUNARIA chiaama in causa anche chi ha dtveri isttuzitnali. "Alle radici
del rigurgitt di razzisamt che, stpratutt dagli inizi del 2016 e' ttrnatt ad atraversare il ntstrt paese, vi e' una precisa
resptnsabilita' della ptlitca che, ctame gia' e' avvenutt in passatt, ha riesuamatt l'antca riceta securitaria ctn ptlitche
amigrattrie e sull'asilt seampre piu' restritve - stttlinea -o le due leggi Orlandt-Minnit apprtvate lt sctrst aprile, ama
anctra priama la scelta di feramare l'tperazitne Mare Ntstruam, e, dtpt, la ttrsitne della cttperazitne internazitnale alla
vtltnta' di iampedire ai amigrant di arrivare a tut i ctst".Infne, LUNARIA si augura un caambit di passt. In partctlare,
rivtlgendtsi ai senattri auspica che si ptssa apprtvare defnitvaamente la riftrama della legge sulla citadinanza, atesa da
alament un amilitne di gitvani di trigine straniera nat t cresciut nel ntstrt paese. Intltre, al gtvernt chiede di rivedere gli
acctrdi ctn Paesi terzi  che ntn stnt in gradt di garantre il  diritt di asilt.  "Singtli  e trganizzazitni stciali  ptsstnt
pratcare dal basst la stlidarieta',  l'acctglienza e l'inclusitne stciale - aggiunge l'asstciazitne -. Succede gia' in amtlt
lutghi,  nel  Librt bianct rictrdiaamt amtlte di  queste  esperienzeo  ed e'  prtprit questa la luce in ftndt al  tunnel  che
ctnsente di sperare che ctambatere il razzisamt sia anctra ptssibile". (ec) (www.redattrestciale.it) 15o36 05-10-17

Migrana:Eminente  Msf),contro di noi una narrazione tossica
5 otobre 2017

Ctntrt le tng e chi tpera nella stlidarieta' e' stata fata "una narrazitne ttssica"o lt ha denunciatt Gabriele Eaminente, 
direttre generale di  Medici  senza Frtntere,  nel  ctrst della presentazitne del  Librt bianct sul  razzisamt in Italia  di 
LUNARIA, tggi alla Caamera dei deputat. "Gli ultami amesi stnt stat amtltt difcili per Msf. E' stata fata una vera e prtpria 
criaminalizzazitne della  stlidarieta'"  ha spiegatt Eaminente,  puntandt il  ditt  stpratutt ctntrt la  ptlitca.  "A partre 
dall'aprile sctrst - ha dett - alcuni ptlitci tra i quali il vicepresidente della Caamera si stnt ptsizitnat di ctlpt in amtdt 
aggressivt verst le tng. Ma il amtamentt peggitre e' statt dtpt il ntstrt rifutt a framare il Ctdice di ctndtta per il 
stcctrst in  amare.  Il  Ctdice  e'  un  'tggett'  di  gerarchia  inferitre  rispett alle  ntrame,  nazitnali  e  internazitnali,  del 
stcctrst in amare, ntrame che nti abbiaamt seampre rispetatt. Ntn framare quel ctdice ntn signifcava, dunque, ametersi al 
di futri della legge". Ma il amessaggit che e' passatt e' statt prtprit quellto "ntn framandt vi ametete futri da un sisteama" 
ci e' statt dett. Anche tant ststenittri di Msf hannt inviatt amessaggi di questt tpt. "Ci vtrra' teampt per disinttssicare 
questa rettrica  e questa  narrazitne.  Bistgnera'  stare atent e tenere  la guardia amtltt alta"  ha ctnclust Eaminente.
(ANSA). AB 05-OTT-17 17o30 NNNN

Razzismo: dal 2015 1.483 casi di discriminazione e violenza
Roma, 5 ottobre 2017

Stnt 1.483 i casi di vitlenza razzista e discriaminazitne risctntrate tra il 1 gennait 2015 e il 31 amaggit 2017. Di quest, 
1.197 erant vitlenze verbali, 84 vitlenze fsiche, 44 danni ctntrt ctse t prtprieta' e 158 erant discriaminazitni. Undici le 
amtrt prtvtcate diretaamente dalle vitlenze. I dat stnt ctntenut nel quartt Librt bianct sul razzisamt dell'asstciazitne 
di prtamtzitne stciale LUNARIA, presentatt tggi alla Caamera. "Il piu' difcile amai realizzatt" ha spiegatt la presidente 
dell'asstciazitne, Grazia Nalett. Il precedente era uscitt nel 2014, e "cit' che e' successt negli ultami tre anni e' statt di
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una intensita' inaudita". A ctlpire, nei dat, e' che la amaggitr parte dei casi amtnittrat vede ctame auttri degli  attri
isttuzitnali  (615),  seguit da  gruppi  (359)  e  individui  singtli  (337),  quindi  perstnaggi  dellt  sptrt  e  tftserie  (117),
tperattri dei amedia (35) e infne igntt (20). Alle amtrt chiaraamente ctllegate al razzisamt, avverte il dtssier, se ne stnt
aggiunte amtlte altre che, pur ntn essendt diretaamente causate da vitlenze razziste, stnt ctamunque inaccetabili e si
sarebbert pttute evitare. Il librt bianct cita ad eseampit il suicidit di Pateh Sabally, richiedente asilt di 22 anni triginarit
del Gaambia che a Venezia, il 26 gennait 2017, si geta nelle acque del Canal Grande, dtpt aver ricevutt il diniegt della
sua dtamanda di asilt. Il suicidit avviene sttt gli tcchi di alament 150 perstne, nessunt tra i present si tufa per tentare
di  salvarlt,  ama c'e'  chi  lt flama amentre annega e chi  lt irride chiaamandtlt "Africa".  Il  peritdt piu'  recente,  tsserva
Nalett, aggiunge al razzisamt trdinarit un razzisamt "vigliacct" e al teampt stesst "spudtratt". "Vigliacct perche' ntn tut
gli auttri delle denigrazitni, delle aminacce e degli insult difusi tnline tserebbert fare altretantt di frtnte a una perstna
in carne e tssa. Senza pudtre, perche' tggi amtltt piu' di 10 anni fa, la vitlenza e' una delle amtdalita' trdinarie che
caraterizzant il sisteama di relazitni stciali e il dibattt pubblict, stpratutt in Rete. In un ctntestt che inctraggia la
defnizitne della prtpria identta' ntn a partre da cit' che si e', ama a partre da cit' che ci distngue da qualcun altrt", il
razzisamt "e' ctnsideratt legitamt piu' che in passatt, accade che sia rivendicatt ctn arrtganza e put' ctndannare a una
amtrte  fertce".  Dai  curattri  del  dtssier  la  richiesta  "acctrata"  al  Senatt  afnche'  venga  apprtvata  la  riftrama della
citadinanza, "atesa da un amilitne di gitvani nat e cresciut qui". (ANSA).

«Italia sempre più intollerante» 1.483 aggressioni in tre anni
Razzismo. La denuncia nel libro bianco dell’associazione Lunaria. Che non risparmia la poliaca
Carlo Lania

Siaamt un Paese seampre più inttllerante e vitlentt. Negli ultami tre anni, dal 1 gennait 2015 al 31 amaggit 2017, stnt stat
ben 1.483 gli at discriaminattri ctampiut ai danni di citadini stranieri.  uandt è andata bene si è tratatt dell’insultt
lanciatt  ctntrt  l’iamamigratt  incrtciatt  per  la  strada,  t  amagari  in  un  negtzit.   uandt  è  andata  amale  si  è  arrivat
all’aggressitne fsica e all’tamicidit.
Tute amanifestazitni di un razzisamt diverst da quellt strisciante, quasi nasctstt al quale abbiaamt assisttt in passatt.
 uellt di tggi è tstentatt, rivendicatt, perfnt amtstratt ctn vantt in videt ptstat tn line. E quindi più perictltst, anche
perché gli haters si spalleggiant inctraggiandtsi a vicenda. «Negli ultami tre anni si è verifcata una degenerazitne nel
rapptrtt ctn chi viene da ltntant, ctn un’instferenza crescente ntn stlt verst chi cerca aiutt, ama anche verst chi lt
tfre»,  spiega  il  gitrnalista  Pietrt  Del  Stldà presentandt  «Crtnache  di  trdinarit  razzisamt»,  quartt  librt  bianct sul
razzisamt in Italia dell’asstciazitne Lunaria. Un’instferenza che trtva aliamentt anche nei amedia e, seampre più spesst,
nella ptlitca. Un eseampit è la deteraminazitne di alcune ftrze ptlitche nell’tsteggiare l’apprtvazitne della riftrama della
citadinanza. Ma anche, ctame spiega la presidente di Lunaria, Grazia Nalett, «la svtlta securitaria iampressa dalle due
leggi Orlandt-Minnit e, priama anctra, la scelta di interrtampere l’tperazitne Mare ntstruam e pti la caampagna ctntrt le
Ong per feramare gli arrivi dei amigrant».
Tra i dat del librt bianct che ctlpisctnt di più c’è la ctnstatazitne che la amaggitr parte dei casi amtnittrat vede ctame
prttagtnist attri isttuzitnale (615), seguit da gruppi (359) e individui singtli (337), quindi perstnaggi dellt sptrt e
tftserie (117), tperattri dei amedia (35) e infne igntt (20).
Lungt,  purtrtppt,  l’elenct  delle  amtrt ctllegabili  diretaamente  al  razzisamt.  Il  libri  rictrda  ad  eseampit  il  cast  di
Muhaamamad Shazad Kan, 28enne pakistant picchiatt a amtrte a Rtama il 18 seteambre del 2014. O ctame quellt di Rtbertt
Pantc, uccist nella ntte tra il 21 e 22 febbrait 2015 ctn un ctlpt di fucile amentre dtramiva nella sua rtultte. Ma anche
la amtrte, se ptssibile anctra più assurda, di Sare Maamadtu assassinatt il 21 seteambre 2015 a Lucera, in prtvincia di
Ftggia, per aver rubatt in un caampt un ameltne amarcit.
Ma per Lunaria anche le isttuzitni e la ptlitca hannt le ltrt resptnsabilità. Oltre alle già citate legge Orlandt-Minnit, il
librt richiaama l’atenzitne su ctame si sia tentatt di ametere ai amargini, se ntn a criaminalizzare, tute quelle situazitni in
cui singtli citadini t trganizzazitni si stnt adtperat a favtre dei amigrant. «La ntvità rispett al passatt – spiega Lunaria
– è la delegitamazitne tperata nei ctnfrtnt della stcietà civile stlidaleo dalla che acctglie i richiedent asilt nelle ntstre
cità, alle Ong che prestant tperazitni di stcctrst in amare, sint ad arrivare a ctltrt che tfrtnt stlidarietà vicint alle
frtntere».
Ctsa  abbia  signifcatt  riamanere  vitame di  quella  che  è  stata  defnita  «una  narrazitne  ttssica»  lt  spiega  Gabriele
Eaminente, direttre generale di Medici senza frtntere, una delle Ong amaggitramente prese di amira l’estate sctrsa. «E’
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stata fata una vera criaminalizzazitne della stlidarietà», spiega Eaminente. «A partre dall’aprile sctrst alcuni ptlitci, tra i
quali  il  vicepresidente della Caamera si  stnt ptsizitnat di  ctlpt in amtdt aggressivt ctntrt le Ong. Ma il  amtamentt
peggitre è statt dtpt il ntstrt rifutt a framare il ctdice di ctndtta per il stcctrst in amare. Ntn framare quel ctdice ntn
signifca ametersi futri dalla legge, ama il amessaggit che è passatt è statt prtprit quellto ’Ntn framandt vi ametete futri
da un sisteama’, ci è statt dett. Ci vtrrà teampt per disinttssicare questa rettrica e questa narrazitne».

htpso//ilamanifestt.it/italia-seampre-piu-inttllerante-1-483-aggressitni-in-tre-anni/

Ttrna dal 26 al 29 tttbre a Rtama il Saltne dell’Edittria Stciale, alla sua 9^ edizitne, teama di quest’annt “I vtlt del
pttere”. Ingresst librt presst Ptrta Futurt in via Galvani 108o cinquanta inctntri tra tavtle rtttnde, presentazitni di libri,
labtrattri, flam e dibatt prtamtssi da case editrici e trganizzazitni del terzt settre. Un’tccasitne per rifetere sulle
«nutve ftrame – spesst invisibili, aamamaliatrici e ingannatrici – di dtaminit, vitlenza e asserviamentt che vannt disvelate,
denunciate, ribaltate», spiegant Gtfredt Ftf e Giulit Marctn, ideattri del Saltne, intrtducendt la nutva edizitne.
Ctsì dal sitt del Saltne dell’Edittria Stciale viene defnitt il perché del teama di questa 9^ edizitneo “Ctn le tante iniziatve
(dibatt, ctnferenze, presentazitni di libri) di quest’annt vtgliaamt aiutare a ctntscere, analizzare e inquadrare i vtlt del
pttere e avere seampre più chiara ctnferama – ctame nella bella illustrazitne di Gipi per il ntstrt Saltne – che dietrt quei
vtlt c’è la vitlenzao una pisttla puntata verst di nti ctntrt la quale dtbbiaamt trganizzarci e ribellarci”.
Tra gli event in prtgraamama vi segnaliaamto

VENERDI 27 OTTOBRE
Ore 18o00 Sala A – Presentazitne del librt Il parttt stciale. Osvaldt Gntcchi-Viani, di Giulit Marctn, Edizitni dell’Asint
2017. Intervengtnt ctn l’auttre Sergit Ctferat e Maurizit Landini.
Ore 18o00 Sala B – Presentazitne del librt Crtnache di trdinarit razzisamt.  uartt librt bianct sul razzisamt in Italia,
Edizitni  Lunaria  2017.  Intervengtnt Patla  Andrisani,  Sergit  Btnteampelli,  Serena Chitdt,  Grazia  Nalett,  Annaamaria
Rivera.
Ore 21o30 – Il  amanuale del cantauttreo inctntrt ctn Flavit Giuratt. Intervengtnt ctn il  cantauttre Siamtne Caputt,
Vittrit Giactpini, Nictla Villa.

Ore 20o15 Sala B – Presentazitne del librt Tetria della classe disagiata, di Rafaele Albertt Ventura, Edizitni Miniamuam fax
2017. Interviene ctn l’auttre Francesct Pacifct.

http://wwwwwwleetteralvuorallraltltv/lraicodet/tledtedeeeeE22E801E//eetvdratldtdcotleedE22E801E/idradold26/d2/d
dttdorae/i86/76//eefluoevlltpe

http://www.letteratura.rai.it/articoli/salone-dell%E2%80%99editoria-sociale-%E2%80%93-roma-26-29-ottobre/38676/default.aspx
http://www.letteratura.rai.it/articoli/salone-dell%E2%80%99editoria-sociale-%E2%80%93-roma-26-29-ottobre/38676/default.aspx
https://ilmanifesto.it/italia-sempre-piu-intollerante-1-483-aggressioni-in-tre-anni/
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Nel razzismo populista le radici del nazismo
Goffredo Fof
venerdì 20 otobre 2017

Leggt i test che più ami stllecitant delle Crtnache di trdinarit razzisamt, un librt editt
da Lunaria, un'asstciazitne che esiste tramai da un quartt di sectlt e che pubblica
peritdicaamente dei libri bianchi sul razzisamt in Italia, di cui queste Crtnache stnt il
quartt. Vi hannt ctntribuitt amtlt ctllabtrattri, cttrdinat, credt, da Grazia Nalett,
autrice in questt vtluame di più intervent. (Per inftramazitni sul "librt bianct" e su
ctame  averlto  antrazzisamt@lunaria.trg,  tppureo
www.crtnacheditrdinaritrazzisamt.trg). I lettri di questt gitrnale sannt amtltt degli
argtament tratat in queste crtnache, ama abbiaamt tut anctra tantt da sapere sul
ctntestt ptlitct e culturale in cui amaturant, sul amtdt perltpiù tditst in cui i amedia
tratant la questtne dei amigrant, e sull'abtaminit di singtli epistdi che la crtnaca ha
afrtntatt di stlitt, in partctlare quella televisiva, badandt agli "efetacci" e ntn alla
spiegazitne. È su questt ctntestt che gli scrit del vtluame puntant la ltrt atenzitne,
scegliendt  singtli  epistdi  da  rictstruire  ctn  aamtre  di  veritào  ttt  casi  eseamplari
racctntat ctn ltdevtle sftrzt di tggetvità, ntt e ament ntt, e se ntt amtstrandt
aspet che i amedia hannt sttaciutt, e quasi seampre (a sgtamentarci e a spaventarci
per quantt di ctamplicità "ptptlare" essi rivelant) per il ftndt razzista che li pervade.
Perché infne è questt a sgtamentare di più il lettreo la ctnstatazitne di un razzisamt
tra strisciante e tra rivendicatt, internt al "ptpulisamt" dei nutvi raggruppaament
ptlitci, ama anche dei vecchi, per eseampit di quelli che si dictnt anctra di sinistra. Un
razzisamt insitt alla ntstra natura di citadini ctamuni, di italiani diamentchi delle pene
stferte  dai  ntstri  amigrant,  di  perstne  che  si  dictnt  aperte  e  genertse  essendt
invece  aridaamente  prevenute  ed  egtiste.  Le  dirigenze  di  quei  gruppi  badant,
stpratutt  in  teampt di  elezitni,  più  all'uamtre  degli  elettri,  ctame dichiaratt  dai
stndaggi (una piaga del ntstrt teampt per ctame vengtnt fat e usat), che ntn ai
principi sui quali si è ctstruita la sttria dei ltrt partt, alament di quelli che una sttria
l'hannt  avuta.  Ognunt  di  quest trist,  turpi  epistdi  rivela  la  superfcialità  del
pregiudizit, l'tccasitnalità delle espltsitni, ama allt stesst teampt una fragilità amtrale
che quantt sctncerta di più, perché ci fa capire ameglit di tgni saggit sttrict t di
psictltgia stciale (ama ntn di quellt sttrict di Ortega y Gasset!), per eseampit, cts'è
statt il nazisamt e cts'è statt il fascisamt. Di quantt ftrt siant le ltrt radici anche nel
ntstrt teampt, nella ntstra deftramata deamtcrazia. 
Gtfredt Ftf
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Il razzismo si vince  anche) chiamandolo per nome
21 otobre 2017
Giuseppe Faso

Da anni alcuni studitsi, tra cui Anna Maria Rivera, Federict Faltppa, Marcellt Maneri, lavtrant per analizzare il dilagare
in Italia di un  razzisamt banale, ctn resptnsabilità di amedia e  ptlitci; in alcune ctngiunture, ctame quella che staamt
vivendt, questa ltta seambra iampari. Il teramine “banale” è asstciatt a ameditcrità, insignifcanza, ctnvenzitnalità; ama la
rifessitne  pedagtgica,  a  partre  dal  tentatvt  di  ctstruire  amacchine  “ntn  banali”,  ha  sptstatt  l’accentt  sulla
“prevedibilità”. Una lavatrice che riceve un ctamandt e si amete in amttt sectndt un prtgraamama prestabilitt è banale; un
calctlattre che rielabtra dat al di là delle istruzitni che gli  abbiaamt ftrnitt è una amacchina ntn banale. Ntn stnt
amacchine i baambini. Priama di andare a scutla, se chiediaamt ltrt qualctsa pensant priama di risptndere. Pti vannt a
scutla, e si abituant a ricevere dtamande su cui ntn bistgna pensare, quantt indtvinare quale tra le tante risptste è
quella che ha in amente l’insegnante. Da vtn Fterster in pti, questt tpt di istruzitne si chiaama banalizzazitne.
Ctsì è delle partle che la ftramazitne disctrsiva “iamamigrazitne” tggi fa circtlare nel disctrst pubblict. Scata qui una
terza accezitne del teramine “banale”, quella etamtltgica. Nell’antct francese “ban”, di trigine geramanica, era il prtclaama
del padrtne feudale del villaggit; e perciò “banale” passò a indicare un’abitudine ctamune a tutt il villaggit. Ctsì la sttria
di questa partla lega insieame prevedibilità, ameditcrità e acquiescenza alla vtce del padrtne.  uest ingredient esiamtnt
dal pensare, dall’essere resptnsabili, dal dare un senst al prtprit disctrst e perciò alla prtpria esistenza. In caambit,
prtamettnt l’acctrdt ctn i più, e stpratutt ctn chi è pttente. “Lt dictnt tut che…” viene rilanciatt e raftrzatt da
“ctame dice Lui…”. Si rivendica la naturalità e la facilità dell’epitett razzista, dellt stgama inferitrizzante. Ci stnt prtcessi di
iamptveriamentt linguistct e ctncetuale ben più reali di quelli che una pubblicistca rigtglitsa e inctampetente addtssa



agli adtlescent. Chi esibisce butni studi vigila sull’ust del ctngiuntvt ed è prtntt a bacchetare l’ust di “gli” ctame datvt
plurale; ama cede alla banalità del disctrst pubblict, e accantt all’ust sntbistct e deamenziale di “piuttstt che” lascia
dire t ripete “badante”, “extractamunitarit” (amagari per un rtament), zingart. Mtlt stnt i segni di un pervertamentt delle
resptnsabilità, anche linguistche, dei ctlt. Il che inquina gli struament più eleamentari di analisi e rifessitne sui fentameni
stciali.  Si  parla anche in lutghi  che dtvrebbert essere qualifcat in amaniera seampre più apprtssiamatva,  iamameamtri
dell’avvertamentt acutssiamt di Italt Calvint, ptchi decenni fao il diavtlt è l’apprtssiamatvt. E si fa strada una ctnvinzitne
fallace, ama prtnunciata senza nessun iampegnt argtamentatvt. Si dice che si parla ctsì perché è facile, e ci si capisce.
Sarebbe facile dire badante, chiaamare alfabetzzazitne i ctrsi di lingua per gli  iamamigrat e i  ltrt fgli, che di stlitt di
alfabet ne ctntsctnt più di nti. Facile sarebbe dire extractamunitarit, clandestnt, negrt. Facile, e più vicint al naturale.
Seambra  artfciale  dire  che  si  è  stat interpellat da  una  signtra,  se  viene  da  futrio  ameglit,  e  iamamediataamente
ctamprensibile, flippina, nigeriana, ucraina. O amagari sguatera del Guateamala.
Ctame naturale seambrava a amtlt,  ptchi  decenni  fa,  direo  la  amia serva,  tppureo  quella  svergtgnata.  Ntn è  ctsì.  Per
giungere a pratche di ctsì crudele inferitrizzazitne e alla cancellazitne di carateri uamani nel prtssiamt, è statt ctampiutt
un entrame lavtrt,  che tra  viene tccultatt  da  chi  rappresenta ctame “naturale”  ciò  che invece  è  risultatt,  e  ctame
autentcità  ciò  che  invece  è  acquiescenza,  ctamplicità,  cediamentt  per  viltà,  interesse,  perverttt  senst  del  sé.  Va
rictntsciutto è statt difcile, ctstruire quest disptsitvi di deuamanizzazitne dell’iamamigratt e del richiedente asilt, che
rivelant quantt avanzata sia la disuamanità di chi ci ha lavtratt, e di chi gli va dietrt. La amaggitr parte di questt lavtrt è
statt ctampiutt dai amedia e dai ptlitci.
 uandt si è rivelatt del tutt privt di pezze d’apptggit statstche l’allarame sulla amicrtcriaminalità, ctn i suti picchi in
tccasitne delle elezitni, i dtcuament del aministert degli Interni si stnt inventat, nel 2007 (aministrto Aamatt) la bella
trtvata, di trigine dtta, ama disttrta e essa in caricatura, sul fatt che la paura e l’insicurezza stnt dtvute ntn alla
criaminalità, ama alla “criaminalità percepita”. Tale etcheta perctrre, ctame un flt rtsst, il disctrst pubblict sulla sicurezza
e sull’iamamigrazitne degli ultami dieci anni, e si ritrtva nei disctrsi dell’ultamt aministrt. Chi riptrta pari pari questa bella
trtvata ntn si chiede se una percezitne disttrta della realtà ntn dipenda da una rappresentazitne del reale, e quali siant
i canali che amettnt in circtlt tale rappresentazitneo chi pesa di più sulla rappresentazitne dell’iamamigrazitne, se ntn
ptlitci, gitrnalist, redattri che prtvvedtnt alla scelta di tttli e fttt di ctrredt? Un altrt leitamttv che risale al aministert
Aamatt, e che tggi ha una nutva ftrtuna presst gitrnalist e ptlitci, è il richiaamt ai valtri. È ridictlt richiaamare chi arriva
a valtri presunt, ctame il rispett della dtnna e delle isttuzitni. Alament dai teampi delle Rane di Aristtfane, il vert sctntrt
ntn è tra valtri e ntvità di ctamptrtaament disgregatrici, ama tra la ntstalgia di un’iamamagine disttrta e reazitnaria della
tradizitne e l’argtamentazitne critca. Il richiaamt a presunt valtri serve stlt a ripetere, tra di “nti”, quantt ci suggerisce
chi gtvernao che “ltrt” quei valtri ntn ce li hannt, “nti” sì. “Nti”, chi? Trent’anni fa un antrtptltgt che disegna, Altan,
aveva ctltt il ridictlt di tali richiaamio un gitrnalista intervista al amicrtftnt un individut vesttt ctn ctpricapt e babbucce,
e gli chiedeo «Ctame si trtva in Italia?». «Inseritt», risptnde l’altrt, «stn qua da stli tre amesi e già sentt il distacct dalle
isttuzitni».  Nel recente prtcesst su Mafa capitale, rilevant stnt stat i  casi  di tamertà in aulao tutt il  ctntrarit di
ctamptrtaament di alcuni “acctlt”, ctame il amaramista Medhi Dehnav, che è riamastt stlt e ptct prttett da nuamertsi
pestaggi a denunciare le stprafazitni criaminali di un clan amaftst. Sarà bene ntn dare per sctntatt che “ltrt” devtnt
aderire ai “ntstri” valtrio “ntstri”, di chi?
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Questa Italia senza memoria
Simona Maggiorelli
20 OTTOBRE 2017

Xentftbia e razzisamt hannt radici antchissiame nella ntstra sttria. Antche alament quantt la nascita del Ltgts. Basta
rictrdare che il teramine grect bàrbarts indicava il amtdt di parlare degli stranieri (i latni usavant il verbt balbutt). Nei
priami sectli della sttria greca il teramine bàrbarts ntn aveva una partctlare ctnnttazitne negatva ama dtpt la guerra ctn
i persiani del 472 a.C. di cui scrisse Eschilt, le ctse caambiartnt radicalamente. Pensiaamt alla fgura di Medea in Euripide. è
straniera e viene racctntata ctame una pazza assassina dei prtpri fgli, per vendeta. Ctame ha scritt Eva Cantarella, è la
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rappresentazitne aminaccitsa del amtndt dei barbari, dell’altrt, del diverst da sé, dellt sctntsciutt. Ntn andò ameglit ctn
la nascita del amtntteisamt. Anzi. La rettrica perictltsa del ptptlt elett, nella Bibbia ctame nei disctrsi di tant president
Usa, da Bush a Truamp, si regge sulla ctstruzitne del neamict.
Per ntstra ftrtuna ci stnt i libri di Angelt Del Btca ama anche quelli di Filippt Ftcardi e di Davide Ctnte (intervistat in
queste pagine). La ricerca sttrica ctntnua a fare iamptrtant passi avant, grazie all’acribia e alla passitne civile di studitsi
ctame  Gitvanni  Cerchia  che  ha  riptrtatt  alla  luce  iamptrtant pagine  della  Resistenza  al  Sud,  a  lungt  negate  e
disctntsciute. Saggi che ci  amettnt di frtnte alle ntstre resptnsabilità rispett ai ctnt amai fat fnt in ftndt ctn il
passatt fascista dell’Italia. All’tpptstt, l’ex Pci, diventandt Pd, ha pensatt bene di cancellare l’antfascisamt dal prtprit
statutt  ftndatvt  e,  inseguendt  le  destre  leghiste  e  xentftbe,  ha  cresciutt  dirigent che,  per  eseampit,  aferamant
tranquillaamente che unt stuprt è più grave se ctamamesst da un amigrante. La streta auttritaria iamptsta dal aministrt degli
Interni del gtvernt Gentltni e la gesttne securitaria dell’iamamigrazitne, suggellata dal ctdice Minnit (che ha alle spalle
la Btssi-Fini e la legge Turct-Naptlitant), stnt il risultatt.
Invece di ctambatere razzisamt e xentftbia – ctame abbiaamt denunciatt più vtlte – il centrtsinistra stfa sulla paura,
facendtne la leva di  una dissennata caampagna elettrale.  Ctn la benedizitne di  papa Bergtglit che racctamanda di
acctgliere i amigrant «ctn prudenza» e parla di diritt all’integrazitne; lui che è il capt del Vatcant dtve amigrant e
rifugiat ntn hannt diritt di citadinanza, per legge. La partla integrazitne rictrre anche nel piant lanciatt dal aministrt
Minnit, ci rictrda Giuseppe Fast, ctauttre del Librt bianct sul razzisamt, da cui eamerge un quadrt agghiacciante del
razzisamt in Italia, registrandt ntn stlt casi di vitlenza verbale e discriaminazitne ama anche di vitlenza fsica, fnt agli
tamicidi. «Il Piant di integrazitne prtptstt dal aministert Minnit – scrive Fast – inizia ctn una preamessa dal tttlt “Valtri
ctsttuzitnali  e  integrazitne”,  in  cui  la  prtspetva  inctngrua  della  priama  parte  è  funzitnale  al  pervertamentt  del
signifcatt dell’ultamt teramine».  Da teampt tsservattri  atent «hannt rilevatt nell’ust del  teramine integrazitne una
curvatura  aambigua,  ctn  l’abbandtnt  del  sut  caratere  di  reciprtcità  che  era  statt  prevalente  nella  leteratura
internazitnale  e  presst  gli  tperattri  stciali».  Trtppt  spesst  si  parla  di  ptlitche  di  integrazitne  ama  si  intende
assiamilazitne. Escludendt tgni reciprtcità. Iamptnendt a amigrant e rifugiat di adeguarsi al ntstrt amtdellt culturale,
ctstringendtli ad annullare la prtpria sttria per abbracciare la ntstra. Iamptnendt ltrt dtveri senza rictntscere i ltrt
dirit.
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ALLA PRESENTAZIONE DEL QUARTO LIBRO BIANCO SUL RAZZISMO UN APPELLO PER L’APPROVAZIONE DELLO IUS SOLI 
22 ottobre 2017
Marzia Casaglione Humani

E’ statt presentatt,  alla Camera dei deputat, il quartt librt bianct sul razzismt in Italiao Crtnache di trdinarit 
razzismo, a cura dell’Asstciazitne Lunaria. Il librt bianct tfre un’analisi dei 1483 casi di discriminazitni e vitlenze 
razziste registrat da Lunaria tra il 1° gennait 2015 e il 31 maggit 2017.
È unt strumentt che tfre una pantramica sulle discriminazitni, e le vitlenze ctn mtvente razzista, ma fa anche il puntt 
su ctme i media e la ptlitca si rapptrtant a questt fentment. “ Questt è statt il più ctmplesst librt bianct che 
abbiamt realizzatt, perché ciò che è successt negli ultmi tre anni ha ctntsciutt un’intensità mai vista” a stttlineare ciò 
è stata la presidente di Lunaria Grazia Nalett. Annamaria Rivera, antrtptltga presst l’Università di Bari, parla di un vert 
e prtprit gentcidit nel Mediterranet “la ctlpa di tante perdite è del Gtvernt italiant, bast pensare che ctn il decrett 
Minnit gli arrivi stnt diminuit del 78%, purtrtppt ntn si può dire altretantt sul numert dei decessi, che è rimastt 
invariatt. Il razzismo atraversa anche il mtndt dell’inftrmazitne che tende ad tmetere nttzie sctmtde ctme le 
indagini giudiziarie sulla gesttne dei centri d’acctglienza e alimenta un’immagine di criminalizzazitne generalista e 
stgmatzzazitne dei migrant stabilmente resident in Italia.” Tra le ftrme di razzismt isttuzitnale dtcumentate nel 
librt viene citatt il piant Minnit-Orlandt e il rinvit della riftrma della legge sulla citadinanza. Sullt ius stli è 
intervenuta Paula Baudet Vivanct tra i ftndattri di #italianisenzacitadinanza “nti fgli di immigrat, ci sentamt più 
fragili in quantt la ntrmatva ntn ci rictntsce.” Ha prest pti la partla Gabriele Eminente, direttre generale di 
Medici senza frtntere, che è intervenutt sul recente atacct mediatct e isttuzitnale che le tng hannt subitt “quest 
ultmi mesi stnt stat mtltt difcili anche per la ntstra trganizzazitne viste le iniziatve giudiziarie vere t presunte. Da 
aprile, all’indtmani di un numert imptrtante di arrivi, alcuni ptlitci si stnt ptsizitnat in modt aggressivt ctntrt le tng 
e ctsì siamt passat ad essere da angeli del mare a tassist del Mediterranet”.
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Cronache  di  ordinario  razzismo.  Nel  libro  bianco  di  Lunaria  l’egemonia  culturale  del  rancore
Luca Fazzolari

Si  può  riamanere  sttrdit da  una  letura  del  genere.  E,  atenzitne,  ntn  si  sta  parlandt  dell’estasi  del  razzista  che,
iambatuttsi  in  questt  vtluame,  riamanga  illuaminatt  sulla  via  di  Daamasct.  Al  ctntrarit,  è  prtbabile  che  a  risultare
distrientatt sia prtprit chi, già precedenteamente alla letura, risult sensibile al teama. Chiunque, che abbia partecipatt,
lett t assisttt a discussitni, può avere l’iampressitne di ntn avere davant nulla di nutvt, nessuna sctncertante realtà.
Chiunque abbia in qualche amisura atraversatt perctrsi vttat all’antrazzisamt ha sicuraamente già afrtntatt le analisi che
risultant dalle rifessitni degli auttri.
Eppure, a vedere il quartt librt bianct sul razzisamt in Italia curatt da Lunaria, anche stlt sctrrendt l’indice per capire la
strutura pensata per la racctlta, si ha per un atamt la sensazitne che quantt unt ptssa aver amai pensatt, dett t fatt
ntn abbia aminiamaamente scalftt il sentr ctamune riguardt ai teami di disuguaglianza e razzisamt. Certaamente si racctnta
anche di ctame in realtà, ctn struament e pratche di stlidarietà dal basst, parte della stcietà si sta trganizzandt per
ctambatere questa bataglia (si veda il capittlt di Serena Chitdt).
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D’altra parte, che il paese reale ntn sia il paese delle ameraviglie lt diciaamt spessissiamt, ama stlt in ptchi casi ci rendiaamt
ctntt di quantt siant davvert reali gli epistdi e la narrazitne dell’trdinarit razzisamt d’Italia.
Prtprit  questt  cerca  di  ametere  in  evidenza  Lunaria,  ctntestualizzandt  ctn  il  sut  Librt  bianct  i  “5.835  casi  di
discriaminazitni, disctrsi, amateriali di prtpaganda, tfese, danni alle prtprietà, aggressitni e tamicidi di amatrice razzista”
avvenut “in dieci anni, tra l’1 gennait 2007 e il 31 amaggit 2017” e racctlt ctn il  lavtrt di amtnittraggit, denuncia,
inftramazitne e sensibilizzazitne che prtamutve ctstanteamente ctn il sitt crtnacheditrdinaritrazzisamt.trg.
Nei 1483 casi archiviat negli ultami due anni e amezzt (quelli sui quali si ctncentrant le analisi ctntenute nel testt), si
stttlinea un ststanzitst increamentt ctamplessivt delle vitlenze verbali. Sttt la lente d’ingrandiamentt, questt datt vutl
signifcare  che  si  è  andat ben  tltre  il  “razzisamt  deamtcratct”  e  trdinarit  di  cui  si  parla  nei  priami  tre  quaderni,
aggiungendt a quest “un razzisamt vigliacct e al teampt stesst un razzisamt spudtratt”.
Se le ftrame di denigrazitne e aminacce difuse tnline stnt diventate vigliacche, “perché ntn tut gli auttri […] tserebbert
fare altretantt di frtnte ad una perstna in carne ed tssa”; quellt che pretccupa di più è che, nella amaggitr parte dei casi
(615 su 1483 dal 2015 ad tggi), stnt attri isttuzitnali a infiggere queste vitlenze traamite disctrsi pubblici t amessaggi
tnline apertaamente razzist.
Razzisamt - Il librt bianct di Lunaria
Già, perché, se fnt a dieci anni fa, al livellt amainstreaam, la Lega Ntrd e i suti esptnent riamanevant quasi istlat nella
prtptsizitne di ptlitche e prtpagande apertaamente razziste, tggi quel tpt di dire e agire è diventatt culturalamente
egeamtne. Da un latt, infat, la rete ha apertt le ptrte della ptptlarità a ftrze che fannt un credt della xentftbia e del
razzisamt;  dall’altrt,  però,  il  “ranctre stcializzatt,  ctnseguente  al  senst di  frustrazitne,  d’iampttenza e  d’insicurezza,
ntnché alla perdita di legaami di prtssiamità stlidali” tltre che, certaamente, ai fattri stcit-ectntamici degli ultami dieci
anni, ha fatt in amtdt che l’intert dibattt pubblict sia diventatt pient di disctrsi e dichiarazitni (quandt ntn di leggi e
prtvvediament) razzist, appuntt, senza pudtre.
Il fentament ctsì “ptptlare”, dunque, trasferisce qualsiasi ctnfitt stciale da una diamensitne di classe a quella che, ctn
“una ftramula diventata viett lutgt ctamune”, viene defnita “guerra fra ptveri”. La qual ctsa “ctnsente” anche alle ftrze
ptlitche che sttricaamente dtvrebbert avere il ctampitt di bltccare tutt ciò, di cavalcare anzi quest’tnda, in cerca di
ctnsensi elettrali. Tutt ciò fa anche in amtdt che – ctame viene dtcuamentatt nelle crtnache – le scelte ptlitche siant
infuenzate ad tgni  livellto  dal  Ministrt degli  Interni  che stringe acctrdi  bilaterali  ctn paesi  “tut’altrt che sicuri”  al
Sindact del picctlt ctamune amtlisant che si tpptne all’arrivt di un esigut nuamert di rifugiate e rifugiat richiedent asilt.
L’analisi del ctntestt culturale e ptlitct italiant che viene futri lungt i capittli del rapptrtt è quella che, tra l’altrt, ha
spintt la redazitne del Saltt a prtamutvere quest’estate l’appellt Restaamt uamani.
Un priamt passt perché questt ameccanisamt si ptssa scardinare – tltre che accrescendt le ftrame di stlidarietà atva
racctntate e già citate – lt si può intravvedere nell’atenzitne che il quartt Librt bianct presta all’analisi lessicale atenta
e acuta della vitlenza verbale razzista perpetrata dai amedia.
In tal senst vannt interpretate le crtnache di Lunaria, in quantt ftndaamentale tassellt nella ctstruzitne di una ctntrt-
narrazitne antrazzista che abbia qualche pretesa di funzitnaamentt e aspirazitne di egeamtnia culturale. D’altra parte,
l’trdinarit razzisamt ntn è che una specifca incarnazitne della banalità del amale.
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Il razzismo è dall’alto verso il basso 
Gaetano De Monte
6 Otobre 2017 

Presentatt alla Caamera dei  deputat il   uartt Librt bianct della tng Lunariao  razzisamt isttuzitnale,  rectrd  negatvi
dell'Italia, reat di stlidarietà, ama anche nutve ftrame di auttrganizzazitne stciale.
«Le discriaminazitni isttuzitnali, l’allaramisamt dei amedia, il ctstante aamalgaama fra amigrant e terrtrist, la catva gesttne
dell’acctglienza – alament in alcuni Stat-ameambri – ntn fannt che favtrire tndate rictrrent di xentftbia nei ctnfrtnt
degli  indesiderabili,  usat ctame  capri  espiattri»,  scrive  l’antrtptltga  Annaamaria  Rivera  nel  saggito  “Dalle  ptlitche
amigrantcide dell’Unitne Eurtpea alle ctamunità del ranctre” che intrtduce il  uartt Librt bianct sul razzisamt in Italia.
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Il rapptrtt è statt curatt dalla tng Lunaria ed è statt presentatt tggi nella sala Aldt Mtrt della Caamera dei deputat; alla
presenza,  tra  gli  altri,  di  Gabriele  Eaminente,  direttre  generale  di  Medici  Senza  Frtntere  e  di  Filippt  Miraglia,
Vicepresidente di Arci nazitnale.
Lunaria. L’iampegnt ctntrt i razzisami Le duecentt pagine del Librt bianct diamtstrant che esisteo «Una ctnnessitne, una
dialetca stringente tra  le  ptlitche eurtpee e nazitnali,  da  una parte,  e,  dall’altra,  la  xentftbia  e il  razzisamt det
iamprtpriaamente sptntanei». Dice la presidente di Lunaria, Grazia Naletto «Disartctlare tale dialetca dtvrebbe essere il
ctampitt di chiunque abbia a cutre il prtgett di un’Eurtpa deamtcratca e stlidale, pacifca ed egualitaria». E anctrao «La
pubblicazitne ctincide ctn il ntstrt ctampleannt. Ventcinque anni di iampegnt stciale, di atvità ctntrt le diseguaglianze
e tute le ftrame di razzisamt. Il   uartt Librt bianct sul razzisamt in Italia nasce,  in  questt senst, ctame una busstla
sufcienteamente stlida per trientarsi nella difesa dei dirit». Anche se – ctame racctnta lt stesst rapptrtto «Il ventt
seambra però spirare in tut’altra direzitne».
Le ptlitche degli Stat eurtpei aliamentant la xentftbia Unt dei dat che eamerge è che ntntstante in paesi ctame Austria
e Francia siant stat per il amtamentt ptlitcaamente sctnft i vtlt più retrivi e perictltsi della xentftbia e del razzisamt, il
segnt  del  dibattt  pubblict  e  delle  ctnseguent ptlitche  eurtpee  e  nazitnali  adttate,  ne  riamane  ftrteamente
ctndizitnatt. Si può aferamare, in questt amtdt, che i partt che si richiaamant a tali idetltgie ntn hannt bistgnt di
vincere le elezitni, perché stnt diventat già egeamtni a livellt ptlitct, stciale, culturale, in Eurtpa e anche in Italia. Lt
racctntant  i  prtvvediament adttat dai  diversi  Stat negli  ultami  due  anni,  specialamente;  a  cui  il  Librt  Bianct  fa
riferiamentt. In questt senst, l’Agenda eurtpea sulle amigrazitni, l’acctrdt tra Unitne Eurtpea e Turchia del 2015, gli
acctrdi di cttperazitne stret ctn stat ditattriali, gli atacchi ctntnui alle Ong e la criaminalizzazitne della stcietà civile,
le ultame riftrame della ntramatva nazitnale sul dectrt e la sicurezza urbana, rappresentant tstactli all’integrazitne delle
perstne ptst in essere dalle stesse isttuzitni. «Muri che servtnt a nasctndersi, per prtteggere chi sta in altt da chi sta
in basst», li defnisce la Ong Lunaria.
Pianeta Italia, patria del razzisamt senza pudtre Il Librt Bianct racctnta il razzisamt quttdiant che atraversa il ntstrt
Paese a partre dal lavtrt di amtnittraggit, denuncia, inftramazitne e sensibilizzazitne che la Ong prtamutve già ctn il sitt
www.crtnacheditrdinaritrazzisamt.trg.  A  partre  da  dtamande  ctame  questeo  «Le  leggi  ctnsenttnt  di  delineare  ctn
certezza il ctnfne che separa le legitame tpinitni dai disctrsi denigrant e razzist? E le ntrame stnt seampre giuste?».
 uesit (quest ultami) a cui prtva ftrnire delle risptste “L’abile ust della rettrica della paura nasctnde ntrame e scelte
lesive dei dirit”, il saggit scritt dalla stessa Grazia Nalett e inseritt nel rapptrtt. Ctsìo «Un teampt il disctrst leghista
sulle amigrazitni era istlatt. Ora ha ctnquistatt l’egeamtnia nel dibattt pubblict e ha diamtstratt di saper infuenzare le
prassi  aamaministratve e ntramatve delle isttuzitni».  Scrive la presidente di  Lunariao  «Negli  ultami anni  il  amtviamentt
leghista ha aamplifcatt la prtpaganda ctntrt i amigrant, i richiedent asilt e i Rtam. Il risultatt è il razzisamt senza pudtre di
tggi, che atraversa indiscriaminataamente amtviament e partt, di destra e di sinistra ».
 uandt aiutare gli altri è un criamine Un pt’ in tut i paesi eurtpei, parallelaamente, si assiste anche a una crescente
criaminalizzazitne di singtli citadini e vtltntari che prestant assistenza ai amigrant. Il Librt bianct sul razzisamt riptrta
diversi epistdi che testamtniant quantt sia difust, tvunque, un cliama ptlitct di delegitamazitne della stlidarietà. È la
sttria di Lisbeth Ztrnig Andersen, una citadina danese benestante che nel 2015, vedendt amigliaia di prtfughi siriani in
viaggit verst la Svezia, si era atvata per aiutarli. La dtnna aveva tspitatt una faamiglia ctn baambini, pti aveva datt ltrt
un passaggit in autt e aveva trganizzatt una rete di stlidarietà ctn altri citadini disptst a dare una amant. Per queste
atvità Lisbeth è stata ctndannata per favtreggiaamentt dell’iamamigrazitne clandestna. Li chiaamant reat di stlidarietà.
Ed è stpratutt in Francia che si stnt registrat più casi. Unt di quest è Rtb Lawrie, amilitare inglese in pensitne, era
statt arrestatt nell’tttbre 2015 per aver aiutatt una baambina afgana a lasciare la “giungla” di Calais e a rictngiungersi
ctn i faamiliari in Inghilterra. Inizialamente accusatt di “favtreggiaamentt” (reatt che in Francia prevede pene detentve) si
è vistt derubricare la pena a una amulta per aver “amesst in perictlt la vita altrui”.
Le stcietà che si trganizzant. Oltre la recrudescenza del fentament razzista nelle tante ftrame che questt assuame, nel
rapptrtt di Lunaria stnt racctntate anche le tante esperienze eurtpee di stlidarietà dal basst, per dirla ctn il tttlt del
saggit  di  Serena  Chitdt,  in  cui  stnt  racctntate  le  esperienze  degli  sptrtelli  legali,  le  amense  autt-trganizzate,  i
ptliaambulattri  auttgestt.  Scrive  la  ricercatriceo  «Stnt  spazi  di  aiutt  auttntamt,  a  frtnte  di  una  grave  assenza
isttuzitnale, ama anche di ctndivisitne di esperienze di vita tltre che, stpratutt, di resistenza al amtdellt di stcietà
escludente generalamente ptrtatt avant dalla ptlitca – eurtpea e, a cascata, nazitnale e ltcale».

htpo//www.dinaamtpress.it/news/il-razzisamt-e-dallaltt-verst-il-basst
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http://www.crtnacheditrdinaritrazzisamt.trg


RAZZISMO OSTENTATO E ORDINARIO CHE UCCIDE: IL LIBRO BIANCO DI LUNARIA 
6 tttbre 2017

Stnt  1483  le  discriaminazitni  e  le  vitlenze  fsiche  e  verbali  amtnittrate  tra  l’1  gennait  2015  e  il  31  amaggit  2017
dtcuamentate in ‘Crtnache di trdinarit razzisamt.  uartt librt bianct sul razzisamt in Italia‘, presentatt ieri da Lunaria a
Rtama alla Caamera.
Il razzisamt ha uccist amtlte vtlte. Ad eseampit Muhaamamad Shazad Kan, citadint pakistant di 28 anni, è statt picchiatt a
amtrte a Rtama nel quartere di Ttr Pignatara il 18 seteambre 2014. Rtbertt Pantc nella ntte tra il 21 e 22 febbrait 2015
a Calcit (BG), è statt uccist ctn un ctlpt di pisttla amentre stava dtramendt nella sua rtultte. Sare Maamadtu è statt
uccist da un ctlpt di fucile in pient pett perché ha “tsatt” rubare in un caampt un ameltne amarcit, a Lucera il  21
seteambre 2015. Eamamanuel Chidi Naamdi, richiedente asilt nigeriant di 36 anni, è amtrtt il 5 luglit 2016 a Feramt perché
ha  “tsatt”  ribellarsi  di  frtnte  a  un  insultt  rivtltt  alla  sua  ctampagna.  Yusupha  Susst,  21  anni,  studente  di  trigine
gaambiana, insultatt, picchiatt e ctlpitt da unt spart alla testa a Paleramt nelle strade di Ballarò da un gruppt di utamini il
2  aprile  2016,  si  è  invece salvatt.  Aveva “tsatt”  prttestare  ctntrt  due gitvani  in  scttter  che avevant rischiatt  di
investrlt. La staampa amainstreaam si afretò a liquidare l’aggressitne razzista subita ctame una seamplice “rissa”.
Il razzisamt atraversa il amtndt dell’inftramazitne talvtlta in amtdt esplicitt, più spesst tametendt le nttzie sctamtde t
lanciandt caampagne stgamatzzant. “Gli sbarchi di amigrant nell’Italia ameriditnale, la crisi uamanitaria in Grecia e lungt la
ctsiddeta Rtta Balcanica,  le  indagini  giudiziarie sulla gesttne dei  centri  di  acctglienza,  hannt prestatt il  fanct al
rilancit di una criaminalizzazitne generalizzata e stgamatzzante dei amigrant, dei prtfughi e dei citadini stranieri di paesi
terzi stabilamente resident in Italia, ctn un partctlare accaniamentt ctntrt i citadini di fede amusulamana, in ctincidenza
ctn i nuamertsi atentat che hannt ctlpitt purtrtppt l’Eurtpa”.
Mtlt i casi rictrdat nel rapptrtto dalle priame pagine che hannt invitatt a “cacciare l’Islaam”, al lessict che ha ststtuitt la
partla “clandestni” ctn quella apparenteamente più neutra di “amigrant”, alla distrata diamentcanza della amtrte di Faye
Daame nell’Httel  di  Rigtpiant,  pti  rigtrtsaamente rictrdatt ctame “incensuratt”,  alla  risctperta  delle  “percezitni”  di
insicurezza  di  un  ntn  ameglit  defnitt  “senst  ctamune”,  al  recupert  delle  più  “tradizitnali”  stgamatzzazitnio
iamamigratt?criaminale?terrtrista?unttre?stuprattre.
La ntvità,  rispett al  passatt,  è la  delegitamazitne tperata  nei  ctnfrtnt della  stcietà  civile  stlidaleo  da quella che
acctglie i richiedent asilt nelle ntstre cità alle Ong che prestant tperazitni di stcctrst in amare sint ad arrivare a ctltrt
che tfrtnt stlidarietà vicint alle frtntere. Tra le tamissitni più eclatant vi è invece l’tamicidit di Mthaamed Habassi,
perpetratt a Parama nella ntte tra  il  9  e il  10  amaggit  2016.  Tra gli  incident iamprevist una trasamissitne di  grande
audience in cui i rtam stnt stat defnit da un tspite in studit la “feccia della stcietà”.

htpo//www.nelpaese.it/altrt/nazitnale/iteam/5650-razzisamt-tstentatt-e-trdinarit-che-uccide-il-librt-bianct-di-lunaria

Cronache di ordinario razzismo’. Da oggi online il quarto libro bianco di Lunaria
Grazia Naleto
4 otobre 2017

«Ti faccit abtrtre, negra di am..». Se sei nera, incinta di sei amesi, due gitvani (19 anni lei, 22 lui) t rubant il cellulare e
pretendi di riaverlt indietrt, può capitart di subire, insieame ai calci e ai pugni, la vitlenza treamenda di una aminaccia
iamprtnunciabile ctame questa.
È successt a btrdt di un auttbus (senza che gli altri passeggeri intervenissert per iampedirlt) sul lungtamare rtamagntlt il
18 agtstt sctrst e lt sappiaamt perché c’erant testamtni e la vitama ha avutt il ctraggit di denunciare.
 uant stnt invece i casi in cui le tfese, le aminacce, le aggressitni, i danneggiaament, i furt e le rapine di amatrice razzista
restant  ctnfnat nell’esperienza  di  chi  li  subisce,  per  tamtre  di  rittrsitni  t  per  scarsa  fducia  nelle  isttuzitni  che
dtvrebbert garantre prttezitne e giustzia? E quant stnt gli tamicidi i cui ‘futli amttvi’ nasctndtnt un amtvente razzista?
Ntn lt sappiaamt. Le ntrame ctnsenttnt di delineare ctn asstluta certezza il ctnfne che separa le legitame tpinitni dai
disctrsi stgamatzzant, inttllerant, denigrant e razzist?
A ntstrt parere, nt.

http://www.nelpaese.it/altro/nazionale/item/5650-razzismo-ostentato-e-ordinario-che-uccide-il-libro-bianco-di-lunaria
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In dieci anni, tra l’1 gennait 2007 e il 31 amaggit 2017, Lunaria ha dtcuamentatt 5853 casi di discriaminazitni, disctrsi, 
amateriali di prtpaganda, tfese, danni alle prtprietà, aggressitni e tamicidi di amatrice razzista. Stnt 1483 quelli di cui 
siaamt venut a ctntscenza tra l’1 gennait 2015 e il 31 amaggit 2017. Sicuraamente la punta di un iceberg, lt sappiaamt 
bene.
E il razzisamt tggi ntn è stlt trdinarit, è anche vigliacct e al teampt stesst spudtratt.
Vigliacct perché ntn tut gli auttri delle denigrazitni, delle aminacce e degli insult difusi tnline tserebbert fare 
altretantt di frtnte a una perstna in carne e tssa. Senza pudtre perché tggi amtltt più di dieci anni fa, la vitlenza è una 
delle amtdalità trdinarie che caraterizzant il sisteama di relazitni stciali e il dibattt pubblict, stpratutt in rete.
In un ctntestt che inctraggia la defnizitne della prtpria identtà ntn a partre da ciò che si è, ama a partre da ciò che ci 
distngue da qualcun altrt ed è samarritt il ctnfne tra l’uamant e il disuamant, il razzisamt è ctnsideratt legitamt più che in 
passatt, accade che sia rivendicatt ctn arrtganza, può ctndannare a una amtrte fertce.
Il ruamtre prtvtcatt in un ctndtaminit, i rifut prtdtt in un’area di ststa, il amancatt pagaamentt di un aftt t, nella 
amaggitr parte dei casi, la giusta ribellitne di frtnte ai ctamptrtaament sctrret, ai furt e agli insult subit, ptsstnt 
prtvtcare tamicidi e tentat tamicidi che hannt in realtà alla base un amtvente razzista. Ntn seampre questt è evidente e 
anche quandt lt è, può ntn essere ctntestatt dal Pubblict Ministert t rictntsciutt dal Giudice. Ciò che è certt è che 
negli ultami due anni e amezzt le aggressitni vitlente ctntrt citadini stranieri, alcune delle quali letali, stnt state amtlte. 
Per alcune la amatrice razzista è accertata.
Muhaamamad Shazad Kan, citadint pakistant di 28 anni, viene picchiatt a amtrte a Rtama nel quartere di Ttr Pignatara il 
18 seteambre 2014 da un gitvane di 17 anni, su istgazitne del padre, ‘disturbatt’ dalle preghiere prtnunciate a vtce alta. 
Nella ntte tra il 21 e 22 febbrait 2015 a Calcit (BG), Rtbertt Pantc viene uccist da un ctlpt di pisttla sparatt da 
Rtbertt Ctstelli, 39 anni, amentre sta dtramendt nel sut caamper. Pantc e la sua faamiglia sarebbert ctlpevtli di sptrcare 
l’area in cui risiedtnt ctn la ltrt rtultte.
Il 26 luglit 2015 a Ttrre Chianca, sul littrale leccese, un vendittre aambulante, della Guinea Bissau, 17 anni, viene ctlpitt 
ctn calci e pugni, trascinatt in amare, aferratt per il ctllt e stamamerst in acqua per alcuni sectndi, in presenza di diversi 
bagnant che igntrant le sue richieste di aiutt. Riesce per ftrtuna a divinctlarsi ama ha un amaltre. Viene salvatt dalle 
Ftrze dell’trdine. Tutt è parttt dalla ‘pretesa’ del gitvane aambulante di vedersi resttuita la amerce rubata.
Ntn amutre Yusupha Susst, 21 anni, studente di trigine gaambiana, insultatt e aggreditt brutalamente a Paleramt nelle 
strade di Ballarò da un gruppt di utamini il 2 aprile 2016. Mentre passeggia ctn due aamici, ‘tsa’ prttestare ctntrt due 
gitvani in scttter che hannt rischiatt di investrli. Da qui l’accerchiaamentt e il pestaggit ctlletvt, pti quatrt spari da 
parte di E.R., 28 anni, feramatt per tentatt tamicidit. Yusupha, ctlpitt alla testa, riamane in ctama faramactltgict per gitrni, 
pti le sue ctndizitni di salute per ftrtuna amiglitrant.
Il 5 luglit 2016, a Feramt, Eamamanuel Chidi Naamdi, citadint nigeriant di 36 anni e richiedente asilt, viene uccist da 
Aamedet Mancini, 39 anni, vicint agli aambient di destra. Eamamanuel ha reagitt agli insult razzist rivtlt alla sua ctampagna 
da parte di Mancini e di un altrt utamt, ne è scaturita una lite durante la quale è statt ctlpitt a amtrte.
Stnt stlt alcune delle vitlenze razziste più gravi che stnt dtcuamentate nel librt bianct.
Di razzisamt in Italia si ctntnua a amtrire, ama chi ci gtverna e il amtndt dell’inftramazitne seambrant per lt più igntrarlt, 
tptandt per le ptlitche e il linguaggit della paura. Per ftrtuna stnt anctra in a]tlt a pratcare esperienze di 
acctglienza e stlidarietà dal basst, nelle scutle, nelle strade, alle frtntere. Sea]bra questa l’unica vera luce in ftndt al 
tunnel.

http://www.arci.it/news/arci-report/arcireport/arcireport-30-5-ottobre-2017/cronache-di-ordinario-razzismo-da-oggi-
online-il-quarto-libro-bianco-di-lunaria/

Il razzismo è una scorciatoia
Grazia Naleto 
29 setembre 2017

L’egeamtnia culturale e stciale tdierna della xentftbia e del razzisamt è davvert stlt il prtdttt della crisi ectntamica e
stciale  che  ha  ctinvtltt  in  quest anni  fasce  di  ptptlazitne  crescent?  È  instamama  di  per  sé  la  crisi  del  amtdellt
netliberista a far sì che le amtlteplici ftrame di disuguaglianza che atraversant le stcietà eurtpee prtducant nutve ftrame
di inttlleranza, di stgamatzzazitne, di xentftbia e di razzisamt?
Stnt in  amtlt a  crederlt  ctame stnt  in  amtlt ad  utlizzare  struamentalamente  questa  tesi  per  giustfcare  la  ttrsitne
sicuritaria delle ptlitche dei gtverni eurtpei e della prtpaganda ptlitca.
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È indubbit che il peggitraa]entt delle ctndizitni di vita delle fasce di ptptlazitne più ptvera, a]a anche di butna parte 
dei cet a]edi, ctsttuisca un terrent fertle per la prtliferazitne di cta]ptrtaa]ent inttllerant e aggressivi nei ctnfrtnt 
di a]igrant, richiedent asilt, rifugiat, rta] e in generale dei citadini stranieri stabila]ente resident nelle ntstre cità. 
Ma sancire un nesst causale tra il pria]t e i sectndi signifca cta]piere una ria]tzitne che ntn aiuta a 
cta]prendere e ctntrastare il rigurgitt di razzisa]t che rischia di travtlgere ntn stlt ctltrt che lt subisctnt 
diretaa]ente, a]a tut nti. Ntn c’è niente di “naturale” né di “fsitltgict” nella difusitne di disctrsi e cta]ptrtaa]ent 
stciali inttllerant e vitlent ctntrt i a]igrant, i richiedent asilt, i rifugiat e i rta]. Nessun autta]atsa]t ia]ptne che le 
ntstre difctltà ectnta]iche e stciali e le ntstre instddisfazitni diant trigine a cta]ptrtaa]ent aggressivi da 
scagliare ctntrt altri esseri ua]ani, in genere identfcat per un qualche a]ttvt “diversi ed estranei”, e percepit cta]e 
più debtli rispett a nti.
D’altra parte la sttria ci insegna che ntn è indispensabile agitare gli spetri della paura, dell’invasitne, dellt sctntrt 
tra civiltà t delle diferenze religitse per ctnquistare il ctnsenst dell’tpinitne pubblica. È ptssibile essere ptptlari 
facendt leva sui principi e le idee dell’uguaglianza, della pace e della stlidarietà tra i ptptli, della giustzia stciale ed 
ectnta]ica, della garanzia di dirit stciali ftndaa]entali. Ed è ptssibile cta]batere per rivendicarli. Le idee di eguaglianza 
e di giustzia stciale ptsstnt ttenere un ctnsenst e trientare i cta]ptrtaa]ent quttdiani. Basterebbe stlt ntn 
ria]utverle tltre che dall’ia]a]aginarit ctlletvt, dalla prtpria atvità pubblica, ptlitca t stciale.
Chi ci racctnta che le ptlitche del rifutt dei a]igrant e dei richiedent asilt, la a]ilitarizzazitne delle ntstre cità, la 
a]ancata apprtvazitne della riftra]a sulla citadinanza, la trasftra]azitne dei ntstri sindaci in tuttri dell’trdine stnt 
richieste dall’tpinitne pubblica cta]pie un ctnsapevtle ingannt.
Diciaa]t la veritào a chi ci gtverna appare a]tltt più sea]plice scegliere di tfrire un facile caprt espiattrit utle a 
guadagnare ctnsenst nel breve peritdt piuttstt che ria]etere in discussitne, ctn ptlitche industriali, ectnta]iche e 
stciali diverse, gli assi di un a]tdellt di sviluppt che ad tggi si è dia]tstratt incapace di a]iglitrare le ctndizitni di vita 
della a]aggitranza della ptptlazitne e ctntnua a prtdurre diseguaglianze e ingiustzie ectnta]iche e stciali crescent. E 
pti ci stnt anche interessi ectnta]icio investre nell’industria della difesa, della sicurezza, e della strveglianza fa 
a]tltt cta]tdt alle grandi a]ultnazitnali che ne ricavant un grande prtftt.
Le ptlitche del rifutt stnt dunque sctrciattie ciniche e ttuse presentate cta]e indispensabili da chi le prtptne, a]a 
ntn ristlvtnt in realtà i ntstri prtblea]i stciali. Stnt queste a trientare il dibattt pubblict e a]ediatct e a infuenzare i 
cta]ptrtaa]ent ptptlari, ntn il ctntrarit.
Per trtvarne una ctnfera]a basterebbe guardare a ciò che è successt nella sttria recente. Alla fne degli anni Ntntanta 
e pti nel biennit 2007-2009 la xentftbia e il razzisa]t hannt ctntsciutt dei picchi a]tltt sia]ili a quelli di tggi. 
Esataa]ente cta]e tggi l’tpinitne pubblica a]tnittrata ctn stndaggi ntn sea]pre detnttltgicaa]ente ctrret e i 
cta]ptrtaa]ent ptptlari vitlent si stnt scagliat ctntrt a]igrant e richiedent asilt a seguitt di caa]pagne di 
prtpaganda ptlitca che individuavant nellt straniert l’trigine di tut i a]alio dalla devianza alla a]ancanza di lavtrt, 
dall’insicurezza all’esclusitne stciale, dalla vitlenza ctntrt le dtnne alla (presunta) difusitne di a]alate rare.
Ntn è l’insicurezza stciale ed ectnta]ica a prtvtcare la xentftbia e il razzisa]t e la ttrsitne sicuritaria delle scelte 
ptlitche e parttche, è vert esataa]ente il ctntrarit. L’incapacità delle ntstre classi dirigent di defnire un 
trizztnte lungt di caa]biaa]entt in direzitne di una a]aggitre giustzia stciale genera nutve diseguaglianze e ctn 
queste alia]enta le nutve ftra]e di razzisa]t.
Avrea]a]t bistgnt di uscire dall’ingannevtle e ia]pressitnistca narrazitne ea]ttva delle nttzie di atualità; di cercare 
delle chiavi di letura ntn sea]plicistche degli event; di tpptrci alla strategia di distrazitne di a]assa a]essa in caa]pt dal 
a]inistert dell’internt; di inventare iniziatve di stlidarietà nutve, creatve, al tea]pt stesst ctncrete e lungia]irant.
In questt a]ta]entt di grande sa]arria]entt e distrientaa]entt culturale, ptlitct e a]trale, la ntstra pritrità ctlletva di 
singtli, asstciazitni, a]tvia]ent e ftrze ptlitche dea]tcratche dtvrebbe essere quella di ricta]ptrre una busstla 
sufcientea]ente stlida per rivendicare a]aggitre eguaglianza e giustzia stciale per tuto la ltta ctntrt il razzisa]t si 
intreccia ctn la più generale ltta per una a]aggitre giustzia ectnta]ica e stciale.
Cta]e bene hannt scritt i ntstri aa]ici di Cta]une “I a]uri servtnt a nasctndersi per prtteggere chi sta in altt da chi sta 
in basso".

https://comune-info.net/2017/09/il-razzismo-e-una-scorciatoia/
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Quarto libro bianco sul razzismo in Italia: 1483 casi in meno di due anni
6 otobre 2017

Lunaria presenta l’indagine analizzandt i disctrsi di tdit nelle ltrt diverse amanifestazitni. Lessict e prassi discriaminattrie
rilevate racctntant l’era 4.0 del razzisamt
L’indagine di Lunaria, presentata ieri alla Caamera, si ctncentra sui dat rilevat dalla piataftrama Crtnache di trdinarit
razzisamt, nel database ctn 1483 casi di discriaminazitne registrato vitlenze verbali, in alcuni casi trasftramate anche in
fsiche, amtnittrate tra l’1 gennait 2015 e il 31 amaggit 2017.  L’analisi afrtnta le ftrame di razzisamt che atraversant la
stcietà atuale, a partre dal tpt di linguaggit usatt. Teami irristlt e in divenire, dalle leggi, di quant siant gli tamicidi che
nasctnt ctn un amtvente razziale, di quali struament ci si serva per aliamentare sterettpi e disttrsitni.
Eseampi di quttdiant razzisamt
Un lavtrt di amtnittraggit sugli  epistdi razzist ama anche di denuncia e inftramazitne ctn un ftcus specifct su casi
eclatant. Ad eseampit la priama serata di Piazza Pulita in tnda a Marzt 2015 durante la quale, ctame si legge nel Librt
Bianct “in quatrt aminut l’eurtparlaamentare della Lega Ntrd Gianluca Btnannt prtptne un crescendt di pregiudizi e di
sterettpi che culaminant in una frase spetactlaramente razzista vtlta a denigrare i Rtam  e l’ atvista Diana Pavltvic”.
 uella di  Lunaria è un’analisi  sul  ctntestt ptlitct culturale in  Italia,  partendt dalle ptlitche amigrattrie dell’Unitne
eurtpea e un utle struamentt per decritare la rappresentazitne amediatca delle amigrazitni. Nel dibattt pubblict e
ptlitct il teama dell’iamamigrazitne è anctra un teama amainstreaam. Tra gli eseampi riptrtat anche i casi di crtnaca ltcale
ctame la nttzia che vede al centrt chi in prtvincia di Parama ha agitt ai danni di un citadint tunisint ttrturatt e seviziatt
fnt alla amtrte. La sttria di Mthaamed Habassi è tra crtnaca nera.
Lunaria rileva l’iamptrtanza della verifca dei nuameri al fne di  diftndere dat veriteri. Altrt eseampit nel librt è lt scttp
di una gitrnalista quandt “rivela che da tltre un annt, al 60% delle baambine amaghrebine viene negata la ptssibilità dalle
prtprie faamiglie di  frequentare la scutla dell’tbbligt”.  Un datt che,  ctame dice Lunaria,  “riguarderebbe tltre 30.000
baambine segregate e ntn trtva risctntrt ctn i dat del Ministert della Pubblica Istruzitne del 2015/2016 ptiché ntn ci
stnt rilevazitni distnte per genere”.
Vere e prtprie spirali di tdit che, tggi, ctn internet vivtnt anche di ctntaaminazitni reciprtche. «Il peritdt più recente –
spiega la presidente di Lunaria, Grazia Nalett – tsservatt alla luce degli anni precedent, aggiunge al razzisamt trdinarit,
un razzisamt vigliacct e al teampt stesst un razzisamt spudtratt».
 uestt accade anche perché rispett a dieci anni  fa«la vitlenza è una delle amtdalità trdinarie che caraterizzant il
sisteama di relazitni stciali e il dibattt pubblict, stpratutt in rete» chiarisce, anctra, Nalett .
Il razzisamt di tggi, si evince dunque dal  uartt librt bianct, è ctnsideratt legitamt più che in passatt, trdinarit, e
persint tstentatto  «è il razzisamt dell’era 4.0» ctnclude la presidente di Lunaria.

httpt://wwwwwwlcolravletradolldrag/tewwt/q6uolravddetoraddotltcoddralzzttod/

Razzismo, la situazione in Italia nel quarto libro bianco di Lunaria
Tommaso Fusco 
9 otobre 2017

Dal gennait 2015 ad tggi stnt stat 1483 i casi di razzisamt dtcuamentat dall’Asstciazitne Lunaria, curatrice di “Crtnache
di trdinarit razzisamt –   uartt librt bianct sul razzisamt in Italia“. La presentazitne di questt reptrt, avvenuta il 5 tttbre
sctrst presst la “Sala Aldt Mtrt” della Caamera dei Deputat, è stata un’tccasitne unica per fare il puntt della situazitne
sul razzisamt nel ntstrt Paese.
L’iamamagine che ne risulta a teramine della ctnferenza ntn è certt delle più rtsee. Sectndt i curattri di questa nutva
edizitne – per ltrt stessa aamamissitne la più difcile da redigere – il razzisamt sta trtvandt seampre nutvt terrent e cresce
ctn un’intensità amaggitre rispett agli  anni  precedent. Più in generale c’è un peggitraamentt del  cliama ptlitct e si
respira amaggitre instferenza per teamatche stciali, ctame ad eseampit quella relatva alla questtne rifugiat.
“Il razzisamt in Italia ntn è più stltantt trdinarit, ama spudtratt, tstentatt e persint rivendicatt”

https://www.cartadiroma.org/news/quarto-libro-bianco-razzismo/
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ststene la presidente di Lunaria Grazia Nalett, ed è necessarit partre da questa aferamazitne per capire ctsa sia 
successt dal Gennait 2015 a tggi, nel teampt citè amtnittratt dal  uartt librt bianct sul razzisamt in Italia.
Ctsa è caambiatt in quest quasi 3 anni?  uali stnt i ameccanisami che hannt prtdttt questa situazitne? Gli invitat al 
dibattt, amtderat da Pietrt del Stldà – gitrnalista di Tuta la cità ne parla di Rai Radit3 – hannt prtptstt alcuni spunt 
utli a trtvare una chiave di letura.
Il rutlt assuntt dalla Rete ad eseampit, è risultatt cruciale per capire i dat racctlt nella pubblicazitne. Sui stcial amedia 
vengtnt esibit ctamptrtaament discriaminant, l’inftramazitne è seampre ament ctrreta e trtvant spazit ftrze ptlitche 
inttllerant e apertaamente xentftbe. Dalla ctntaaminazitne di quest eleament nasce un perictltst circtlt vizitst in cui 
ctamptrtaament e prtpaganda razzista si auttaliamentant. Ecct alltra il cast delle dtnne Rtam chiuse in una gabbia a 
Ftlltnica ctn tantt di videt ptstatt in rete e le seampre più difuse amanifestazitni ant acctglienza trganizzate spesst 
traamite il passapartla teleamatct.
E l’inftramazitne tradizitnale?
Ma un rutlt altretantt centrale ctntnua ad essere rictpertt dai amezzi di inftramazitne tradizitnale. Se da un latt si è 
assisttt a priame pagine di gitrnali che hannt invitatt a “cacciare l’Islaam”, dall’altra la narrazitne di vitlenze a sftndt 
razzista ha trtvatt seampre amintre spazit e amtltt spesst ha fnitt per essere saminuita. Ctame ha fatt nttare Annaamaria 
Rivera – presente alla ctnferenza, ed una delle ptche gitrnaliste ad essersi tccupata del cast – ptchi di nti stnt venut a 
ctntscenza delle ttrture che hannt ctndttt alla amtrte Mthaamed Habbas, ctlpevtle di ntn aver pagatt l’aftt alla 
ctampagna di unt dei suti assassini. E che dire della tragedia di Faye Daame, – custtde dell’Httel di Rigtpiant – amtrtt a 
seguitt della valanga e “diamentcatt” dai amedia, che in seguitt l’hannt rictrdatt ctame incensuratt?
Infne, ctntnua ad essere centrale l’eleamentt ptlitct in tute le sue sfuamature. La amancanza di una legge sulla 
citadinanza al passt ctn i teampi, l’apprtvazitne di leggi ctame il decrett iamamigrazitne Minnit-Orlandt e un disctrst 
ptlitct che insegue e assectnda la rabbia ptptlare, seambrant indicare una chiara inclinazitne della sfera ptlitca atuale. 
Inclinazitne che si ripercutte sulle percezitni dell’tpinitne pubblica, ctame ci ha diamtstratt la recente tstlità – vera 
ntvità del amtamentt – verst il lavtrt delle realtà stlidali ctame ad eseampit le Ong che aiutant i amigrant in amare. 
Inftramazitne, ctntestt culturale e ptlitct e ctamptrtaament della stcietà, stnt dunque queste le tre diamensitni su cui si 
stferamant gli auttri nelle 195 pagine del reptrt.
Dalla due tre di ctnferenza si esce ctn una prtftnda pretccupazitne, ama anche ctnsapevtli che le part più sane della 
stcietà e delle Isttuzitni ptsstnt e devtnt ametere un frent al razzisamt dilagante.
Un’tccasitne si presenta già il prtssiamt 13 tttbre, quandt in piazza Mtntecittrit alle tre 16.30 si svtlgerà il 
Citadinanza Day, amanifestazitne trganizzata da #Italianisenzacitadinanza e L’Italia stnt anch’it per chiedere al Senatt 
l’apprtvazitne della riftra]a che intrtduce lt Ius Stli.

htpo//cild.eu/bltg/2017/10/09/razzisa]t-la-situazitne-italia-nel-quartt-librt-bianct-di-lunaria/

Quarto libro bianco sul razzismo e sulle oppressione di genere
11 ottobre 2017

Quant stnt i casi in cui le tfese‚ le a]inacce‚ le aggressitni‚  i danneggiaa]ent‚ i furt e le rapine di a]atrice razzista 
restant  ctnfnat nell’esperienza  di  chi  li  subisce‚  per  ta]tre  di  rittrsitni  t  per  scarsa  fducia  nelle  isttuzitni  che 
dtvrebbert garantre prttezitne e giustzia? A indagare su quest aspet è il  uartt librt bianct sul razzisa]t in Italia 
dell’asstciazitne di prta]tzitne stciale Lunaria‚ che sarà presentatt gitvedì 12 tttbre 2017 alle 18.30 nellt Spazit di 
Mutut Stcctrst di Cta]a]unia a Rta]a, in via dellt Scalt di San Ltrenzt 33 ‚ rete ptlitca e stciale il  cui tbietvt è 
a]isurarsi ctn la crisi delle sinistre antcapitaliste in Eurtpa e la prtgressiva a]arginalizzazitne di alternatve credibili. Gli 
auttri del vtlua]e‚ che è un lavtrt ctlletvt di Patla Andrisani‚ Sergit Btntea]pelli‚ Serena Chitdt‚ Anna Dtt‚ Giuseppe 
Fast‚ Grazia Nalett‚ Sara Nunzi‚ Annaa]aria Rivera e Duzzit Ztla‚ si stnt chiest se le ntra]e ctnsentant di delineare ctn 
asstluta certezza il ctnfne che separa le legita]e tpinitni dai disctrsi stga]atzzant‚ inttllerant‚ denigrant e razzist. Se 
le ntra]e siant sea]pre giuste‚ anche quandt‚ ad esea]pit‚ negant i dirit di citadinanza a un a]ilitne di baa]bini nat t 
cresciut qui. Partendt da ltrt lavtrt di inchiesta e analisi‚ gli auttri vtglitnt aprire un ctnfrtntt e capire cta]e‚ al gitrnt 
d'tggi‚ il razzisa]t si intersechi stretaa]ente ctn l'tppressitne di genere‚ analizzandt sia cta]e le dtnne a]igrant siant 
spesst vita]e di una dtppia tppressitne‚ sia cta]e gli epistdi di vitlenza di genere‚ causat nella a]aggitr parte dei casi 
da a]arit‚ padri‚ cta]pagni t fratelli‚ siant ctstantea]ente utlizzat dalla staa]pa e dalla ptlitca per stfare sul futct degli 
sctntri razziali e della guerra fra ptveri.

http://www.meridonarenews.it/articolo/quarto-libro-bianco-sul-razzismo-e-sulle-oppressione-di-genere

http://www.meridonarenews.it/articolo/quarto-libro-bianco-sul-razzismo-e-sulle-oppressione-di-genere
https://cild.eu/blog/2017/10/09/razzismo-la-situazione-italia-nel-quarto-libro-bianco-di-lunaria/
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Tu, migrante, non sei nulla. Le "colpe" del genocidio e dei razzismi
L'inchiesta di Lunaria analizza l'escalaaon del rancore
Delia Vaccarello

Partaamt dai nuameri. Lt facciaamt ctn il ctnftrtt del quartt librt bianct sul razzisamt di Lunaria. 
Dal 1° gennait al 22 giugnt 2017 i decessi accertat lungt le tre rtte del Mediterranet stnt stat alament 2.108, esclusi
quelli lungt le rtte terrestri. Occhit, stnt stame al aminiamt, ctame avverte il Missing Migrant Prtject, facente capt all’Oiam
(Organizzazitne amtndiale per le amigrazitni). Nellt stesst peritdt 2.848 stnt state le vitame di amigrazitni ed estdi su
scala planetaria. Vutl dire che tre perstne su quatrt che amutitnt nel ctrst di un estdt in tutt il pianeta perdtnt la
vita nel Mediterranet, sttt i ntstri tcchi, a casa ntstra. Nel amare che è ntstrt (2.108 ctrrisptnde a più del 74per centt
del tttale amtndiale).
A quest nuameri  vannt aggiunt i  “decessi  per faame,  sete,  disidratazitne,  ntnché ctnseguent a rapine,  aggressitni,
sequestri, stupri e ttrture fnt alla amtrte, infit a amigrant e rifugiat in Paesi quali la Libia.  ui – dtve la “caccia al nert”
è prassi abituale – le vitlenze, anche estreame, si ctampitnt nei pressi dei check-ptint, anche da parte di utamini in divisa;
nei centri di detenzitne, veri e prtpri lager, alcuni dei quali gestt dalle amilizie, in cui vengtnt rinchiusi amigrant, rifugiat
e richiedent-asilto tut ctnsiderat e tratat al pari di criaminali. Per ntn dire delle brutalità, anche letali, ctampiute dalle
bande che si aggirant nel desertt tra il Niger, il Mali, il Sudan e la stessa Libiao paesi ctn i quali, ntndiament, l’Unitne
Eurtpea e l’Italia stttscrivtnt acctrdi bilaterali”.
Che tpt di ptlitca serve? Il gtvernt ai teampi di Leta aveva lanciatt una tperazitne ritenuta capace di dare ststegnt e
salvataggit. Il ntameo Mare Ntstruam (nei ntami, il senst). Peccatt che per l’Unitne Eurtpea Mare Ntstruam era trtppt
ctsttsa. A riampiazzarla è la amissitne Trittn. Vtlta ntn più a salvare i naufraghi, bensì tesa a difendere i ctnfni. E qui
facciaamt una dtamanda a ctltrt che ritengtnt che i neamici siant i amigrant o difendere le frtntere dall’arrivt di disperat
che scappant dai ctnfit e dalla faame, dalla ttrtura e dalle vitlenze, che desiderant caambiare paese auamenta t nt il
nuamert dei amtrt?
Dice Lunariao “Unt studit di Charles Heller e Ltrenzt Pezzani, pubblicatt il 18 aprile 2016, diamtstra che la ststtuzitne di
un’tperazitne di salvataggit ctn una di ctntrtllt e salvaguardia delle frtntere (tale è Trittn) è da anntverare fra le cause
del vertgintst increamentt della amtrtalità nel Mediterranet”.
Il gentcidit sale alle stelle perché le ptlitche sptsant una ltgica seampliceo il amigrante è lt straniert e nti dtbbiaamt
difendere le ntstre frtntere dallt straniert. Il  amigrante è delinquente, se ntn terrtrista. Ntn ha diritt di caambiare
paese, è ztambie. Nti dtbbiaamt fare di tutt per ntn lasciarlt arrivare. Sectndt il quartt librt bianct sul razzisamto “A
rendere i viaggi seampre più rischitsi, e spesst fatali, stnt anzitutt le ptlitche prtibizitniste eurtpee, gli acctrdi ctn
Paesi terzi tut’altrt che “sicuri”, il rifutt di realizzare ctrridti uamanitari e perctrsi amigrattri prttet e legali, ntnché il
amancatt t amaldestrt stcctrst in amare da parte di amissitni amilitari quali Trittn”.
Ma ctsa caambia nella percezitne dell’Altrt? Facciaamt un passt indietrt. Vent anni fa vide la luce il lavtrt stratrdinarit di
Gitvanni  Maria Bellu “I  fantasami di  Ptrtt Palt”.  Sttria di  un naufragit di  trecentt amigrant che si  fece di  tutt per
diamentcare. Era il Natale 1996. Leggendt l'tpera di Bellu si capì subitt che stavaamt assistendt all’abbassaamentt della
percezitne dell’uamanità dell’Altrt. Naufraghi? Meglit tacere, ameglit ntn dire ctsa travant su i pescherecci nei gitrni
dtpt quel terribile Natale. Perché travant su pezzi di ctrpi. In ftndt i cadaveri stnt amut. Stnt pezzi. Stnt ctse. Ntn
stnt perstne tra amtrte e un teampt vive, ctn legaami, patria, stgni, e qualcunt che anctra vutle sapere di ltrt. Abbiaamt
ragitne di credere che questt sentamentt di “deuamanizzazitne” dell’Altrt abbia amesst radici. Ctsì dinanzi al prtbleama
delle grandi e incessant amigrazitni in att da un latt ci si difende, dall’altrt si atacca chi vutle dare una amant.
Se dtbbiaamt difenderci dagli sbarchi, tcctrre prendere le distanze da chi ntn lt fa. Inizia ctsì la caampagna del stspett
ctntrt le Organizzazitni ntn gtvernatve, le Ong “iampegnate in tperazitni di ricerca e stcctrst nel tratt di amare tra
l’Italia e la Libia”. A far partre tale discreditt è Frtntex. Citè la nutva Frtntex, Agenzia eurtpea della guardia di frtntera
e  ctstera.  La  precedente,  che  ha  tperatt  fnt  al  2015,  è  stata  “debtle”,  la  nutva  ha  più  ptteri.  “In  un  rapptrtt
“ctnfdenziale”, rivelatt dal Financial Tiames il 15 diceambre 2016, Frtntex accusava le Ong di agire d’intesa cti trafcant e
di ctntribuire in tal amtdt a increamentare le partenze, quindi le stragi nef Mediterranet”.
Tale ateggiaamentt a livellt eurtpet è statt raftrzatt in casa ntstra. Scrive il rapptrtto “All’tpera denigrattria hannt
partecipatt i più vari stgget ptlitci, ctamprest il Mtviamentt 5 Stelle. Lt ha fatt ctn un edittriale su Il bltg delle Stelle,
tantt  disinftramatt  quantt  calunnitst,  che  ha  ricevutt  una  valanga  di  ctamament apertaamente  razzist;  ed  è  statt
rilanciatt da Luigi Di Mait, vice-Presidente della Caamera, il quale ha defnitt “taxi del Mediterranet” le iambarcazitni delle
Ong iampegnate nell’tpera di ricerca e stcctrst”.
Anctra, facendt esplicitt riferiamentt alle accuse lanciate da Frtntex, il Prtcurattre di Catania Caramelt Zuccart nei amesi
sctrsi annuncia di aver apertt un’inchiesta sulle presunte “ctllusitni” tra Ong e trafcant libici. Dtpt un pt’ però, le
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presunte ctllusitni si rivelant stlt ipttesi senza prtve, prive di appigli. Ma le ptleamiche hannt lasciatt il segnt. Il priamt
pensiert che viene in amente è seampliceo le  Ong stnt testamtni, tsservattri  neutri  in acque “calde”, frequentate da
iambarcazitni di trafcant e da tperazitni di difesa delle frtntere. Meglit che ntn ci siant.
E il rutlt dei amedia? Trtppt spesst ntn aiutant. Nel librt bianct ntn amancant i casi di allaramisamt e di vera e prtpria
difusitne del razzisamt. La dice lunga il amtdt in cui venne rictrdatt, dtpt gitrni di diamentcanza, il prtflt di Faye Daame
ntn inseritt subitt nella lista dei dispersi della tragedia dell’httel Rigtpiant. Era il 23 gennait sctrst, di lui chiesert ctn
insistenza due turist. 
L’elenct dei  picctli  e  grandi  veleni  che ftamentant le aggressitni  ctame quelle  ai  danni  di  Kartk Chtndrt è lungt e
artctlatt. Il quartt librt bianct sul razzisamt analizza e ftrnisce dat e detagli. Accennandt a qualche ctnclusitneo “Le
discriaminazitni isttuzitnali, l’allaramisamt dei amedia, il ctstante aamalgaama fra amigrant t rifugiat e terrtrist, ntnché la
catva gesttne dell’acctglienza, alament in alcuni Stat-ameambri, ntn fannt che favtrire tndate rictrrent di xentftbia –
che a vtlte assuame trat parantidi –, aliamentandt anche vitlenza razzista “sptntanea” nei ctnfrtnt degli indesiderabili,
spesst usat ctame capri espiattri”. Certt la crisi ectntamica ntn aiuta, e neanche la “vtragine che separa le classi super-
agiate dalla amtlttudine d’indigent, distccupat, iamptverit, declassat, salariat a basst redditt. Per ntn dire del pest che
ha  la  crisi  della  deamtcrazia  e  della  rappresentanza  ,  la  quale  increamenta,  tra  l’altrt,  quel  senst  di  frustrazitne,
spaesaamentt” rabbia che facilamente s’indirizza verst capri espiattri, verst categtrie fra le più debtli e vulnerabili “. Ne
viene futri un amix di reazitne in crescendt, fatt di egtisamt, cecità, tdit, insensibilità stciale, ricerca dei facili ctlpevtli.
Fatt di “caccia al nert”. Una amiccia prtnta ad accendersi, ctllegata a quell’espltsivt che il teampt ntn disinnesca e che si
chiaama ranctre.

htpo//www.gltbalist.it/saperi/artctlt/2014027/tu-amigrante-ntn-sei-nulla-le-ctlpe-del-gentcidit-e-dei-razzisami.htaml

SALONE DELL'EDITORIA SOCIALE 
È dedicata a “I vola del potere” la nona edizione del Salone dell’editoria sociale, l’iniziaava promossa dalle Edizioni
dell’asino,  dalla  rivista  Gli  Asini,  dalle  associazioni  Lunaria  e  Gli  Asini  in  collaborazione  con  Redatore  sociale  e
Comunitt di Capodarco. 

Un’tccasitne per rifetere sulle «nutve ftrame – spesst invisibili, aamamaliatrici  e ingannatrici  – di dtaminit, vitlenza e
asserviamentt che vannt disvelate, denunciate, ribaltate», spiegant Gtfredt Ftf e Giulit Marctn, ideattri del Saltne,
intrtducendt la nutva edizitne.
Il dtaminit dei ptteri criaminali amaftsi e jihadist è al centrt della tavtla rtttnda ctn gli studitsi Diegt Gaambeta, Isaia
Sales e Federict Varese, amentre il prete amessicant Alejandrt Stlalinde, candidatt al Ntbel per la pace, racctnta il sut
iampegnt ctntrt i narcts. Agli “abusi di pttere” e al razzisamt quttdiant e isttuzitnale stnt dedicat diversi inctntri, tra
cui la presentazitne del  uartt Librt bianct sul razzisamt in Italia a cura di Lunaria e la tavtla rtttnda ctn Luigi Manctni,
Susanna Mariet di Antgtne e il  presidente di Aamnesty Internattnal Italia, Anttnit Marchesi.  Dall’Italia  si  passa al
trafct  d’arami  tra  Eurtpa,  Sahel  e  Medit  triente,  ctn  i  gitrnalist Francesca  Manntcchi,  Albertt  Negri,  Francesct
Vignarca e lt studitst Francesct Strazzari. 
Sergit Ctferat, Maurizit Landini e Giulit Marctn discuttnt del “parttt stciale” di Osvaldt Gntcchi-Viani, prttagtnista
del amtviamentt tperait; Maurizit Braucci, Peter Kaamamerer, Marit Pianta e Linda Laura Sabbadini si interrtgant su “Che
fne hannt fatt le classi stciali?”; Marina Ftrt, Vezit De Lucia e Ttamast Mtntanari sul ntstrt patriamtnit culturale e
aambientale; Gianni Ttgntni e Nictleta Dentct sul diritt alla salute; Giancarlt Gaeta e Raniert La Valle sul rutlt e le
resptnsabilità dei cattlici; Marct d’Eraamt ed Eamanuele Gitrdana sul viaggiare nell’eptca del turisamt. L’tamaggit a Ivan
Illich lega idealamente il passatt al presente, insieame alla discussitne su Carlt Pisacane e “l’altrt Ristrgiamentt” ctn Franct
Cassant, Alessandrt Letgrande e Mariuccia Salvat, e alla serata su “i ptet della rivtluzitne russa” ctn Serena Vitale e le
leture dell’atrice Stnia Bergaamasct.

http://oltgtletoratlcodo/tewwt/tledtedeeeeeetvdratldtdcotleedl

http://mangialibri.com/news/salone-delleditoria-sociale-1
http://www.globalist.it/saperi/articolo/2014027/tu-migrante-non-sei-nulla-le-colpe-del-genocidio-e-dei-razzismi.html
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“Libro bianco sul razzismo”
Presentazione venerdì 10 novembre

L’Asstciazitne  culturale  Tina  Mtdtt,  in  ctllabtrazitne  ctn  ICS  (Ctnstrzit  Italiant  di  Stlidarietà)  e  ctn  l’ARCI, 
prtptngtnt un inctntrt sul razzisa]t, in tccasitne della pubblicazitne del Librt bianct sul razzisa]t – 2017 a cura della 
rivista Lunaria. L’inctntrt si svtlgerà venerdì 10 ntvea]bre tre 19.30 presst la Casa del ptptlt – via Ptnziana n° 14, 1°
piant  e  ctnsisterà  nella  presentazitne  del  Librt  bianct  sul  razzisa]t.  Interverrannt  Annaa]aria  Rivera 
(antrtptltga, edittrialista de Il Manifestt, a]ilitante antrazzista), Gianfranct Schiavtne e Gianluca Nigrt (ICS – Ctnstrzit 
Italiant di Stlidarietà).  A distanza di  tre anni  dalla  precedente edizitne,  ctn il  quartt Librt bianct l’Asstciazitne 
Lunaria tfre un’analisi  del  razzisa]t,  della  sua  difusitne  e  sdtganaa]entt  all’intera  stcietà,  dalle  isttuzitni  ai 
a]edia  e  alla  vita quttdiana.  Il  nutvt  razzisa]t  è  trdinarit,  legita]att  e  persint  tstentatt.  Le  discria]inazitni  e  
le  vitlenze  razziste ptptlari trtvant nella rete unt spazit di inctntrt e di reciprtca ctntaa]inazitne. I 1483 casi di 
discria]inazitni e vitlenze razziste dtcua]entat tra il 1° gennait 2015 e il 31 a]aggit 2017 stnt analizzat alla luce delle 
scelte isttuzitnali nazitnali e  eurtpee,  del  dibattt  pubblict  e  della  rappresentazitne  a]ediatca  delle 
a]igrazitni.  Invitaa]t  a  una  ftrte partecipazitne, vista la difctltà della fase e l’avanzare di vecchi e nutvi fascisa]i 
che anche nella cità di Trieste alzant arrtgantea]ente la testa, in strada e dal Palazzt.
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Fuori controllo. Quando i social media scavalcano il “muro” del razzismo
Paola Andrisani

Siaamt giunt a un puntt di ntn rittrnt. Oraamai, il disctrst stgamatzzante e razzista è capace di inquinare e ctntaaminare
anche “spazi” che tradizitnalamente ne erant riamast iamamuni. E quella sctncertante trdinarietà che, negli ultami anni,
siaamt andat a risctntrare nelle pratche razziste più vitlente, ha leteralamente avvelenatt anche il linguaggit  ctamune. Il
risultatt è che, anche grazie alla rete, i disctrsi che ntramalamente dtvrebbert essere delegitamat, prtprit in quantt
razzist, stnt banalizzat e tendtnt a trasftramarsi in senst ctamune.
Il nuamert amtltt esigut di casi dtcuamentat nel ntstrt database ntn deve trarre in ingannt. Il prtbleama principale, tantt
ntstrt, quantt degli trgani di staampa e delle varie realtà che svtlgtnt atvità di amtnittraggit, è prtprit quellt del
amtnittraggit sisteamatct e capillare e della ctntestuale segnalazitne degli innuamerevtli ptst amessi tnline. Se da un latt,
per  quel  che  riguarda  l’hate  speech  sulla  staampa,  vi  stnt  nuamertsi  casi  di  vitlazitne  dtltsa  della  Carta  di  Rtama,
dall’altrt, però, sta crescendt la ctnsapevtlezza di quantt sia dilagante e pervasivt  il  disctrst razzista sul web e di
quantt sia difcile ctntrastarlt.
Certt sint a tggi i gesttri dei stcial netwtrk, ntn si stnt amtstrat partctlaramente ctllabtratvio anche quandt ricevtnt
segnalazitni di ctntenut evidenteamente xentftbi e razzist, stlt in alcuni casi ne atuant la riamtzitne e ctamunque ntn
teampestvaamente. D’altra parte, l’appellt all’esigenza di bilanciare il diritt alla ntn discriaminazitne ctn quellt alla libertà
di espressitne, spesst viene utlizzatt ctame alibi per ntn atvare sisteami di alaram t di identfcazitne auttamatca di
ctntenut discriaminattri. Sint a tggi i gesttri dei grandi stcial netwtrk hannt elabtratt algtritami stfstcat per prtflare
l’identtà, le preferenze, i gust degli utent (nel ltrt rutlt di ctnsuamattri), selezitnandt (e ctntrtllandt) la tptltgia di
amessaggi  visibili sulle htame dei prtfli perstnali. Ntn seambrant invece essere interessat né disptnibili a ctampiere un
analtgt investamentt utle a ctntrastare in amtdt efcace la difusitne della vitlenza tnline2.
Difat, l’tperazitne di amisctntsciamentt della natura razzista di ptst, fttt e ctamament in rete, avviene su un dtppit
binarit che si auttaliamentao da una parte, vi è il lavtrt dei amedia che, nella gran parte dei casi, raraamente prendtnt una
ptsizitne  neta e  denunciant  il  razzisamt celatt  dietrt  tali  ptst;  dall’altra,  vi  stnt  gli  utent ctamuni  che  in  amisura
crescente tendtnt a essere ctinvtlt da quellt che abbiaamt defnitt un “ctntagit virale”3. Stltantt nel 2014, l’Unar,
Ufcit Nazitnale Antdiscriaminazitni Razziali 4, aveva registratt 347 casi di espressitni razziste sui stcial, di cui 185 su
Facebttk e le altre su Twiter e Ytutube. A quest si aggiungevant altri 326 casi nei link che li rilanciavant. In tttale quasi
700 epistdi di inttlleranza. Un nuamert signifcatvt ama sicuraamente stttstamatt.
Tra il 2015 e il 2017 alcune iniziatve stnt state intraprese per tentare di arginare la difusitne del razzisamt tnline. Nel
amarzt  2015,  il  Ctnsiglit  dei  Ministri,  su  prtptsta  dell’alltra  Ministrt  degli  Esteri,  Patlt  Gentltni,  ha  apprtvatt un
Disegnt di Legge per ratfcare e dare esecuzitne al Prtttctllt addizitnale alla Ctnvenzitne del Ctnsiglit d’Eurtpa sulla
criaminalità inftramatca6. Il testt, adttatt a Strasburgt nel ltntant 28 gennait 2003, prevede la ptssibilità di sanzitnare
penalamente   gli  at di  razzisamt  e  xentftbia  ctamamessi  traamite  i  sisteami  inftramatci.   Firamatt  il  9  ntveambre  2011
dall’Italia, ntn è statt amai ratfcatt. Il Disegnt di Legge apprtvatt a Palazzt Chigi e pti dalla Caamera7, è feramt al Senatt
che ntn ne ha anctra iniziatt l’esaame8.
Il 2015 si è caraterizzatt anche per le priame prese di ptsizitne da parte di alcuni quttdiani (dttat di pagine stcial) circa
la ctrreta gesttne dell’atvisamt tnline da parte degli utent.
Ctsì, ad aprile 2015, il quttdiant L’Unitne Sarda ctamunica ai prtpri lettri sulla pagina Facebttk l’iamptssibilità di ftrnire
aggitrnaament riguardt alla devastante strage9 accaduta al largt della Sicilia, in quantt “un amtamentt di lutt è statt
trasftramatt da qualche spiritt igntbile  in  insensata espressitne di  tdit”10.  L’indtamani anche il  sitt  Gitrnaletsamt
banna amtlt ctamament e le redazitni de Il Tirrent e de La Nutva Sardegna bltccant i ctamament tnline. E anctra, il 9
agtstt 2015, il stcial amedia teaam de La Staampa interviene sulla pagina Facebttk della testata per ametere un frent ai
ctamament razzist generat da una nttzia11 che parla della picctla Nictle, citadina Rtam, il cui qutziente intelletvt
risulta superitre a quellt di Einstein.
In Eurtpa, nel frateampt, il Gtvernt tedesct annuncia che Facebttk, Gttgle e Twiter hannt accetatt di riamutvere i
disctrsi  razzist  dalle rispetve piataftrame in 24 tre (diceambre 2015). Zuckerberg inserisce  i amigrant  tra le categtrie da
difendere dall’hate speech (amarzt 2016). L’Ethical Jturnalisam Netwtrk diftnde un appellt sui “Valtri etci essenziali per
ctntrastare auttcensura e tdit”12 (aprile 2016).
Nel amaggit 2016 la Ctamamissitne Eurtpea ctnctrda un ctdice di ctndtta ctn Facebttk, Twiter, YtuTube e Micrtstf,
ctn l’tbietvt di rendere più efcace  il ctntrastt dei disctrsi d’tdit tnline13. I teampi di verifca delle segnalazitni, infat,
ntn seampre stnt adeguato  i amessaggi  di tdit restant tnline a lungt, ntntstante ctnfiggant ctn le ptlicy stttscrite
dagli stessi stcial netwtrk. A rendere critca la situazitne, però, stnt anche gli esit delle segnalazitni che ntn seampre
ctamptrtant la riamtzitne dei ctntenut tfensivi amtnittrat. Ctn la frama del ctdice di ctndtta le aziende inftramatche,



dunque, si iampegnant pubblicaamente ad arginare la difusitne dei amessaggi di incitaamentt all’tdit e alla vitlenza sui
stcial netwtrk. L’adtzitne di prtcedure chiare ed efcaci di esaame delle segnalazitni, la ctsttuzitne di teaam specializzat
e l’individuazitne di punt di ctntatt nazitnali, l’esaame entrt 24 tre dei ctntenut segnalat e la ltrt stllecita riamtzitne,
la prtamtzitne di iniziatve di educazitne e sensibilizzazitne degli  utent, la realizzazitne di atvità di ftramazitne del
prtprit perstnale e rivtlte alla stcietà civile stnt alcuni dei principali iampegni stttscrit14.
Il 10 amaggit 2016, la Presidenza della Caamera ha isttuitt la Ctamamissitne sull’inttlleranza, la xentftbia,  il razzisamt  e i
fentameni di tdit15, ctn il ctampitt di ctndurre atvità di studit e ricerca su quest teami, anche atraverst lt svtlgiamentt
di audizitni.16  La Ctamamissitne, presieduta dalla Presidente della Caamera, ha lavtratt in una ctamptsizitne “amista”,
includendt un deputatt per tgni  gruppt parlaamentare,  rappresentant di  trganizzazitni  stpranazitnali,  di  isttut di
ricerca, di asstciazitni17 e la presenza di espert. La Ctamamissitne è nata a seguitt dell’iniziatva prtamtssa dal Ctnsiglit
d’Eurtpa  che  ha  riunitt  in  un’“Alleanza  ctntrt  l’tdit”  i  Parlaamentari   di  47  Paesi,  atribuendt  all’On.  Santerini
(Deamtcrazia  stlidale-Centrt  deamtcratct)  il amandatt di Relattre generale sul razzisamt e l’inttlleranza, ctn il ctampitt di
cttrdinare il lavtrt del netwtrk di Parlaamentari. Il 20 luglit 2017 la Ctamamissitne Ctx ha presentatt  alla staampa la sua
Relazitne  fnale18  che,  tltre  a  un’analisi  di  detaglit  del  sessisamt,  dell’tamtftbia,  del  razzisamt  e  dell’antgitanisamt
veictlat atraverst la rete, prtptne, artctlandtla in 56 racctamandazitni, una vera e prtpria agenda di ctntrastt della
vitlenza tnline. Oltre ad auspicare l’adtzitne di una defnizitne giuridica dei ctsiddet “disctrsi di tdit”, la Ctamamissitne
racctamanda un amiglitraamentt e un amaggitre cttrdinaamentt dei sisteami di dat ufciali disptnibili sulle vitlenze verbali e
i reat razzist, il rictntsciamentt  del sessisamt ctame amtvente discriaminattrit, la celere apprtvazitne della riftrama sulla
citadinanza, l’intrtduzitne di sanzitni penali ctntrt i disctrsi aggressivi discriaminattri, una più stringente regtlazitne del
funzitnaamentt delle piataftrame tnline e dei stcial netwtrk che ctnsenta di amtnittrare e riamutvere rapidaamente  i
ctntenut  discriaminattri.  Sul piant ptlitct-isttuzitnale è rictntsciuta l’iamptrtanza di inaugurare ptlitche struturali di
inseriamentt stciale dei amigrant e dei richiedent asilt anche supptrtandt le atvità di tutela delle trganizzazitni della
stcietà civile. Viene stttlineatt il rutlt di prevenzitne e di ctndanna che gli attri isttuzitnali e ptlitci dtvrebbert
svtlgere ctntrt  tute le  ftrame di  razzisamt. Stnt intltre auspicate iniziatve di  sensibilizzazitne ctntrt  il  bullisamt,  il
cyberbullisamt   e  il  razzisamt  nel  amtndt  della  scutla  ntnché  caampagne  di  inftramazitne  sui  dirit civili,  ctntrt  le
discriaminazitni e sulle diverse tradizitni religitse. Gli attri dei amedia tradizitnali e tnline stnt chiaamat a rispetare la
detnttltgia prtfessitnale evitandt sterettpi e stgamatzzazitni; l’Ordine prtfessitnale e il sindacatt dei gitrnalist stnt
invitat a investre nella ftramazitne e nella ctrreta ctntratualizzazitne degli tperattri dei amedia.
Seampre nel 2016, stnt state presentate anche alcune prtptste di legge. La prtptsta presentata alla Caamera da Beni e
altri19 prevede l’aampliaamentt delle fatspecie di hate speech sanzitnabilio tltre a fare esplicitt riferiamentt ai casi in cui i
ctntenut  discriaminattri  stnt veictlat atraverst la rete internet, la prtptsta rictntsce ctame discriaminattri anche i reat
amttvat  dall’trientaamentt sessuale, dal genere t dalla disabilità delle vitame. Ctame si legge nella Relazitne intrtdutva
al testt, l’tbietvt è il ctntrastt delle “ctndtte amtralamente censurabili e lesive della dignità delle perstne, tltre che
perictltse per la sicurezza e la ctnvivenza civile, senza però liamitare in alcun amtdt il diritt alla libera amanifestazitne del
pensiert sancita dall’artctlt 21 della Ctsttuzitne, ntnché la libertà di espressitne nel web. Al teampt stesst, la legge
prevede amisure fnalizzate alla prevenzitne  dell’hate speech, atraverst la ftramazitne e l’educazitne al rispett delle
diferenze,  alla resptnsabilità  stciale e all’ust ctnsapevtle dei nutvi struament teleamatci di ctamunicazitne”20.
Sulla  stessa  lunghezza d’tnda si  ctlltcant  l’appellt  #BastaBufale24,  prtamtsst  dalla  Presidente  della  Caamera,  Laura
Btldrini, per ptrtare all’atenzitne dell’tpinitne pubblica l’inquinaamentt  dell’inftramazitne prtdttt dalle false nttzie
(fake news) e la pubblicazitne  da parte di Facebttk (aprile 2017) di una guida sulle false nttzie in 13 Paesi, tra i quali
l’Italia. Un vert e prtprit decaltgt, scritt in ctllabtrazitne ctn la Ftndazitne Mtndt Digitale, ftrnisce alcuni ctnsigli
utli per rictntscere le false nttzie (ntn fdarsi dei tttli, guardare bene l’url, fare ricerche sulla ftnte per accertarsi sulla
sua atendibilità, ecc.).
Le iniziatve stpra accennate ntn stnt però evidenteamente sufciento l’tdit e la vitlenza in rete ctntnuant ad aprire
nutvi  spazi,  assuamtnt  nutve  ftrame  e  ctinvtlgtnt,  di  ctnseguenza,  un  nuamert  crescente  di  utent.  Oltre  ai
nuamertsissiami privat citadini, gitvani e ntn stlt, abituali frequentattri dei stcial netwtrk, stnt le fgure isttuzitnali e
ptlitche25 a diftndere, per lt più senza subire alcuna sanzitne, amessaggi inttllerant, stgamatzzant, razzist e xentftbi
utlizzandt  i stcial netwtrk ctame canale priamarit di difusitne. Il passaggit, quasi seampre auttamatct, dai stcial netwtrk
ai amass amedia tradizitnali, tfre un ulteritre canale di prtpagazitne alle stgamatzzazitni e ne favtrisce la legitamazitne.
L’esigenza di tutelare la libertà di espressitne è spesst evtcata dagli edittri e dai gitrnalist dei amedia tradizitnali per
giustfcare la visibilità amediatca assicurata ai disctrsi ptlitci discriaminattri.
L’esigenza di tutelare la libertà di espressitne è spesst evtcata dagli edittri e dai gitrnalist dei amedia tradizitnali per
giustfcare la visibilità amediatca assicurata ai disctrsi ptlitci discriaminattri.
Da  un’analisi  ctndtta da  Arci26  sull’ust  dei  stcial  amedia  da  parte  dei  amtviament,  dei  partt e  dei  gruppi  ptlitci
amaggitramente “atvi” su questt frtnte, si rileva che Facebttk e Twiter stnt i canali amaggitramente  utlizzat. E se la
Lega Ntrd e  CasaPtund Italia  preferisctnt utlizzare  Twiter,  tut gli  altri  stnt più atvi  su  Facebttk.   L’analisi  dei
ctntenut  e delle partle più rictrrent ctnsenttnt di individuare  i teami su cui tgni singtlt gruppt ha ctstruitt la prtpria
rettricao l’atenzitne ai teami stciali e ai valtri tradizitnali degli “italiani” (CasaPtund e Ftrza Nutva); l’insistenza xentftba
sull’“invasitne dei amigrant e dei rtam” (Lega Ntrd e Resistenza Nazitnale);  la criaminalizzazitne e la stgamatzzazitne
dell’Islaam. L’incitaamentt all’tdit seambra privilegiare le tradizitnali partle chiave della rettrica ptpulista e delle nutve



destre (“ptptlt”, “stvranità”, “italiani”, “iamamigrat”), anziché un lessict amarcataamente aggressivt (la partla più radicale
in tal senst è quella ftramata dall’hashtag #sttpinvasitne). Le strategie rettriche e disctrsive utlizzate dai stcial haters
ntn rictrrtnt all’ust di partle apertaamente vitlente e razziste (se ntn in rari casi). Al ctntrarit, per evitare di inctrrere in
sanzitni penali, utlizzant un lessict trdinarit, nei periametri del dibattt pubblict ptpulista, tentandt di dissiamulare in
questt amtdt il razzisamt  che le sttende.
L’acctglienza dei rifugiat e le nuamertse amanifestazitni  del sut rifutt “trganizzatt” stnt state argtament amtltt dibatut
sui stcial netwtrk diventandt spesst tggett della prtpaganda razzista e dei disctrsi esplicitaamente inttllerant e vitlent
(fnt ad arrivare all’istgazitne alla vitlenza).  Ctame abbiaamt rilevatt di  recente27,  amentre inizialamente,   i  gruppi  di
estreama  destra  e  leghist si  stnt  amtssi  in  ststanziale  auttntamia  e  a  livellt  ltcale,  efetuandt  singtle  azitni  e
amanifestazitni  ctn  ptchi  partecipant,  successivaamente  la  ltrt  iniziatva  si  è  struturata  in  ftrama più  trganizzata  e
trasversale, ctllegandtsi alle prtteste sptntanee strte sul territtrit, anche grazie all’ust dei stcial. In nuamertsi  casi i
gruppi ptlitci si stnt unit ai nascent ctamitat sul frtnte del “nt” all’acctglienza, e i blitz ntturni, i presidi  diurni t i
ctrtei  e le prtteste di piazza, stnt stat aamplifcat grazie all’ust seampre più frequente di “piazze virtuali”. In partctlare
l’tramai  difust  utlizzt  di  Facebttk,  che  ha  un  bacint  di  utenza  aamplissiamt,  ctnsente  di  raggiungere  perstne  di
qualunque età e appartenenza ptlitca.
Tutt ciò è favtritt da una scarsa (se ntn inesistente) amtderazitne, che rende quest spazi un canale ideale e fectndt per
fare prtpaganda, anche razzista.
Tutt ciò è favtritt da una scarsa (se ntn inesistente) amtderazitne, che rende quest spazi un canale ideale e fectndt per
fare prtpaganda, anche razzista. Ctnsciaamente t ament, l’estreama destra trae benefcit da queste circtstanze. Mentre
sulla  “piazza  reale”  i  ltrt  amtviament radunant  un  nuamert  liamitatt  di  perstne,  diverst  è  quantt  accade  sui  stcial
netwtrk, dtve riesctnt a ttenere un ctnsenst più vastt, ctnquistandt amtlt like e divulgazitni virali  (stpratutt a
livellt ltcale, nei picctli paesi, che, unt dietrt l’altrt, ctnsenttnt di allargare il raggit di infuenza territtriale). E questt,
di fatt, ctsttuisce per ltrt una strategia ctamunicatva di successt che supptrta le caampagne di prtpaganda xentftba28.
Il 30 aprile 2017, Unicef Italia ptsta il seguente tweeto “Rispett per chi stcctrre, rispett per chi stfre, rispett per chi
amutre, nessun rispett per chi infanga”, acctampagnatt da una fttt di due perstne amentre stcctrrtnt una baambina in
amare. Il tweet è pubblicatt nel pient della caampagna ctntrt i ctsiddet “taxi per amigrant”29, ctsì stnt state defnite da
qualcunt le trganizzazitni ntn gtvernatve che svtlgtnt tperazitni di ricerca e stcctrst nel Mediterranet centrale. Il
tweet riceve amtlte risptste critche, tfensive e vtlgari. Il stcial amedia amanager dell’acctunt, alltra, decide di risptndere
a  ciascun  ctamamentt  (e  per  tale  ragitne  è  statt  defnitt  dalla  staampa un  “erte”),  linkandt  a  pagine  ctn  i  bilanci
dell’trganizzazitne  a chi ne amete in dubbit la ctrretezza e la trasparenza, e spiegandt ctame funzitna il lavtrt dei
stcctrrittri.
La necessità di sviluppare ctn urgenza ftrame alternatve di ctntrt-narrazitne ptsitva sui stcial netwtrko il ctsiddett
“ctunter speech”
 uestt epistdit ha tfertt lt spuntt per ttrnare a denunciare la necessità di sviluppare ctn urgenza ftrame alternatve di
ctntrt-narrazitne ptsitva sui stcial netwtrko il ctsiddett  “ctunter speech”30 che si prtptne di dectstruire le false
nttzie, le stgamatzzazitni e i lutghi ctamuni.
 uellt del ctntrastt all’hate speech tnline è un perctrst anctra lungt, ttrtutst e ctamplesst sul quale, al amtamentt, si
prtcede per tentatvi. Appare però seampre più evidente la necessità di una strategia capace di intervenire parallelaamente
su più pianio quellt degli struament  del diritt, fnalizzat a regtlaamentare più rigidaamente le atvità dei gesttri dei stcial
netwtrk; quellt dell’educazitne tecntltgica e della sensibilizzazitne culturale e, dunque, della ctntrt-narrazitne.
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Nel ctrst del gitrnale radit delle 19o30, il 7 tttbre 2017, Serena Chitdt, referente dell’area Migrazitni e Antrazzismt 
di Lunaria, è stata intervistata riguardt al  uQartt Librt bianct sul razzismt, di cui è ctautrice.

htpo//www.raditptptlare.it/

Se il razzismo spopola in Rete
Nuccio Iovene
12 tttbre 2017

Mentre si a]tltplicant gli appelli e le iniziatve per l’apprtvazitne della legge sulla citadinanza per i fgli di 
genittri stranieri nat in Italia t che nel ntstrt Paese hannt studiatt, a]entre aua]entant le adesitni allt scitpert 
della faa]e a stafeta a ststegnt della legge e si prepara un nutvt presidit a piazza Mtntecittrit per il 
CitadinanzaDay, venerdì 13 tttbre, Lunaria ha presentatt il sut quartt Librt Bianct sul razzisa]t in Italia. 
 uellt che ea]erge è un quadrt pretccupante, hua]us su cui cresctnt e prtsperant sia i cta]ptrtaa]ent e gli at di vert 
e prtprit razzisa]t, che purtrtppt ntn a]ancant e su cui è bene ntn fare fnta di nulla, sia le resistenze “stf” nei 
ctnfrtnt di tgni iniziatva di acctglienza, stlidarietà, integrazitne cta]e appuntt la legge sullt Ius Stli. Dal pria]t gennait 
del 2015 al 31 a]aggit di quest’annt Lunaria ha a]tnittratt ben 1483 at di discria]inazitne t vitlenze fsiche e verbali di 
natura razzista, tra cui 11 a]trt e 73 vita]e di at vitlent. 
La rete e i stcial diventant il lutgt in cui a]tlt di quest epistdi vengtnt a]anifestat, esibit t addiritura rivendicat, 
bast pensare alle due dtnne Rta] chiuse in una gabbia a Ftlltnica t alle barricate a Gtrint per ia]pedire l’arrivt di 12 
dtnne e
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8 baambini richiedent asilt. Una delle ntvità amesse in luce dal Librt Bianct è l’allargaamentt degli tbietvi delle caampagne 
e delle iniziatve razziste, ctamplice una catva inftramazitne, nei ctnfrtnt della stcietà civile stlidale atraverst un’azitne 
di delegitamazitne delle asstciazitni che si tccupant di acctglienza t delle Organizzazitni Ntn Gtvernatve (ONG) 
iampegnate nelle tperazitni di stcctrst in amare nel Mediterranet. 
Mtlt di quest ateggiaament e ctamptrtaament invece di essere ctntrastat e ctambatut dalla ptlitca e dalle Isttuzitni 
hannt trtvatt in esse spesst una sptnda ed una cassa di ristnanza, dal bltcct dell’tperazitne Mare Ntstruam alle nutve 
leggi su sicurezza e iamamigrazitne apprtvate lt sctrst aprile. Nel lavtrt predisptstt da Lunaria e curatt da amtlt espert 
ed tperattri (Patla Andrisani, Sergit Btnteampelli, Serena Chitdt, Giuseppe Fast, Grazia Nalett, Annaamaria Rivera), 
ctnsultabile sul sitt htpo//www.crtnacheditrdinaritrazzisamt.trg/quartt-librt-bianct-razzisamt-lunaria/ , c’è amtltt su cui 
rifetere e ctnfrtntarsio l’ust struamentale della rettrica della paura, l’istgazitne all’tdit, i stcial ctame veictlt di 
amessaggi razzist, la criaminalizzazitne di asstciazitni e ONG, i casi di inftramazitne superfciale t sctrreta, fnt alla 
rictstruzitne delle sttrie più tragiche e dure delle perstne che per at di razzisamt hannt perst la vita. 
Unt struamentt utle, priama anctra che un att di denuncia, da utlizzare e far nascere una discussitne da parte dei tant 
che, per ftrtuna, ntn stlt ntn si rassegnant, ama si senttnt iampegnat a ctstruire una stcietà libera dal razzisamt e dalla 
paura.

http://www.radioarticolo1.it/articoli/2017/10/11/8157/se-il-razzismo-spopola-in-rete

Razzismo: dal 2015 1.483 casi di discriminazione e violenza

Stnt 1.483 i casi di vitlenza razzista e discriminazitne risctntrate tra il 1 gennait 2015 e il 31 maggit 2017. Di quest, 
1.197 erant vitlenze verbali, 84 vitlenze fsiche, 44 danni ctntrt ctse t prtprietà e 158 erant discriminazitni. Undici 
le mtrt prtvtcate diretamente dalle vitlenze. I dat stnt ctntenut nel quartt Librt bianct sul razzisamt 
dell’asstciazitne di prta]tzitne stciale Lunaria, presentatt tggi alla Camera.

“Il più difcile mai realizzatt” ha spiegatt la presidente dell'asstciazitne, Grazia Nalett. Il
precedente era uscitt nel 2014, e “ciò che è successt negli ultami tre anni è statt di una intensità inaudita”.
A ctlpire, nei dat, è che la maggitr parte dei casi mtnittrat vede cta]e auttri degli attri isttuzitnali (615), seguit da 
gruppi (359) e individui singtli (337), quindi perstnaggi dellt sptrt e tftserie (117), tperattri dei media (35) e infne 
igntt (20).
Alle mtrt chiaramente ctllegate al razzisamt, avverte il dtssier, se ne stnt aggiunte molte altre che, pur ntn 
essendt diretamente causate da vitlenze razziste, stnt ctmunque inaccetabili e si sarebbert pttute evitare. Il librt 
bianct cita ad esempit il suicidit di Pateh Sabally, richiedente asilt di 22 anni triginarit del Gambia che a Venezia, il 
26 gennait 2017, si geta nelle acque del Canal Grande, dtpt aver ricevutt il diniegt della sua dtmanda di asilt.  Il 
suicidit avviene sttt
gli tcchi di ala]ent 150 perstne, nessunt tra i present si tufa per tentare di salvarlt, a]a c’è chi lt fla]a a]entre annega e 
chi lt irride chiamandtlt “Africa”.
Il peritdt più recente, tsserva Nalett, aggiunge al razzismt trdinarit un razzismt “vigliacct” e al tempt stesst 
“spudtratt”. “Vigliacct perché ntn tut gli auttri delle denigrazitni, delle a]inacce e degli insult difusi tnline 
tserebbert fare altretantt di frtnte a una perstna in carne e tssa. Senza pudtre, perché tggi a]tltt più di 10 anni fa, 
la vitlenza è una delle a]tdalità trdinarie che caraterizzant il sistea]a di relazitni stciali e il dibattt pubblict, 
stpratutt in Rete. 
In un ctntestt che inctraggia la defnizitne della prtpria identtà ntn a partre da ciò che si è, a]a a partre da ciò che ci 
distngue da qualcun altrt”, il razzismt “è ctnsideratt legitmt più che in passatt, accade che sia rivendicatt 
ctn arrtganza e può ctndannare a una morte fertce”. 
Dai curattri del dtssier la richiesta “acctrata” al Senatt afnchè venga apprtvata la riftra]a della citadinanza, “atesa 
da un a]ilitne di gitvani nat e cresciut qui”.

http://www.radiocora.it/post?pst=36236&cat=news
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Presentazione Quarto Libro Bianco sul razzismo alla Casa delle Culture Bari 17 novembre 
2017
13 novembre 2017 

Venerdì 17 novembre, alle ore 17, presso Casa delle culture, sarà presentato il Quarto Libro Bianco
sul razzismo in Italia, elaborato dall'associazione Lunaria. La presentazione sarà occasione per una
riflessione comune sul tema del razzismo e della xenofobia con particolare attenzione al  nostro
territorio e alle condizioni di vita dei cittadini stranieri. All'incontro parteciperanno l’assessore al
Welfare del Comune di Bari Francesca Bottalico, Annamaria Rivera e Serena Chiodo, autrici del
rapporto,  Luca  Basso,  presidente  Arci  Bari,  Orsola  Lonigro  per  il  progetto  Net  work  -  Rete
antidiscriminazione e l’associazione Solidaria.

http://www.baritoday.it/eventi/presentazione-libro-razzismo-casa-culture-bari-17-novembre-
2017.html

Giornata Internazionale del Migrante, l’associazione Salam organizza due incontri formativi
12 dicembre 2017

In  occasione  della  Giornata  Internazionale  del  Migrante,  il  18  dicembre  l’Associazione  Salam
organizza due incontri formativi presso la Biblioteca Acclavio di Taranto (via Salinella n. 31).
Dalle 9.30 fino alle 13.30  si terrà il corso di formazione continua “Le parole del Razzismo : come
contrastare l’hate speech e i discorsi d’odio on line”  organizzato dallo Sprar di Martina Franca,
Servizio Centrale, Ordine dei giornalisti della Puglia, ed in collaborazione con l’Associazione Carta
di Roma e l’Associazione Lunaria.
Interverranno:  Paola Barretta,  Associazione Carta di Roma – Notizie da paura.  Il  racconto del
fenomeno migratorio nei media. Grazia Naletto, Presidente di Associazione Lunaria – Il razzismo
dell’era  4.0.  Dall’odio  virtuale  al  razzismo quotidiano.  Giuseppe  Galeone,  Servizio  Centrale  –
Cittalia – Comunicare l’accoglienza e l’integrazione. Simona Fernandez, Presidente Associazione
Salam, Le buone pratiche dello Sprar di Martina Franca: come contrastare pregiudizi e stereotipi sui
richiedenti  asilo  politico.  Antonietta  Podda,  giornalista  e  moderatrice.   Il  corso è  indirizzato  ai
giornalisti (max 60)  e agli operatori dell’accoglienza (max 50). Questi ultimi potranno  iscriversi
entro  le  ore  18  del  16  dicembre  2017,  inviando  un’email  all’indirizzo
ufficiostampasalamong@gmail.com, indicando come oggetto: iscrizione corso formazione. Mentre i
giornalisti  potranno iscriversi  visitando la  piattaforma SIGEF.  Il  corso è  gratuito  e  consente  di
acquisire 6 crediti formativi. Dalle 16 si terrà l’incontro di presentazione del “Quarto libro bianco
sul razzismo” a cura dell’Associazione Lunaria – Cronache di Ordinario Razzismo. Ad intervenire:
Nicola Natale di Sos Razzismo Puglia (giornalista di Quotidiano di Puglia) – introduce e modera.
Grazia Naletto – Ass. Lunaria – Cronache di Ordinario Razzismo. Paola Andrisani – Ass. Lunaria –
Cronache di Ordinario Razzismo. Mariagrazia Stigliano – Avv. Immigrazionista (avv. del Centro
Interculturale Nelson Mandela di Taranto – Ass. Salam). Cataldo Zappulla – Agenzia Stayhuman di
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Crispiano per il codesign delle azioni comunitarie . Durante l’incontro, è prevista la partecipazione
e contributo degli  operatori  dell’accoglienza,  mediatori  della  Coop Al Fallah e  richiedenti  asilo
ospiti  dei  centri  dell’Associazione  Salam.  A  conclusione  di  entrambi  gli  incontri,  ad  ogni
partecipante sarà consegnata copia de “Il quarto Libro Bianco sul Razzismo” fino ad esaurimento
scorte.

http://www.corriereditaranto.it/2017/12/12/giornata-internazionale-del-migrante-lassociazione-
salam-organizza-due-incontri-formativi/

I diritti dell'infanzia e la cittadinanza per i ragazzini
20 novembre 2017

Oggi, lunedì 20 novembre, 59 persone sono in sciopero della fame, per chiedere l’approvazione
dello Ius Soli. Sono già 188 le persone che hanno aderito allo sciopero della fame a staffetta che
prende il via oggi, nella Giornata Internazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza, lanciato da Luigi
Manconi, Riccardo Magi e Franco Lorenzoni.
Queste  le  loro  parole:  «In  queste  ultime  settimane,  si  è  aperto  uno  spiraglio  parlamentare  per
l’approvazione del disegno di legge sullo Ius soli. Si tratta di una possibilità di assoluta importanza,
essendo ormai non rinviabile il superamento del modello di cittadinanza su base etnico-territoriale.
Un modello che esclude dal riconoscimento di diritti  essenziali troppe persone nate,  cresciute e
pienamente  integrate  in  Italia,  o  comunque  intenzionate  a  esserlo.  Per  questo  ti  chiediamo  di
partecipare alle iniziative che, a partire dal 20 novembre, verranno prese per sostenere il passaggio
parlamentare del disegno di legge in questione, a partire dal rilancio dello sciopero della fame a
staffetta, che riprenderà a partire dal 20 novembre e dalla manifestazione che avrà luogo in piazza
Montecitorio, in quella stessa data, dalle ore 15 alle 19, con un twitter storm dalle 14.30 alle 15.30
con l’hashtag #CittadinanzaOra. A questa manifestazione per chiedere al #SenatoRispondi e per la
#RiformaCittadinanzaSubito partecipano A Buon Diritto, Acli, Amnesty International, Arci, Asgi,
Anolf, Associazione SEI, Caritas Italiana, Centro Astalli,  Centro di Iniziativa Democratica degli
Insegnanti, CEMEA, Cgil, Cisl, Cnca, Comitato 1° Marzo, Comune di Reggio Emilia, Comunità di
Sant’Egidio,  Coordinamento Enti  Locali  Per La Pace,  Emmaus Italia,  Federazione delle  Chiese
Evangeliche  in  Italia,  Italiani  senza  cittadinanza,  Insegnanti  per  la  cittadinanza  Movimento  di
Cooperazione  Educativa,  Legambiente,  Libera,  L’Italia  sono  anch’io,  Lunaria,  Migrantes,  Il
Razzismo è Una Brutta Storia, Rete G2 – Seconde Generazioni, Tavola Della Pace, Terra del Fuoco,
Uil, Uisp, Italiani senza cittadinanza, Rete degli studenti medi e Unione degli universitari.
Franco Lorenzoni è il maestro che ha promosso un appello di docenti ed educatori per lo ius soli e
lo ius culturae lanciato insieme a Eraldo Affinati. La pagina Facebook Insegnanti per la cittadinanza
ha raggiunto 2030 membri (qui si possono vedere i post delle varie iniziative odierne nelle scuole).
Una fra tutte quella dell’Associazione Genitori Di Donato-Manin che farà nel pomeriggio un breve
flash mob (bambini, insegnanti, genitori, amici) per chiedere la riforma della legge di cittadinanza e
chiedere che i bambini che completano la primaria in Italia possano diventare cittadini italiani (Ius
culturae). Già lo scorso 3 ottobre, Giornata nazionale in memoria delle vittime dell'immigrazione,
840 insegnanti erano stati in sciopero della fame per chiedere l’approvazione della riforma della
cittadinanza e 5mila docenti avevano firmato l’appello, impegnandosi a fare insieme ai loro alunni
attività per riflettere sull’idea di cittadinanza. Una delle iniziative di quel giorno, tenutasi con gli
alunni  della  scuola  primaria  di  Iglesias,  è  diventata  oggetto  anche  di  una  interrogazione
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parlamentare a cui ha risposto una seconda interrogazione del Pd che ha proposto di segnalare il
dirigente scolastico, un docente ed un genitore tra quelli impegnati nelle attività alla onorificenza di
Cavaliere al merito della Repubblica Italiana.

http://www.vita.it/it/article/2017/11/20/i-diritti-dellinfanzia-e-la-cittadinanza-per-i-
ragazzini/145162/

15° Rapporto sui Diritti Globali. Introduzione di Sergio Segio
L’introduzione al 15° Rapporto sui Diritti Globali del curatore, Sergio Segio
Sergio Segio 
27/11/2017 

Senza l’ausilio costante della memoria il peggior passato è destinato a tornare. E lo sta facendo.
Nazionalismo, razzismo, fascismo, guerre, persino minaccia atomica.
Non è servito, non è bastato il grido di coloro che, per vissuto e per responsabilità, si sono trovati a
essere memoria e coscienza collettiva dell’Italia, dell’Europa e in generale dell’umanità intera: da
Primo Levi per arrivare più recentemente a Stepháne Hessel, passando per tanti altri. Per lo più
scomparsi e spesso dimenticati: il che contribuisce a spiegare e a rendere più pericolosa la perdita
attuale di senso e di conoscenza della Storia.
Non sono servite, non sono bastate le cifre tremende del secolo scorso, che gli inascoltati storici
hanno provato a tramandare; come Marcello Flores, che ha ricordato come nel corso del Novecento
«le persone uccise in atti di violenza di massa siano state tra i cento e i centocinquanta milioni».
Cifra,  di  per  sé  già  tremenda,  che  potrebbe  arrivare  addirittura  a  duecento  milioni  di  morti,  a
seconda delle fonti e del tipo di conteggio utilizzato (ad esempio, includendo o meno le vittime
delle  carestie  connesse  e  provocate  dalle  belligeranze).  Le  guerre  avvenute  nel  Novecento
assommano il  95% delle vittime degli  eventi  bellici  degli  ultimi tre secoli.  Nel corso di esse è
progressivamente  cresciuta  la  percentuale  dei  civili  uccisi,  giunti  al  50% nella  Seconda guerra
mondiale e al 90-95% nei conflitti più recenti (Tutta la violenza di un secolo, Feltrinelli, 2005).
Complice  la  perdita  di  memoria  e  la  scomparsa dei  testimoni  diretti,  l’orrore non è  però stato
definitivamente archiviato nel nuovo millennio. I numeri delle vittime ora sono minori e più diluiti
nello spazio e nel tempo ma, soprattutto, sono celati al nostro sguardo occidentale e alle nostre
assopite  coscienze.  Le  premesse  di  tragedie  più  ampie  e  generalizzate,  per  primo  il  virus  del
nazionalismo,  sembrano  perciò  di  nuovo  diffondersi  senza  significative  resistenze  e  sufficienti
anticorpi.
Stiamo assistendo passivamente al trionfo dell’inumano, per dirla con lo storico Marco Revelli: uno
dei pochi intellettuali di questo Paese rimasti a cogliere appieno e a denunciare il «colpo mortale al
nostro  senso  morale»  che  il  crescere  dei  discorsi  d’odio,  la  criminalizzazione  degli  operatori
umanitari,  le  campagne mediatiche a  supporto,  il  dibattito  politico e,  poi,  le  scelte  governative
attorno alle migrazioni hanno prodotto (Primi attori e comprimari della paura, “il manifesto”, 8
agosto 2017).
Dopo che, negli ultimi decenni, abbiamo assistito alla scomparsa dei popoli e alla contestuale e
simmetrica dominanza delle élites globali, delle tecnocrazie e oligarchie, negli anni più recenti, in
modo crescente e accelerato, vediamo pericolosamente proliferare e affermarsi i populismi. Malattia
infantile e, a un tempo, senile della democrazia: «Ogniqualvolta una parte del “popolo” o un popolo
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tutto intero non si sente rappresentato, ritorna in un modo o nell’altro un qualche tipo di reazione
cui si è dato il nome di “populismo”» (Marco Revelli, Populismo 2.0, Einaudi, 2017).
Le caste e i ceti declassati
Una reazione, o meglio tante forme diverse di reazione, unificate dal fatto di essere agite dagli
inclusi che improvvisamente si trovano, o si sentono, emarginati, declassati, privati di status, resi
“penultimi”.  Ceto medio proletarizzato, si sarebbe detto una volta. Al di là delle definizioni, di
quello  si  tratta.  Di  una  rivolta  di  chi  si  trova,  in  ragione  della  crisi  economica  e  di  una
globalizzazione governata – o,  meglio,  dominata – dai  poteri  finanziari  e dalle  corporation,  sul
crinale scivoloso tra il cadere fuori e il rimanere dentro. E che di questa precarietà fa colpa alle
“caste”, ma che alla fine confligge e si sfoga su chi sta un gradino più sotto del proprio, gli ultimi
della fila.
«Siamo davanti a un classico leitmotiv del populismo di destra, già contrassegno in Francia del
poujadismo, una delle radici del Front National. Ma oggi la propaganda contro la “casta”, tipica di
Grillo e dell’estrema destra, trova una sponda nella polemica contro le élite e gli intellettuali, che
sarebbero  responsabili  di  politiche  anti-popolari,  “cosmopolitiche”  e  contrarie  agli  interessi
nazionali» (Alessandro Dal Lago, Populismo digitale – La crisi, la rete e la nuova destra, Raffaello
Cortina editore, 2017).
Questa rivolta e la retorica anticasta se inizialmente – ai tempi di Tangentopoli in particolare –
erano abilmente strumentalizzate da imprenditori politico-morali, al tempo di Internet e dei social
network diventano la colonna sonora e un tratto unificante di quel ceto declassato e – perciò –
rabbioso che in precedenza era stato invece,  per lo più, disciplinato sostenitore di quelle stesse
“caste” da cui ora si sente tradito e abbandonato.
Si tratta ormai di una vera e propria «voragine sociale», dalle proporzioni che sfuggono ai più, ma
che vengono certificate persino dai cantori di questa globalizzazione, come la McKinsey Global
Institute, di cui Revelli cita il Rapporto Poorer than their parents? (del luglio 2016): in 25 delle
economie avanzate il 65-70% dei cittadini tra il 2005 e il 2014 ha visto il proprio reddito appiattirsi
o decrescere: corrispondono a 540-580 milioni di persone. Nel decennio precedente, tra il 1993 e il
2004 erano stati  solo il  2%, 10 milioni  di  persone.  Una moltitudine di  declassati  e  impoveriti,
mutanti  della  post-democrazia,  che  ora  costituiscono  la  base  di  massa  globale  dei  populismi,
laddove questi rappresentano uno stato d’animo, un mood condannato al rancore e incanalato verso
le diverse forme di razzismo. Una “forma informe” della protesta, senza più alternative e obiettivi,
di  masse  di  arrabbiati  che  si  autopercepiscono  come  traditi,  poiché  non  rappresentati  dalle
tradizionali culture politiche, incapaci o disinteressate a riflettere su di loro, sulla loro condizione e
sulle cause della stessa. E facile preda delle destre estreme e xenofobe, come tutte le recenti elezioni
stanno mostrando. «Spaesati essi stessi rispetto alla propria inedita condizione di homeless della
politica.  Umiliati  dalla  distanza  che  vedono  crescere  nei  confronti  dei  pochi  che  stanno  sulla
cuspide della  piramide […].  Privi  di  un linguaggio adeguato a comunicare il  proprio racconto,
persino a strutturare un racconto di sé, e per questo consegnati al risentimento e al rancore».
Accade così che questa massa di perdenti,  dopo che da tempo la lotta di classe si esercita solo
dall’alto verso e contro il basso, non sappia fare altro che rivolgersi a vincenti che sappiano parlare
la  loro  lingua e  rappresentare  la  loro  rabbia,  pur  dall’alto  della  piramide,  di  cui  in  effetti  non
desiderano il crollo ma semmai trovarvi un posto. Purché sappiano gridare American First o Britain
first  o  prima  gli  italiani,  remunerando  almeno  psicologicamente  quanti  hanno  dolorosamente
scoperto sulla propria pelle che l’ascensore sociale dalla fine del Novecento viaggia solo in discesa
e come sia superfluo e ipocrita il punto interrogativo del titolo del Rapporto McKinsey.
In questo quadro l’Italia è il Paese messo peggio, quello che meno ha saputo affrontare il salto
d’epoca della fine del ciclo fordista. Sempre lo studio McKinsey ci dice che l’impoverimento nel
nostro Paese ha toccato in qualche misura il 97% delle famiglie, a fronte dell’81% statunitense, del
70% del Regno Unito, del 63% francese, del 20% svedese.
Questa mappatura delle vittime della crisi, dei perdenti della globalizzazione, dei declassati, nota
Marco  Revelli,  si  sovrappone  esattamente  con  quella  dei  fenomeni  politici  classificati  come
populisti.



È il territorio sempre più vasto segnato da diseguaglianze, vecchie e nuove, dove sono tracciate
linee di demarcazione tra chi è dentro e chi è fuori,  ma anche tra “noi” e “loro”.  Chi abita in
prossimità di quell’affollato confine ha solo due possibilità: o conoscere e frequentare ambo i lati,
aprendo e aprendosi al nuovo e al diverso, costruendo ponti per facilitare conoscenza e reciprocità,
alleanza per una comune emancipazione e medesime rivendicazioni; oppure rinserrarsi, innalzando
muri e difendendoli armi alla mano. Cosa stia succedendo, sia a livello dei decisori politici sia a
livello sociale, è evidente e generalizzato: barriere sempre più alte, frontiere sempre più chiuse.
Dalla xenofobia al razzismo
Il razzismo è la tonalità emotiva e la regressione culturale con cui tali frontiere – che traversano
ormai i  quartieri  delle stesse città  e delimitano territori  sempre più piccoli,  purché omogenei  –
vengono presidiate.
Secondo Luigi Manconi, sociologo e presidente della Commissione diritti umani del Senato, nella
società italiana alla base esisterebbe «un grido d’aiuto e una richiesta di soccorso: aiutatemi a non
diventare razzista. Fate in modo che la mia inquietudine nei confronti di un altro – diverso e ignoto
– non si traduca in intolleranza, aggressività, violenza» (Senza Ius soli democrazia più povera, “il
manifesto”, 13 settembre 2017). Si sarebbe, insomma, diffusa la xenofobia, l’ansia e il timore verso
lo straniero, ma non il razzismo, vale a dire l’aggressività nei suoi confronti, nonostante il decennale
lavorio  degli  imprenditori  politici  dell’intolleranza  (Luigi  Manconi,  Federica  Resta,  Non  sono
razzista, ma – La xenofobia degli italiani e gli imprenditori politici della paura, Feltrinelli, 2017).
La  quotidianità  sociale  e  i  dati,  per  la  verità,  sembrano raccontare  una storia  diversa:  secondo
Cronache di ordinario razzismo, il quarto libro bianco sul razzismo in Italia curato dell’associazione
Lunaria, dal 1° gennaio 2015 al 31 maggio 2017 sono stati ben 1.483 gli atti discriminatori compiuti
ai danni di cittadini stranieri; un dato peraltro senz’altro ampiamente sottostimato, data la carenza e
difformità delle fonti  e dei sistemi di rilevazione,  oltre all’impossibilità di  considerare la “cifra
oscura” dei tanti episodi che non vengono denunciati o scoperti, stante l’evidente vulnerabilità e
ricattabilità della gran parte degli immigrati presenti in Italia. Ma, soprattutto, perché siano fondate
quell’analisi e quella richiesta di non colpevolizzare atteggiamenti e comportamenti di “fatica” nel
rapporto con gli stranieri occorrerebbe una coscienza realistica del rischio. Che non c’è. Ed è assai
difficile che vi possa essere, in quanto spira sempre più forte un razzismo che promana dall’alto,
dalle  classi  dominanti.  Lo dimostra  anche  il  fatto  che  la  maggior  parte  dei  casi  monitorati  da
Lunaria vede come protagonisti attori istituzionali (615), seguiti da gruppi (359) e individui singoli
(337), quindi personaggi dello sport e tifoserie (117), operatori dei media (35) e infine ignoti (20).
Promana dall’alto ma riverbera e si allarga a macchia d’olio e d’odio in basso. Come fondatamente
afferma in questo Rapporto il sociologo Alfredo Alietti, «oggi, dopo circa un decennio, il razzismo è
stato  sdoganato,  quella  frase  ha  perso  il  “non”  e  il  “ma”,  ed  è  diventata  “io  sono  razzista,
dunque…”».
Dalla paura all’odio
Un razzismo istituzionale e “democratico” che ha gradatamente permeato la società e che si è ora
vistosamente e concretamente rafforzato con le politiche che hanno preso il nome del ministro di
polizia, Marco Minniti, a cui ha indirettamente contribuito la scelta del Partito Democratico e del
governo  di  Paolo  Gentiloni  di  rinunciare  a  portare  avanti  o  comunque  di  rimandare  l’iter
parlamentare  della  legge  sullo  ius  soli,  per  giunta  “temperato”.  Si  tratta  di  una  legge  sulla
concessione della cittadinanza, a certe condizioni, ai figli di immigrati,  la cui proposta risale al
1992. Non è bastato un quarto di secolo per un provvedimento che, questo sì, avrebbe aiutato gli
italiani a non divenire razzisti, oltre a essere un provvedimento di giustizia e di adeguamento delle
normative italiane a quelle dei Paesi più civili e avanzati: il “vero” ius soli, quello che prevede che
chiunque nasca in uno Stato ne ottenga automaticamente la cittadinanza, vige infatti negli  Stati
Uniti, in Canada, in quasi tutta l’area latinoamericana; una sua forma condizionata è attiva in diversi
Paesi dell’Europa, come Francia, Germania, Regno Unito, Irlanda.
Il razzismo non è una forma degenerata della xenofobia incautamente trascurata, “lasciata da sola”:
alla base di entrambi vi è paura – e dunque ignoranza, non conoscenza – ma nel primo questa risulta
fecondata e resa virulenta dal germe dell’odio. Un sentimento, o meglio un risentimento, che da
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individuale  e  nascosto  qual  era  si  è  fatto  pubblico  ed  esibito,  militante  e  rivendicato.  E
generalizzante:  dopo l’ubriacatura individualistica degli  ultimi  decenni  del  secolo  scorso,  si  sta
tornando a un “noi” tanto forte e affermato quanto più delimitato a comunità di simili, benché non
di eguali. Comunità che si immaginano e si raccontano come assediate nel gioco di specchi con
molti media, tra i maggiori promotori e megafoni del razzismo diffuso, nella complice latitanza
degli Ordini professionali.
Ormai non è la  realtà  che conta e  che indirizza le  politiche e  gli  umori  pubblici,  bensì  la  sua
percezione:  uno  slittamento  progressivo  che  si  è  affermato  attraverso  il  cavallo  di  troia  del
securitarismo un paio di decenni fa, allorché gli imprenditori politici della paura hanno abolito le
statistiche,  che  andavano  in  senso  contrario,  per  affermare  il  primato  della  percezione  sulla
fattualità. Se il cittadino ha paura, dicevano, occorre tenerne conto e rispondere ai suoi timori, anche
se non giustificati dallo stato delle cose e, nel caso di specie, dall’entità e incidenza del numero e
gravità dei reati. Una sorta di anticipazione e legittimazione del populismo, operata dall’alto. Ma di
questo parleremo più avanti.
Naturalmente, il discorso d’odio contro il “non-noi” sceglie poi bersagli definiti: “categorie” ma
anche singoli individui, come analizziamo nel Focus del secondo capitolo di questo Rapporto. Si
accanisce e dilaga con violenza contro Jo Cox, deputata laburista anti Brexit, che aveva a lungo
lavorato per la ONG Oxfam, assassinata nel giugno 2016 al grido di «Prima la Gran Bretagna!»;
così come contro Laura Boldrini, presidente della Camera dei deputati, in precedenza portavoce
dell’UNHCR,  l’Alto  Commissariato  delle  Nazioni  Unite  per  i  Rifugiati.  Aggressioni  fisiche  o
“solo”  verbali,  minacce  e  persino  uccisioni,  che  si  diffondono  complici  i  social  media,  ma
soprattutto grazie alle correità morali e culturali che, di nuovo, promanano anzitutto dall’alto, da
leader di partiti politici, da volti e penne istituzionali. E che mutuano dal razzismo l’ipocrisia del
“ma”, come si è letto migliaia di volte nei mesi scorsi:  «Gli attacchi a Laura Boldrini sono da
condannare, ma…».
La piramide dell’odio in Italia
Quel  “ma” è il  passe-partout,  la  chiave universale,  che negli  anni scorsi  ha sdoganato prima il
razzismo e poi, e assieme, il discorso d’odio in Italia, soprattutto nella sua variante di populismo e
fascismo digitale. Non solo in Italia, naturalmente, ma in Italia in modo particolare, più evidente e
meno contrastato.  Di  nuovo,  basti  constatare  la  scarsissima solidarietà  istituzionale  ricevuta  da
Laura Boldrini, sottoposta a quotidiano linciaggio sui social. Ma, soprattutto, basti guardare ai dati e
agli studi al riguardo, di cui diamo conto nel secondo capitolo di questo volume.
Uno di questi, l’Ignorance Index di IPSOS MORI, viene richiamato nella Relazione finale della
Commissione “Jo Cox” su fenomeni di odio, intolleranza, xenofobia, e razzismo istituita presso la
Camera dei deputati e presieduta dalla stessa Boldrini. Da esso l’Italia risulta il Paese con il più alto
tasso di ignoranza sull’immigrazione in tutto il mondo. A partire da una realistica percezione del
fenomeno: la maggioranza dei cittadini italiani pensa che gli immigrati presenti sul suolo italiano
siano il 30% della popolazione, anziché l’8%, e che i musulmani siano il 20%, mentre sono il 4%. Il
65% degli italiani ritiene che i rifugiati siano un peso perché godono di benefit sociali, a fronte, ad
esempio, del 21% della Germania, dove pure razzismo e xenofobia hanno una decisa consistenza. Il
59% di tedeschi pensa che gli immigrati rendano il Paese più forte con il lavoro e i loro talenti, ma
in Italia lo considera solo il 31%, il 35% ritiene anzi che gli immigrati tolgano lavoro agli italiani,
così come il 56,4% è convinto che un quartiere si degradi quando ci sono molti immigrati e il 52,6%
che l’aumento degli immigrati favorisca il diffondersi del terrorismo e della criminalità (Camera dei
deputati – Commissione “Jo Cox”, La piramide dell’odio in Italia – Relazione finale, approvata il 6
luglio 2017).
Beninteso, l’odio si indirizza sempre più verso i migranti, ma agisce e colpisce in uno spettro assai
più ampio. È ancora la Commissione “Jo Cox” a indicare gli altri target preferiti dagli hater: donne,
in particolar modo (il 31,5% delle donne tra i 16 e i 70 anni ha subito almeno una volta una violenza
fisica o sessuale, per lo più da un partner o ex partner; a livello europeo, una donna su dieci dai 15
anni in su è stata oggetto di cyberviolenza);  popolazione LGBTI (a livello dei social  media,  le
persone con diversa sessualità sono a pari merito con i migranti come oggetto d’odio nei messaggi



su Twitter); gli intramontabili rom (l’82% degli italiani, secondo un Rapporto del Pew Research
Center,  esprime  un’opinione  negativa  riguardo  ai  rom);  gli  ebrei  (i  pregiudizi  antisemiti  sono
condivisi da un italiano su cinque) e i professanti altre religioni (il 40% degli italiani ritiene che le
pratiche religiose diverse dalla propria possano essere un pericolo) e, in modo particolare, quella
musulmana:  se  è  il  26,9% a  dirsi  contrario  all’apertura  di  sinagoghe,  chiese  ortodosse,  templi
buddisti  nei pressi della propria abitazione, la percentuale arriva al 41,1% per l’apertura di una
moschea.
Altri  studi,  del  resto,  indicano  che  l’Italia  è  il  secondo  Paese  più  islamofobo  d’Europa,  dopo
l’Ungheria, con il 69% dei cittadini che ha dell’Islam una visione negativa, e che la maggioranza di
italiani (il 51%) ritiene che si dovrebbero bloccare gli arrivi di persone da Paesi islamici. E, date
queste percentuali, chissà che, di questi tempi, non arrivi un Trump nostrano con il suo muslim ban.
Perché, come dice amaramente ma acutamente il comico, il razzismo è cosa troppo seria per essere
lasciata ai razzisti; specie se consente di raccogliere ampi e facili consensi.
L’odio si rivolge sempre o verso l’alto o verso il basso, scrive Carolin Emcke. Il che non sembra del
tutto e sempre vero, perlomeno in questi tempi. In Italia l’odio verso “la Casta”, cioè verso l’alto, si
traduce e sostanzia assai spesso nell’odio verso il basso, in specifico contro i migranti. Un odio, per
così  dire  bidirezionale,  che  promana  da  stesse  forze,  pensiamo  in  particolare  alla  base  del
Movimento 5 Stelle: ed è una delle chiavi di lettura che spiegano la particolare intensità, diffusione
e virulenza della campagna d’odio contro Laura Boldrini, che sta in alto e che contemporaneamente
difende chi sta in basso, vale a dire profughi e immigrati.
Vero  è,  seguendo  ancora  Emcke,  che  l’altro  da  odiare  viene  visto  e  dipinto  «come una  forza
presumibilmente pericolosa o una cosa presumibilmente inferiore: e così i successivi maltrattamenti
o crimini  risultano  misure  non  solo  giustificabili  ma  necessarie».  Il  discorso  d’odio  è  sempre
presentato come difesa, dall’invasione o dalla diversità. E non è mai spontaneo, improvviso; viene
coltivato: «L’odio non è già dato, l’odio si crea. Lo stesso vale per la violenza che viene preparata.
In quale direzione odio e violenza si scateneranno, contro chi saranno diretti, quali soglie e ostacoli
verranno giocoforza oltrepassati: tutto questo non è un caso o una realtà preesistente, sono elementi
che vengono incanalati» (Carolin Emcke, Contro l’odio, La nave di Teseo, 2017).

https://www.dirittiglobali.it/2017/11/95543/

Cittadinanza, parte la campagna: «L'Italia sono anch'io». Anche a Napoli
17 novembre

«Nonostante le rassicurazioni da parte della classe politica -sottolineano i promotori dell'iniziativa-
finora non ci sono state novità concrete, ma adesso è giunto il tempo di cambiare lo scenario e di
approvare definitivamente la legge sulla cittadinanza».
La Campagna L'Italia sono anch'io è promossa da Acli, Arci, Asgi, Anolf, Caritas Italiana, Centro
Astalli, Cgil, Cisl, Cnca, Comitato 1° Marzo, Comune di Reggio Emilia, Comunità di Sant'Egidio,
Coordinamento Enti Locali Per La Pace, Emmaus Italia, Federazione delle Chiese Evangeliche in
Italia,  Legambiente,  Libera,  Lunaria,  Migrantes,  Il  Razzismo  è  Una  Brutta  Storia,  Rete  G2  -
Seconde Generazioni,  Sindacato Emigranti  Immigrati,  Tavola Della  Pace,  Terra  del  Fuoco, Uil,
Uisp.
Il  movimento #Italianisenzacittadinanza è stato fondato nell'ottobre 2016 da giovani cresciuti in
Italia.  In  occasione  dell'anniversario  del  voto  della  Riforma  della  legge  sulla  cittadinanza  alla
Camera il movimento ha organizzato i flash mob «fantasmi per legge» a Roma, Palermo, Reggio
Emilia, Padova, Napoli e Bologna.

https://www.dirittiglobali.it/2017/11/95543/
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https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/cittadinanza_parte_la_campagna_l_italia_sono_anch_io_an
che_a_napoli-3351861.html

Ius Soli, il 20 novembre i girotondi della cittadinanza
17 NOVEMBRE 2017

Dopo la  settimana di  iniziative di  sensibilizzazione  nelle  scuole,  organizzate  con lo  slogan “A
scuola nessuno è straniero”, continua la mobilitazione per la riforma della cittadinanza.
Il  20  novembre,  Giornata  Internazionale  delle  Nazioni  unite  per  i  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza,  saremo in piazza in molte città italiane per ribadire ancora una volta l’urgenza
della riforma. A Roma l’appuntamento è alle 16 in Piazza Montecitorio per un grande girotondo
della cittadinanza. 
Saranno presenti bambini e bambine di alcune scuole, accompagnati da insegnanti e genitori, e  ci
saranno alcuni dei musicisti che hanno sottoscritto l’appello promosso da artisti e scuole di musica
per lo ius soli.
Verrà nuovamente lanciato lo sciopero della fame a staffetta promosso dagli insegnanti nei giorni
scorsi e a cui hanno aderito associazioni, politici e intellettuali.
Saranno  promosse azioni di pressione sui social e un invio coordinato di mail ai senatori da parte di
tutte le organizzazioni promotrici e aderenti.
Una  delegazione  del  presidio  permanente  di  Torino  per  la  ‘Riforma  cittadinanza  subito’ verrà
ricevuta dal Presidente del Senato Grasso
Sulla pagina fb di Italiani senza cittadinanza sono pubblicati i ricordi di scuola di ragazze e ragazzi.
Dopo tante  rassicurazioni  di  esponenti  del  governo,  compreso il  presidente  del  consiglio,  sulla
volontà di far approvare la legge prima dello scioglimento delle Camere, non ci sono più scuse: il
tempo è adesso!
Le iniziative sono organizzate da L’Italia sono anch’io, Italiani senza cittadinanza, Insegnanti per la
cittadinanza  Movimento  di  Cooperazione  Educativa,  Centro  di  Iniziativa  Democratica  degli
Insegnanti, CEMEA, A Buon Diritto, Amnesty International Italia.
La Campagna L’Italia sono anch’io è promossa da Acli, Arci, Asgi, Anolf,  Caritas Italiana, Centro
Astalli, Cgil, Cisl, Cnca, Comitato 1° Marzo, Comune di Reggio Emilia, Comunità di Sant’Egidio,
Coordinamento Enti Locali Per La Pace, Emmaus Italia, Federazione delle Chiese Evangeliche in
Italia,  Legambiente,  Libera,  Lunaria,  Migrantes,  Il  Razzismo  è  Una  Brutta  Storia,  Rete  G2  –
Seconde Generazioni,  Sindacato Emigranti  Immigrati,  Tavola Della  Pace,  Terra  del  Fuoco, Uil,
Uisp
Il movimento #Italianisenzacittadinanza è stato fondato nell’ottobre 2016 da giovani cresciuti in
Italia.  In  occasione  dell’anniversario  del  voto  della  Riforma della  legge  sulla  cittadinanza  alla
Camera il movimento ha organizzato i flash mob “fantasmi per legge” a Roma, Palermo, Reggio
Emilia, Padova, Napoli e Bologna.

http://www.wereporter.it/ius-soli-il-20-novembre-i-girotondi-della-cittadinanza/
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A scuola nessuno è straniero - ogni bambino cresce cittadino
MANIFESTAZIONE | - Roma - 16:00 Durata: 1 ora 2 min
A cura di Bretema e Alessio Grazioli

Organizzatori: A Buon Diritto. Associazione per le libertà, Centri di Esercitazione ai Metodi 
dell'Educazione Attiva, Insegnanti per la Cittadinanza, Italiani Senza Cittadinanza, L'Italia Sono 
Anch'Io, Rete degli Studenti Medi, Unione degli Universitari
Manifestazione a favore del disegno di legge sullo Ius soli. 
Registrazione video della manifestazione "A scuola nessuno è straniero - ogni bambino cresce 
cittadino", registrato a Roma lunedì 20 novembre 2017 alle 16:00.
L'evento è stato organizzato da A Buon Diritto. Associazione per le libertà e Centri di Esercitazione 
ai Metodi dell'Educazione Attiva e Insegnanti per la Cittadinanza e Italiani Senza Cittadinanza e 
L'Italia Sono Anch'Io e Rete degli Studenti Medi e Unione degli Universitari.
Sono intervenuti: Paola Vivanco (membro del Movimento Italiani Senza Cittadinanza), Grazia 
Naletto (presidente dell'Associazione Lunaria - Italia sono anch'io), Federico Amico (presidente 
dell'Emilia Romagna, Associazione Ricreativa e Culturale Italiana), Liliana Ocmin (responsabile 
del Dipartimento Politiche Migratorie Donne e Giovani, Confederazione Italiana Sindacati 
Lavoratori), Sonny Olumati (membro del Movimento Italiani Senza Cittadinanza), Riccardo Noury 
(portavoce di Amnesty International Italia), Serena Foracchia (assessore alla Città Internazionale del 
Comune di Reggio Emilia), Ayoub Moussaid (membro del Comitato Italiani senza Cittadinanza di 
Torino), Franco Renzoni (musicista), Enrica Rigo (portavoce di Non Una di Meno), Lorenzo 
Capponi (studente), Lucia Corbo (insegnante della Scuola Popolare di Musica di Testaccio), 
Ginevra Bompiani (scrittrice ed editrice), Igiaba Scego (scrittrice), Sergio Lo Giudice (senatore, 
Partito Democratico), Anass Hanafi (segretario di AFD International), Roberto Zaccaria 
(professore), Luigi Manconi (senatore, Partito Democratico), Antonella Soldo (presidente di 
Radicali Italiani), Giuseppe Civati (deputato e segretario di Possibile, Sinistra Italiana - Sinistra 
Ecologia Libertà - Possibile), Giorgio Airaudo (deputato, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia 
Libertà - Possibile).

http://www.radioradicale.it/scheda/525867/a-scuola-nessuno-e-straniero-ogni-bambino-cresce-
cittadino
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Razzisti della porta accanto, un italiano su due giustifica violenze e aggressioni sui social
Migranti e rom nel mirino, dilagano antisemitismo e omofobia
Contro i migranti si scatena la maggior parte degli attacchi razzisti
08/01/2018
MATTIA FELTRI

Dei  55 italiani  su cento che,  rispondendo a  un sondaggio  di  Swg (15 novembre  2017),  hanno
giustificato il razzismo, la gran parte probabilmente escluderebbe di essere razzista. La domanda era
diretta: «Determinate forme di razzismo e discriminazione possono essere giustificate?». Per il 45
per cento è «no mai». Per il 29 «dipende dalle situazioni». Per il 16 «solo in pochi specifici casi».
Per  il  7  «nella  maggior  parte  dei  casi».  Per  il  3  «sempre».  Se  la  domanda  fosse  stata  «lei  è
razzista?» è presumibile che avrebbe risposto sì il 3 per cento per cui il razzismo è giustificabile
sempre, e forse alcuni del 7 per cento per cui è accettabile nella maggior parte dei casi. Il razzismo è
una malattia insidiosa, dà sintomi vaghi, talvolta deboli o indecifrabili: non si prende il razzismo
come un’influenza, dall’oggi al domani.  
Matteo Salvini esclude di essere razzista (in buonissima fede, si deve presumere) eppure il primo
gennaio ha scritto un tweet che, nella sua apparente innocuità (fra centinaia ben più aggressivi scritti
dal  capo leghista),  spiega bene  la  noncuranza del  pensiero e  del  linguaggio:  «Vado a Messa a
Bormio, e sento dire dal prete che bisogna “accogliere tutti i migranti”. Penso ai milioni di italiani
senza casa e senza lavoro, al milione di bambini che in Italia vivono in povertà, e prego per loro».
Naturalmente è legittimo e per niente illogico ritenere che non si possano accogliere tutti i migranti,
ma pregare per i poveri italiani sembra una trasposizione un po’ temeraria del sovranismo nella
fede: è complicato pensare a un Dio che accolga preghiere in base al passaporto o al colore della
pelle,  ed  è  stupefacente  intuire  tanti  cristiani  disinvoltamente  immemori  della  vocazione
universalistica ed ecumenica del cristianesimo, costituzionalmente antirazzista.  
Il linguaggio della politica  
Anche  Massimo  Corsaro,  deputato  di  centrodestra,  ogni  volta  trasecola.  Dopo  il  derby  della
settimana scorsa, ha dato dello zingaro all’ex allenatore del Torino, Sinisa Mihajlovic. Così come si
era  rivolto  al  collega  ebreo,  Emanuele  Fiano,  dicendo  che  portava  le  sopracciglia  folte  per
nascondere  i  segni  della  circoncisione.  In  entrambi  i  casi,  Corsaro  ha  ammesso  una  certa
intemperanza linguistica, dovuta alla foga, ma nessun cedimento al razzismo. La novità evidente è
che certe cose, fino a pochi anni fa, un uomo delle istituzioni non si sarebbe nemmeno sognato di
dirle e tantomeno l’avrebbe fatta franca. 
La violenza quotidiana  
Un’inchiesta dell’associazione Lunaria, presentata a Montecitorio lo scorso ottobre, ha registrato
1483 casi «di violenza razzista e discriminazione» tra il primo gennaio 2015 e il 31 maggio 2017.
Da gennaio 2007 ad aprile 2009, la stessa Lunaria ne aveva registrati 319. Di questi 1483 casi, 1197
vanno alla voce violenza verbale, e non bisogna per questo pensare che siano meno gravi: un anno
fa Pateh Sabally, ventiduenne gambiano, decise di suicidarsi buttandosi nel Canal Grande a Venezia;
da un vaporetto  lo  videro dimenarsi,  nessuno si  lanciò per salvarlo,  alcuni  gli  fecero un video
mentre affogava, qualcuno rideva e diceva «ueh Africa», qualcuno gli diceva «scemo», «negro». Lo
scorso giugno, in un centro estivo del riminese, una bambina cadde mentre giocava e due coetanei
le dissero «ti sta bene che sei caduta, a terra devono stare i negri» e «io vicino a una negra non ci
sto».  Lo scorso novembre,  in provincia di Padova, in una partita fra quattordicenni un ragazzo
nigeriano si sentì dire due volte «stai zitto negro» da un avversario che poi gli rifilò un pugno, e
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quando il nigeriano reagì fu espulso dall’arbitro. Sono episodi pescati alla rinfusa fra centinaia. Se
ne sono citati due consumati fra bambini o ragazzini per rendere l’idea dell’aria che tira. 
Le istituzioni contagiate  
L’aspetto più stupefacente del lavoro di Lunaria è che il maggior numero dei casi (615) ha per
protagonisti  «attori  istituzionali».  Hanno  spesso  a  che  fare  coi  sindaci  e  le  loro  ordinanze
teoricamente a tutela dell’ordine pubblico. Nell’agosto 2016 il sindaco dem di Ventimiglia vietò la
distribuzione di cibo ai migranti in attesa alla frontiera; nello stesso periodo la sindaca di Codigoro,
Ferrara, (sempre Pd) propose tasse più alte per chi affittava appartamenti ai richiedenti asilo; nel
settembre 2017 il sindaco leghista di Pontida, Bergamo, decise di riservare i parcheggi soltanto a
donne comunitarie ed etero. Sindaci di sinistra e di destra, tutti accomunati dallo stupore del giorno
dopo, e dalla spiegazione che no, mica si trattava di razzismo. Poi, naturalmente, ci sono anche le
violenze  fisiche:  84.  Un  solo  esempio,  notissimo:  nel  luglio  2016  Emmanuel  Chidi  Namdi,
trentaseienne  nigeriano,  fuggito  dalle  persecuzioni  d’estremismo  islamico  di  Boko  Haram,
passeggiava per Fermo con Chinyery, la fidanzata ventiseienne, quando due del posto hanno preso a
chiamarla «scimmia»; Emmanuel provò a difenderla e fu aggredito con una spranga e, caduto a
terra, massacrato a calci e a pugni. 
L’intolleranza via social  
Fin  qui  si  tratta  di  fatti  di  cronaca,  ma  poi  c’è  una  frenetica  attività  di  razzismo  quotidiano.
L’associazione  Vox,  in  collaborazione con l’Università  degli  Studi  di  Milano e  La  Sapienza  di
Roma, ha monitorato il social Twitter nel periodo che va dall’agosto 2015 al febbraio 2016, e ha
trovato 412 mila tweet misogini, razzisti o omofobi. Circa 42 mila tweet erano contro i migranti in
quanto tali, soprattutto se musulmani. Secondo il Pew Research Center (Think Tank di Washington)
il 68 per cento degli italiani è ostile ai musulmani, e del resto un’indagine di Ipsos evidenzia che in
Italia la maggioranza è convinta che gli immigrati di religione musulmana siano oltre il 20 per cento
della popolazione, quando invece la percentuale balla fra il 2,5 e il 3,5 per cento (secondo varie
fonti, che tengono più o meno conto dell’immigrazione clandestina). Così, per tornare all’inizio, al
sondaggio di Swg, si scopre che tendenzialmente gli italiani preferiscono per vicino di casa un
ebreo  piuttosto  che  un  musulmano,  ma  preferiscono  un  altro  italiano  piuttosto  che  un  ebreo,
qualsiasi cosa voglia dire, visto che gli ebrei in Italia sono quasi tutti italiani. 
Cresce l’antisemitismo  
E  qui  arriviamo  all’ultimo  studio,  proposto  dalla  Anti  Defamation  League  -  Osservatorio
antisemitismo Italia. Nel 2016 i casi di antisemitismo in Italia sono stati 130, almeno quelli di cui si
è venuti a conoscenza; dieci anni prima, nel 2006, erano stati 45. «Dalla Palestina alla Patagonia...
Gli  avvoltoi giudei alla conquista del pianeta»,  «sionisti  cancro dell’umanità»,  «semiti  assassini
rituali»  si  legge  su  vari  profili  Facebook  dedicati  alla  riemergente  lotta  all’ebreo;  nei  dintorni
dell’antico ghetto di Ferrara, poche settimane fa, via Voltapaletto è stata trasformata a vernice in via
Hitler; all’ingresso del liceo Seneca di Roma, a ottobre è apparsa la scritta «ingresso ebrei». 
Anche qui si potrebbe andare avanti per pagine, resta giusto lo spazio per dire che - sempre secondo
l’Anti Defamation League - nel 2014 il 20 per cento degli italiani aveva sentimenti o pregiudizi
antiebraici (come, per esempio, «gli ebrei muovono l’economia mondiale contro gli altri popoli»), e
nel 2015 erano saliti  al  29.  E per ricordare la manifestazione filopalestinese del 29 dicembre a
Milano,  piazza Cavour,  dove immigrati  musulmani hanno scandito un coro tradizionale:  «Ebrei
tremate, l’armata di Maometto ritornerà». Per sottolineare l’ovvio: nelle società dove il razzismo
cresce, chi lo subisce spesso poi lo alimenta, in un clima facilone, crudele ed epidemico in cui tutti
hanno conquistato il diritto alla spudoratezza. 

http://www.lastampa.it/2018/01/08/italia/cronache/razzisti-della-porta-accanto-un-italiano-su-
due-giustifica-violenze-e-aggressioni-sui-social-eDXhKfCd1O4XyZ0SAddG5M/pagina.html
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Razza, invasione, crimini: la campagna elettorale e le bufale sui migranti
Dalle  parole  di  Attilio  Fontana  a  quelle  di  Berlusconi  la  campagna  elettorale  parte  con
l’accento sul “problema stranieri”. Igiaba Scego: “Bianco è una costruzione sociale, il  dna
degli italiani è il più mescolato”. Miraglia (Arci): “Conseguenza della stagione di Minniti”.
Naletto (Lunaria): “Abbassare i toni”
16 gennaio 2018

può “accettare tutti gli immigrati. Qui non è questione di essere xenofobi o razzisti, ma è questione
di essere logici o razionali. Non possiamo perché tutti non ci stiamo, quindi dobbiamo fare delle
scelte. Dobbiamo decidere se la nostra etnia, se la nostra razza bianca, se la nostra società deve
continuare a esistere o se deve essere cancellata”. Parole, sulle quali lo stesso Fontana ha fatto un
passo indietro parlando di un “lapsus”, ma che danno il polso di come la questione migratoria sia al
centro della campagna elettorale appena iniziata. Il giorno precedente era stato il leader di Forza
Italia, Silvio Berlusconi, ad alzare i toni: “ogni venti secondi si verifica un reato, ogni 4 minuti un
furto in un negozio e ogni due giorni si verificano tre rapine in banca. Questo perché alla criminalità
italiana  si  è  aggiunta  la  criminalità  di  466  mila  immigrati  in  Italia  che  per  mangiare  devono
delinquere” ha detto intervistato da Barbara D’Urso a Pomeriggio cinque. A far discutere sono state
anche le frasi del candidato premier del Movimento 5 stelle, Luigi Di Maio che sempre domenica
ha affermato:“Il problema è che in tutti questi anni le politiche dalla famiglia sono state totalmente
ignorate e oggi quando hai un figlio è un problema tuo. Lo dico con il massimo della moderazione e
senza  fare  polemiche,  ma  non  voglio  rassegnarmi  all’idea  che  siccome  ci  sono  poche  nascite
dobbiamo  favorire  l’immigrazione.  Prima  lavoriamo  alle  politiche  di  sostegno  alle  famiglie
italiane”. Ma quanto c’è di vero in queste affermazioni? E cosa si rischia, di contro, a portare avanti
una campagna elettorale dai toni così accesi?
“Il  bianco è un insieme di privilegi,  non un colore.  Bianco è una costruzione sociale.  Un club
esclusivo dove si può essere accettati se si hanno le 'giuste' credenziali o dove si può correre il
rischio di essere cacciati” ha scritto Igiaba Scego, scrittrice italo-somala, sottolineando come di
fatto gli italiani non siano mai stati considerati bianchi, specialmente quando si trovavano a vivere
da immigrati in altri paesi come gli Stati Uniti: “essere italiani era un problema, spesso era meglio
fingersi qualcun altro per non essere vittima di razzismo. Lo scrittore John Fante nel suo brillante
racconto 'Odissea di un wop' fa capire come si potesse di fatto arrivare a detestare se stessi a causa
delle discriminazioni”. “Io penso che in Italia ci sia una paura del colore, perché il nostro paese non
ha  mai  accettato  culturalmente  di  essere  un  meticciato  –  sottolinea  -.  Invece  oggi  questo
mescolamento deve essere accettato. Un italiano che si definisce bianco fa ridere, perché abbiamo il
dna  più mescolato della  terra.  Il  nostro  è  un paese al  centro  del  Mediterraneo,  al  centro mille
influenze. La categoria bianca è un’invenzione”. Per la scrittrice è preoccupante che la campagna
parta con queste dichiarazioni. “Io credo che sia solo un modo per deviare i pensieri da problemi
reali come l’economia e il lavoro. C’è un razzismo di base ma anche un’imprenditoria della paura
che usa stereotipi triti e ritriti a scopi elettorali – aggiunge -. Le campagne della prima repubblica
erano noiose ma almeno affrontavano i problemi veri. Oggi accade il contrario. C’è veramente un
lavoro enorme da fare contro queste campagne di distrazione di massa. La situazione nel paese è
seria, dovremmo metterci a parlare di cose serie. Ho vissuto il razzismo sul mio corpo per tanti anni,
oggi sono cresciuta e credo che i partiti debbano cominciare a occuparsi seriamente dei diritti di
tutti. Le seconde generazioni sono un ponte verso l’Africa. Ma questo non si capisce e questo vuol
dire sprecare un’opportunità.  L’affossamento della legge sulla cittadinanza è stata una delle più
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grandi sconfitte sociali degli ultimi anni. E non è un caso che nessun partito stia riproponendo il
tema in campagna elettorale”.
“Questo esordio di campagna elettorale non ci sorprende: è il risultato dello spazio lasciato alla
legittimazione delle propaganda razzista, assecondata dalle forze politiche democratiche e grande
area dal circuito dei media – aggiunge Grazia Naletto, presidente di Lunaria. L’associazione nel
"Quarto libro bianco sul razzismo", ha monitorato 1483 casi di discriminazione e di violenze fisiche
e verbali tra l'1 gennaio 2015 e il 31 maggio 2017 in Italia. Tra gli aspetti più interessanti del dossier
l’analisi  di  come oggi  il  razzismo sia  un  fenomeno crescente,  che  sta  assumendo un carattere
sempre più definito: ordinario, ostentato e, a volte, orientato anche a livello istituzionale. “In questi
mesi  è  stata  data  molta  visibilità  alle  parole  che  istigano  all’odio,  la  conseguenza  è  uno
scivolamento culturale che ha inevitabilmente ripercussioni sui comportamenti sociali. Ma bisogna
ricordare che di razzismo si muore, negli ultimi tre anni abbiamo registrato troppe vittime – spiega
Naletto – Questo dovrebbe spingere a una riflessione profonda in campagna elettorale, non si può
giocare  con  la  vita  delle  persone  a  scopo  propagandistico”.  Per  questo  Lunaria  chiede  che  il
dibattito politico rientri nei limiti del civile. “I movimenti di destra estrema in questi anni sono stati
ridimensionati.  Nessuno  ha  compreso  l’importanza  di  quello  che  stava  succedendo:  la
riorganizzazione  di  alcuni  movimenti,  anche  solo  a  livello  territoriale,  ha  comportato  uno
scivolamento complessivo su questi temi. Un esempio per tutti è il tema dell’accoglienza. Tutte le
proteste contro l’apertura di centri per migranti vedono nel retroscena l’azione dei movimenti di
destra”.
Per Filippo Miraglia, vicepresidente di Arci nazionale è quasi scontato che la campagna elettorale
veda la destra concentrata su questo argomento per raccogliere consenso. “Fanno il loro mestiere,
dopo una stagione come quella di Minniti, in cui è stato lisciato il pelo ai migliori istinti razzisti per
non  lasciare  ‘il  razzismo  ai  razzisti’ come  dice  il  comico,  ora  cosa  ci  dovremmo  aspettare?
Raccolgono il frutto di quanto si è seminato: non dimentichiamo la campagna contro le ong, gli
accordi  con  le  milizie  per  diminuire  i  flussi  dalla  Libia.  Non  possiamo  meravigliarci  oggi  –
sottolinea  -.  Quella  che  appare  flebile,  invece,  è  la  voce della  sinistra,  che interviene solo  per
rispondere a quanto dicono gli altri e non fa della questione dei diritti un suo tema. E’ chiaro che si
ha paura di perdere consenso”. Resta fuori,  anche per Miraglia,  un dibattito serio in materia di
immigrazione: nonostante oggi ci siano in Italia oltre 5 milioni di migranti regolari, che producono
l’8 per cento del Pil. Non solo, ma anche se si continua a parlare di "invasione" gli ultimi dati resi
noti  dal  ministero  dell'Interno parlano di  una diminuzione  pari  al  59 per  cento nei  primi  mesi
dell'anno (974 arrivi dal 1 al 16 gennaio 2018 contro i 2393 dello stesso periodo del 2017). “E’
sparito il tema della cittadinanza, dell’accoglienza, sono spariti i problemi reali di italiani e stranieri
che qui  vivono e pagano le  tasse e  che ricevono dallo  Stato solo controlli  e discriminazioni  –
aggiunge -. Bisogna registrare uno sdoganamento del razzismo come arma politica, che dà più forza
ai messaggi terrificanti dei leghisti, di Berlusconi ma anche dei Cinque stelle. In un momento in cui
tutti i reati diminuiscono intorno al dieci per cento come si fa ad accettare una campagna che si basa
ancora  sulla  sicurezza?  E’ possibile  solo  perché  prima  è  stato  preparato  il  terreno”.  Secondo
l’ultimo Dossier immigrazione di Idos, infatti, il tasso di criminalità è più basso tra gli stranieri che
tra gli italiani. Inoltre, sia per gli uni che per gli altri nel 2016 le denunce sono diminuite rispetto
all'anno precedente, mentre nel periodo 2008-2015, secondo Eurostat, quelle contro italiani sono
aumentate del 7,4% e quelle contro stranieri sono diminuite dell'1,7%. “L’auspicio è che in questa
campagna elettorale venga fuori un imprenditore politico dei diritti – conclude Miraglia -. qualcuno
che  assuma  i  diritti  come  argomento  per  raccogliere  consenso,  che  ribalti  il  tavolo  e  investa
realmente su questi temi. Al contrario di quanto sta accadendo oggi”. (ec)

http://www.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/562490/Razza-invasione-crimini-la-campagna-
elettorale-e-le-bufale-sui-migranti
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L’Italia tra violenza razzista e sessista: è tempo di reagire
Riceviamo e pubblichiamo una riflessione che, a partire dai fatti di Macerata, indaga le 
relazioni fra politica, neoliberismo e razzismo
di Antonio Ciniero e Ilaria Papa
7 febbraio 2018

L’Italia  è  attraversata  dalla  violenza  razzista  e  sessista.  Ciò  che  è  successo  a  Macerata  non è,
purtroppo soltanto un caso isolato, il gesto estremo di una personalità definita borderline, esasperata
magari  da  altri  problemi  e  fatti,  come velocemente  è  stato  dichiarato  su  diversi  media,  anche
stranieri, e da alcuni esponenti politici. C’è una vasta, complessa trama, in alcuni punti più lenta e
sottile,  quasi  invisibile,  impalpabile,  in  altri  più  immediatamente  percepibile,  che  attraversa
l’Europa e, in particolare, l’Italia. Episodi come quello di Macerata, che evocano con forza fantasmi
e incubi da un passato che pensavamo non sarebbe potuto tornare, rappresentano solo alcuni nodi
più evidenti di questa rete di fatti e idee. Era un simpatizzante di Forza Nuova anche l’uomo che a
gennaio ha ucciso la moglie e sparato sulla folla dal balcone di casa nel Casertano.
Sia  chiaro,  la  violenza  sessista  è  un  fatto  trasversale  a  status,  classi,  definizioni  politiche  e
nazionalità. Tuttavia, qualunque cosa ne dicano gli accusatori soltanto per “profilo etnico” (nel caso
degli autoctoni, si tratterebbe sempre di cose da poco o sarebbero le donne ad essersela andata a
cercare, come qualche politico ha dichiarato dopo i fatti di Firenze che hanno visto due carabinieri
indagati per stupro), alcune connessioni, alcuni legami, trasversali a partiti e idee politiche, classi,
età, tali da creare influenze, alimentare problematiche e comportamenti, ci sono e sono rintracciabili
in alcune condotte, che, a voler guardare, risultano chiare. Queste condotte, se ci sta a cuore il
futuro della nostra democrazia, il valore della vita di tante persone, dei nostri figli e di noi stessi, di
quello che siamo e abbiamo costruito, dovrebbero essere smascherate, rivelate, portate alla luce e
denunciate, combattute, il più possibile.
Ci sono, certo, fatti di minore importanza, che percorrono nella loro banalità il quotidiano, e fatti di
una gravità estrema: che sia il venditore sotto casa, che si lamenta con i clienti e accusa gli stranieri
di rovinargli gli affari, che si tratti di “leoni da tastiera” che soffiano sul fuoco dei social network o
personaggi che decidono di agire in prima persona, come è successo a Macerata, in molti, in troppi,
stanno  ormai  alimentando  da  tempo  questa  catena  di  insofferenza  e  irrazionalità.  Di  persone
improvvisamente in-sofferenti  e “irrazionali”,  che propongono una giustizia da realizzarsi  senza
ragionare  troppo  e  in  modi  anche  tragici,  non  sono  piene  solo  le  pagine  di  storia  o  romanzi
ottocenteschi come i Promessi Sposi: di queste idee si sta riempiendo il Paese.
Recentemente  i  “Sentinelli  di  Milano”,  gruppo  che  si  definisce  laico  e  antifascista,  hanno
denunciato  alle  autorità  un  orrendo  fotomontaggio,  apparso  sabato  scorso  su  Facebook,  che
mostrava  Laura  Boldrini  decapitata,  con  una  scritta:  “Questa  è  la  fine  che  deve  fare  così  per
apprezzare le usanze dei suoi amici”. Una frase che inneggia alla peggiore retorica maschilista,
sessista,  colonialista,  razzista,  terrorista.  Da tempo la presidente della Camera è  oggetto di una
campagna di odio, che nessuno ha voluto disinnescare: da dove viene questo, come lo definiva
qualche tempo fa Annamaria Rivera, desiderio di punire e ridimensionare le donne, specie quando
cercano, trovano una loro voce? Aggiungeremmo: da dove viene e chi alimenta questo desiderio di
punire i migranti (e persino dei ragazzi italiani, non riconosciuti come tali, soltanto perché figli di
cittadini di origine straniera)?
Per  essere efficaci,  bisognerebbe guardare al  disegno che questo fitta  trama sta  componendo.  I
mandanti politici, per usare una frase storica che sta tornando attuale, sono conosciuti da tempo, ma



sono tollerati,  anzi, da alcune parti ritenuti – e non da oggi – fisiologici al sistema, come certo
razzismo,  come  certe  pratiche  discriminatorie  o  sessiste.  Bisognerebbe  capire  anche  perché
all’indomani dei  fatti  che travolsero Bossi  e  la  Lega Nord,  un personaggio come Salvini  fosse
pescato quasi a caso dal nulla e poi continuamente proposto dai media nazionali come punto di
riferimento e interlocutore di uno spazio ormai rimasto vuoto, permettendogli di arrivare – alla pari
e più di tanti leader di partiti di governo – nelle case di tutti gli italiani e di presentarsi come un
homo novus che avrebbe portato giustizia per le classi dimenticate, stravolgendo il linguaggio di un
paese e spostando l’asse del politically correct a suo vantaggio. Il cambiamento di rotta rispetto alla
Lega  Nord  è  apparso  molto  evidente  a  dicembre  2017,  quando  perfino  Bossi,  anche  se  solo
strumentalmente, ha criticato sui giornali le posizioni sul neofascismo del nuovo leader, che, dopo
aver omesso la parola e la questione “nord”,  si  spinge a cercare voti  e candidature persino nel
Mezzogiorno, senza dimenticare di strizzare un occhio agli skinhead del blitz contro i volontari
della Rete Como Senza Frontiere.
I fatti ci dicono, quindi, che è davvero tempo di reagire e di trovare delle risposte, delle soluzioni.
Che è tempo di imparare a guardare, per capire, la vera realtà che l’Italia sta vivendo, dotandosi
anche di strumenti e di conoscenze adeguate alla gravità del problema, al mal-essere della società.
In Italia,  manca una rilevazione sistematica sul razzismo,  sulle  sue forme, sulla sua diffusione.
Questo è, certamente, un problema: senza la conoscenza approfondita, scientifica, di un fenomeno è
difficile porre in essere azioni per contrastarlo. È, al tempo stesso, un indice di quanto la questione
sia sottovaluta e tollerata dalle nostre istituzioni, da molti, troppi politici, che la usano a loro totale
interesse. Se si escludono il lavoro meritorio che da anni porta avanti il  gruppo di Lunaria con
cronachediordinariorazzismo.org,  alcune  indagini  curate  da  singoli  enti  di  ricerca  o  istituti
universitari,  oggi  in  Italia  il  tema  del  razzismo  rimane,  da  un  lato,  disconosciuto,  dall’altro,
sostanzialmente non affrontato. Quanto alle questioni di genere, come rivelato, amaramente, già da
tempo, da tanti studi che varrebbe la pena leggere, la solidarietà per le donne – persino di chi si
definisce femminista, in tanti casi – è tale solo a parole, una mera questione formale, e diminuisce
man mano che le donne si trovano a vivere e a testimoniare, in molti modi, con condizioni e destini
differenti, una vita ai margini, come direbbe bell hooks: una diversità, che è anche una ricchezza
piena di possibilità, a cui nessuno guarda e che viene percepita da più parti come una minaccia…
Anziché attrezzarsi per affrontare questioni cruciali per la vita democratica e civile di un paese, si è
preferito trincerarsi dietro quelle che Gigi Perrone, qualche anno fa, chiamava virtù presuntive degli
italiani. Italiani, popolo di santi, navigatori: accoglienti per definizione, sessisti, ma bonariamente,
quasi per gioco, e in quanto tali lontani dal razzismo, dalla violenza. Eppure la storia e la cronaca,
non solo recente, ci dimostrano continuamente quanto la violenza, questa banalità del male, nelle
sue diverse forme, sia, ormai da un pezzo, strutturale alla società italiana, presente, nonostante il
lavoro e l’impegno di tanti e tante, nelle famiglie, nelle scuole, nelle istituzioni. Nella stessa società
che ancora non riesce a fare compiutamente i conti con il suo passato coloniale e le leggi razziali
che ottant’anni fa venivano varate.
Facciamo solo alcuni esempi recenti. Non si contano più i pogrom scatenati, anche qui, non dalla
isteria collettiva (si ricorre sempre alla categoria della follia, dell’indefinibile, quando – per diverse
ragioni  –  non  si  vogliono  affrontare  i  fenomeni  per  quello  che  sono),  come  nel  caso  degli
innumerevoli  femminicidi  (114  solo  nel  2017),  ma  da  azioni  deliberatamente  pianificate  e
organizzate. Ci sono fatti che si perdono nella memoria, eppure non bisogna andare troppo indietro
negli anni. Come le violenze consumate ai danni di uomini e donne che vivevano nel campo di
Ponticelli (Napoli), nel 2008, violenze avallate dalla destra reazionaria e xenofoba, ma anche dal
Partito Democratico locale, che affisse un vergognoso manifesto che, in qualche modo, legittimava
quella la violenza. Successe a Torino, nel 2011, quando fu dato alle fiamme un campo rom. Accadde
tra la fine degli anni Ottanta e la metà degli anni Novanta, quando quella che la stampa chiamava
banda della Uno bianca commetteva una serie di delitti in Emilia Romagna, buona parte dei quali
guidati dalla violenza razzista. Così come non si contano gli episodi di violenza razzista che la
cronaca cerca, sistematicamente, di derubricare ad altro. Il delitto di Emmanuel Chidi Nnamdi a
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Fermo, l’omicidio di Abba a Milano e tutti gli altri, i troppi delitti di sangue guidati dalla violenza
razzista.
Andiamo avanti, continuiamo a voler ricordare, a voler guardare, perché la violenza razzista, nella
nostra  società,  non  si  esprime  solo  nella  forma  dei  delitti:  sono  vittime  di  violenza  razzista  i
braccianti costretti nei ghetti,  coloro che sopravvivono o muoiono, di freddo, di troppo sole,  di
dolore, di povertà, o nei roghi, come è accaduto, nel cosiddetto ghetto bulgari di Borgo Mezzanone
lo scorso anno, o a Becky Moses, una ragazza di 26 anni, a Rosarno, soltanto pochi giorni fa, perché
non aveva un posto dove andare. È violenza l’indifferenza, il non voler guardare alle campagne
desolate di questo bel paese, che continuano ad esistere anche in inverno, regalandoci prodotti della
terra che noi mangiamo e accogliendo, in solitudine, tanta vita. Sarebbe un bene entrarci, metterci
piede, ogni tanto…
In Italia sono vittime di violenza razzista circa 28 mila – uomini, donne e bambini – costretti a
vivere in campi rom e baraccopoli che sospendono diritti e ne mortificano le condizioni di vita.
Sono vittime di violenza razzista i morti che insanguinano il Mediterraneo. Sono vittima di violenza
razzista anche gli uomini e le donne prigionieri e torturati nei lager libici, quelli che non riescono
più nemmeno a partire, a tentare di giungere in Europa, perché questa è la realtà che si cela dietro
alle parole di soddisfazione del ministro Minniti quando rivendica il calo del numero di arrivi di
cittadini stranieri nell’anno appena trascorso.
Sono vittime di violenza razzista gli uomini e le donne intrappolati nei campi turchi, quei campi
finanziati con sei miliardi di euro dall’Unione Europea.
C’è violenza razzista all’interno degli hotspot, dei Centri di Identificazione e Rimpatrio, dei Cara, di
molti Centri di Accoglienza Straordinaria, soprattutto quelli gestiti da holding e/o imprese, luoghi
dove si ammassano uomini in nome del profitto.
C’è violenza razzista in tutte le leggi che il nostro Paese ha avuto in materia di immigrazione, leggi
che  hanno  considerato  l’immigrazione,  sempre  e  in  primo  luogo,  una  potenziale  minaccia  per
l’ordine pubblico.
C’è violenza razzista quando vediamo un nemico nel  volto di chi rischia la vita  per  tentare di
costruire un futuro migliore per sé stesso e per i  propri figli,  anziché un essere umano con cui
condividere un percorso, una scoperta di cittadinanza in un mondo diverso, più giusto, più eguale
per tutti.
C’è violenza razzista nel processo di creazione di un nemico: lo straniero, l’invasore, il “terrorista”
(della porta accanto!), sul quale scaricare surrettiziamente le paure, le frustrazioni, le sofferenze di
larghe fasce di una popolazione sistematicamente impoverita dalla crisi, dalla distruzione di tanto
capitale sociale, portata avanti in trent’anni di scelte politiche neoliberiste.

https://www.dinamopress.it/news/litalia-attraversata-dalla-violenza-razzista-sessista-tempo-
reagire/
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Se l’esser profugo è una colpa
GIUSEPPE FASO 
9 FEBBRAIO 2018

Negli ultimi anni, uno dei lavori più offerti a giovani diplomati è stato quello di operatore nei Centri 
di accoglienza. La struttura dei Centri, le direttive ministeriali, le interpretazioni peggiorative di 
molte prefetture hanno concorso a schiacciare questi giovani nella morsa contraddittoria tra gli 
scopi dichiarati dell’istituzione e quello che veniva loro chiesto o imposto. Ne è derivata una 
dequalificazione del loro lavoro, ma anche, in non poche parti d’Italia, un movimento di critica e 
messa in discussione di circolari e direttive, nel tentativo di dare senso sia al proprio lavoro sia ai 
luoghi in cui si opera.
Il contesto non aiuta. Le vicende dell’inchiesta “Mafia capitale” e di altre inchieste giudiziarie di 
minore impatto, la ricerca di Lunaria sul sistema dell’Accoglienza, Il mondo di dentro, la ricerca del 
Naga (Stra)ordinaria accoglienza hanno svelato molte contraddizioni, insufficienze, magagne 
frequenti in quest’ambito; ciò nonostante, a livello istituzionale si va avanti senza tenerne conto, e 
anzi peggiorando di continuo direttive e pressioni; se mai, qualche eco pubblica hanno trovato le 
accuse strumentali di politici e giornalisti di destra, volte a rinfacciare la cattiva gestione politica del 
governo di centrosinistra. È mancata a sinistra una consapevolezza della problematicità della 
situazione. Così come afone e sottotono suonano le flebili voci di richiamo alle severe condanne 
Onu della politica del ministro Minniti; che si può permettere (in Parlamento!) di ribadire la 
necessità del suo operato, con una battuta provocatoria: e che non lo sapevamo che la Libia non 
aderisce alla Convenzione di Ginevra? Questo è l’uomo. E sa che si preferisce attardarsi sulla 
sconfitta dell’Italia nelle eliminatorie dei mondiali di calcio, invece che osservare cosa accade in 
mare, in Libia, nei centri di accoglienza.
Non è la stessa cosa, certo: ma dare per scontato che l’accoglienza si faccia così non aiuta a 
percorrere pratiche di accoglienza efficaci e non discriminatorie. Sergio Bontempelli e io abbiamo 
incontrato per anni molti ospiti dei centri, e ascoltato le analisi di operatori, a volte sconcertate, altre 
ciniche. Abbiamo promesso, ai più critici di loro, sia a quelli che hanno continuato a lavorarci che ai 
non pochi che ne sono venuti via, di tornarci sopra, di mettere in ordine le nostre riflessioni su come 
si può lavorare nei centri, con tutti i loro limiti, ma senza accettare l’orizzonte chiuso che vi si 
impone a chi vi è trattenuto. E quest’estate ci siamo chiusi in una stanza e abbiamo scritto un 
manuale per operatori (v. box pag. 26).
Siamo partiti proprio dalla chiusura dell’orizzonte per chi c’è dentro, e la disparità tra uno staff di 
persone che la sera tornano a casa, e magari prima passano per altri luoghi, di svago e 
socializzazione, e l’insieme di chi invece quell’orizzonte, soprattutto mentale, non può mettere in 
questione. Di fronte a questa situazione, si scarica sugli operatori la contraddizione tra gli scopi 
dichiarati dell’istituzione e la pratica quotidiana; il loro frequente assoggettamento passa attraverso 
la dequalificazione delle mansioni, e conduce alla mortificazione dei profughi accolti; quest’ultima, 
è un elemento decisivo per la strutturazione di un centro di accoglienza. Sulla inferiorizzazione di 
chi viene “accolto” si costruiscono modelli di comportamenti e narrative, regole e strumenti di 
interpretazione di ciò che avviene. Che poi siano in molti a consentire su tali comportamenti e tali 
interpretazioni è il segno di una pervadenza delle formazioni discorsive (l’immigrazione, la 
sicurezza, il decoro etc.) messe in moto da chi ha tutto da guadagnare dalla paccottiglia concettuale 
e dalla miseria civile che regolano la vita degli ospiti forzati.
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I primi tre capitoli del manuale sono dedicati a un’informazione di base su chi viene accolto (1), in
base a quali norme internazionali e nazionali (2), le alternative spaziali e la dimensione istituzionale
dell’accoglienza  (3).  Emerge,  man  mano  che  la  riflessione  procede,  la  necessità  di
deistituzionalizzare  l’accoglienza  per  renderla  più  efficace  e  rispondente  agli  scopi  che,  dalla
Convenzione di Ginevra alle varie circolari, vengono richiamati.
Si passa perciò a un altro gruppo di capitoli, il quarto e il quinto, che insistono sulla differenza tra
accoglienza e sorveglianza, e sui vincoli che conducono a una precarizzazione e infantilizzazione
degli ospiti (4); e sulla possibilità di una ecologia delle relazioni, che permetta l’agency degli ospiti
e ne faccia uno strumento di soluzione delle problematiche che emergono nella vita quotidiana dei
Centri (5).
Infine due capitoli sono dedicati a due attività di cospicuo interesse, che vengono affidate spesso a
esperti,  ma una cui sommaria conoscenza da parte di tutti  gli operatori  è cruciale per la buona
riuscita dell’accoglienza: l’acquisizione della lingua italiana (6) e il  diritto di asilo e la relativa
procedura (7).
Forze sociali non conniventi spingerebbero perché i Centri siano chiusi o almeno profondamente
trasformati. Nell’attesa che maturi la consapevolezza di una tale necessità, il manuale propone di
costruire  una  cornice  relazionale  diversa,  che  sottragga  l’operatore  e  il  richiedente  asilo  al
dispositivo stregato che li contrappone in ruoli diversi e confliggenti. Nella piena reciprocità, che
presuppone la  veloce attivazione di  codici,  procedure,  dispositivi  di  comunicazione locali  (cioè
relativi  a  quella  situazione),  sarà  più  facile  superare  il  pregiudizio  della  insormontabilità  delle
differenze e del peso delle appartenenze, che abbiamo visto rifare capolino anche presso operatori
capaci e di  buona volontà.  Questo limite culturale impedisce che i  richiedenti  asilo ospitati  nei
centri si sentano accolti, e, come a casa propria, gestiscano in piena autonomia la struttura in cui
vivono.  Un  riconoscimento  pieno  della  loro  agency  sarebbe  il  primo  passo  verso  un  efficace
inserimento nella società italiana.
Il  libro.  L’integrazione  è  come i  bambini  tiranni  o  la  bomba  d’acqua:  una  trovata  linguistico-
pubblicitaria  che  funziona,  perché  esime  dalla  riflessione  e  anzi  induce  le  vittime  a  farsene
portatrici. Pochi anni fa, sui media ci fu chi s’inventò, per un acquazzone particolarmente violento,
l’espressione «bomba d’acqua», che ora viene ripetuta dalla mamma in vacanza in montagna o dal
cugino lontano: e non ci sarebbe nulla di male, se la locuzione non si accompagnasse a sempre più
frequenti  disastri  ecologici,  che  andrebbero  spiegati,  per  poterli  ridurre  o  almeno  potersene
difendere, e non ricondurli al mito. Perché se un lontano parente muore per un acquazzone ci si
interroga se sarebbe stato possibile evitarlo, ma una «bomba d’acqua», via, è altra cosa: la natura ci
fa guerra, perché scomodare il ministero dell’Ambiente o quello dei Lavori pubblici?
Lo stesso dicasi per la giovane cugina che insegna in una scuola materna: se trova difficoltà nel suo
lavoro non sarà perché non si interroga sulla carenza o inefficacia dei dispositivi pedagogici messi
in atto, quando potrà addossarne tutta la responsabilità ai bambini di quattro-cinque anni. «Sai, ho
letto su un sito specializzato che si parla di ‘bambini tiranni’. È così, ti dico, arrivano a scuola che è
già impossibile proporre loro un’attività didattica…». Chiudiamo la telefonata assai scoraggiati: ma
non avrà sbagliato lavoro, la cugina?
Più  subdolo  è  l’uso  di  ‘integrazione’,  che  ai  più  si  presenta  come una parola  innocente  e  dal
significato ovvio. Ma l’ovvietà, in questo caso, assomiglia a quella per cui si capisce il termine
‘badante’ senza far caso alla stigmatizzazione ineliminabile che comporta. L’uso di questi, e altri
termini balordi muove dall’accettazione di recenti ‘trovate’ linguistiche, come quelle promosse dai
pubblicitari per presentare come innovative le nuove merci offerte al consumo (l’aggettivo in -oso,
lo slogan ‘chi vespa mangia le mele’ etc.). E infatti il termine ‘badante’ è stato lanciato durante
un’intervista televisiva nel 2001 dall’on. Umberto Bossi, con una evidente dose di disprezzo. E il
termine ‘integrazione’ fino a soli tre decenni fa significava altro, e continua a significare altro per
chi esercita un po’ di controllo sulla qualità del linguaggio suo e altrui.

https://left.it/2018/02/09/se-lesser-profugo-e-una-colpa/
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Non sono razzista, ma…
Perché in Italia il razzismo non è più un tabù anche se gli italiani fanno ancora molta fatica ad
ammetterlo
Simone Cosimi 7 FEB, 2018

vauroSiamo ancora gli “italiani brava gente”? Probabilmente no. E forse non lo siamo mai stati: la
nostra  storia  novecentesca  è  ricca  di  macchie  indelebili,  dalla  violenza  del  Fascismo alle  leggi
razziali che ha portato in seno e, pochi anni prima della caccia agli ebrei, l’uso dei gas asfissianti
(iprite e fosgene) allo scopo, per altro mancato, di accelerare le operazioni belliche in Etiopia. Il
problema è proprio quello: abbiamo di noi stessi una considerazione eccessiva, sballata, sfocata,
ignorante. Che tuttavia sta cambiando. Stiamo quasi arrivando a fare i conti con noi stessi. Stiamo
scoprendo il mostro che ci vive dentro. Un recente sondaggio di Swg, svolto negli ultimi mesi del
2017, spiegava proprio questo cortocircuito. Che a quanto pare sta sbocciando esattamente nelle
settimane di campagna elettorale. Quello del “non sono razzista ma”. Alla domanda se “determinate
forme di razzismo e discriminazione possono essere giustificate” solo il 45% ha risposto “no mai”,
il 29% “dipende dalle situazioni”, il 16 “solo in pochi specifici casi”, il 7 “nella maggior parte dei
casi” e il 3 “sempre”. A conti fatti, il 55% non esclude di poter assumere certe posizioni su persone
di origini diverse, stranieri, immigrati. Eppure in pochi ammetterebbero di essere razzisti, in quel
55% di  possibilisti.  Ciononostante lo  sono nei  fatti,  spesso influenzati  perfino  dalle  istituzioni.
Un’inchiesta dell’associazione Lunaria, anche questa abbastanza recente, ha registrato 483 casi di
“violenza razzista e discriminazione” fra gennaio 2015 e maggio 2017, nel biennio precedente erano
stati 319. Il maggior numero (615) tocca i sindaci e le loro ordinanze “anti-immigrazione”.
In questo senso si spiega la scarsa mobilitazione e la scivolosità politica e sociale nei confronti, per
esempio, delle aggressioni neofasciste che stanno puntellando il Paese: la mappa di Infoantifa ne
censisce centinaia e continua ogni giorno la sua opera di informazione. Una finestra aperta sul Paese
reale, altro che allarmi eccessivi. Fra le ultime, due condanne ieri per due militanti di CasaPound,
un’aggressione a Pavia ai danni di figli di immigrati marocchini, e ovviamente il “pieno sostegno”
di Forza Nuova a Luca Traini, l’attentatore leghista di Macerata. Per il quale ieri è stato esposto uno
striscione a Ponte Milvio, Roma, e che avrebbe detto di “non sentirsi pentito” per il raid con cui ha
ferito una dozzina di persone di colore.

https://www.wired.it/attualita/politica/2018/02/07/razzismo-italia-elezioni-neofascismo/
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Rising racism taints Italian electoral campaign
COLLEEN BARRY
Associated Press
10 febbraio 2018

When hundreds of hardcore Verona soccer fans chanted "Adolf Hitler is my friend" and sang of 
their team's embrace of the swastika, Italian Jewish communities complained, and waited.

Local officials initially dismissed the incident — which was filmed and circulated on social media 
by the so-called "ultras" themselves — as a "prank." Condemnation only came several months later, 
after another video from the same summer party, this time profaning Christian objects, also went 
viral.
"These episodes should absolutely not be dismissed," said Bruno Carmi, the head of Verona's tiny 
Jewish community of about 100, speaking at the Verona synagogue, which is flanked by two armed 
police patrols. "In my opinion, whoever draws a simple swastika on the wall knows what it means." 
Racist and anti-Semitic expressions in Italy have been growing more bold, widespread and violent. 
Anti-migrant rhetoric is playing an unprecedented role in shaping the campaign for the country's 
March 4 national election, which many say is worsening tensions and even encouraging violence. 
Hate crimes motivated by racial or religious bias in Italy rose more than 10-fold, from 71 incidents 
in 2012 to 803 in 2016, according to police statistics. The five-year period corresponded with an 
explosion in migrant arrivals.
The latest violence came Feb. 3 when a right-wing extremist shot and wounded six African 
immigrants in the small central Italian city of Macerata. Police say the suspect claims to have been 
acting out of revenge after a Nigerian immigrant was arrested on suspicion of killing and 
dismembering an 18-year-old teen whose remains were found three days earlier. The shooting drew 
widespread, but not universal, condemnation.
The attack also had a political taint. The alleged gunman, Luca Traini, was a failed candidate for the 
right-wing, anti-migrant Northern League last year and had previously flirted with more extreme 
neo-fascist movements. Police seized Nazi and white supremacist propaganda from his bedroom. 
The night before the shooting, the leader of the rebranded League, Matteo Salvini, had cited the 
teen's murder in a campaign appearance in Verona, pledging to send home 150,000 migrants if 
elected. He only dug in further after the attack.
Former Premier Silvio Berlusconi, who is competing with Salvini for leadership of the center-right 
coalition, significantly upped the political ante after the shooting. He claimed that 600,000 migrants 
were in Italy illegally, calling them "a social bomb ready to explode because they are ready to 
commit crimes," and threatened to deport many.
"The facts of Macerata in some ways show that in recent years there has been a process of cultural, 
social and political legitimization of racism that is creating enormous damage, most of all at the 
expense of people's lives," said Grazia Naletto, president of Lunaria, a Rome-based non-
governmental agency that compiles a database of racist incidents in Italy.
Lunaria counts 84 cases of racist violence against individuals in the past three years, including 11 
racially motivated murders, a statistic that Naletto called unprecedented in Italy.
A report on hate for the Italian parliament last summer reported that 40 percent of Italians believe 
other religions pose a threat, especially the Muslim faith. It also said anti-Semitism is shared by one 
in five Italians. The IPSOS MORI polling company found that Italy is the least informed country in 
the world regarding immigration, with most people overestimating by more than three times the 
number of immigrants living in Italy.
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Findings by the swg research institute based in Trieste published in January said the demographic
most vulnerable to neo-Nazi ideals are those aged 25-34, and that among Italians overall, 55 percent
of those in the lowest income range either indulge in or oppose combating neo-Nazi and neo-fascist
ideals.
Experts cite many reasons for the spread of extremism and racist expressions that until recently
were mostly relegated to the margins of society. They include a superficial understanding of history,
as well as an economy weakened by a long crisis that sidelined many ordinary workers and barred
many young people from entering the work force.
More recently, there is the added pressure of migrants arriving from across the Mediterranean, with
arrivals nearing 120,000 last year and topping 180,000 the year before.
The head of the immigration office at the Verona diocese concedes that many Italians have not
accepted that theirs has become a multicultural society, despite the fact that about 9 percent of the
nation's  residents  are  foreigners.  The  diocese  where  he  works  hosts  11  foreign  Christian
communities, but resistance to integration is entrenched, he said.
"Romanian youths have less trouble integrating than ones from Ghana or Sri  Lanka,"  the Rev.
Giuseppe Mirandola said. "That is to say, we still have difficulty with the color of the skin."
He said even Pope Francis' calls to welcome migrants in this predominantly Roman Catholic nation
have fallen on some deaf ears.
"The theme of immigrants and the fact that Pope Francis insists on their welcome touches very
sensitive nerve in some people who refuse this message," Mirandola said. "While they appreciate
the simple style of the pope, on this issue they find themselves ill at ease."
The audience of some 500 for Salvini's Verona appearance included farmers, families with children,
university students, artists and political activists. Many spoke out against migrants, even before the
candidate took the stage.
Luisa Albertini, whose family owns eight orchards in the province, echoed Salvini's rhetoric of a
migrant invasion "because not all are escaping from war. There are people who are taking advantage
because they know that they can find everything they want here."
Alessandro Minozzi, a city councilman from the town of Bolvone, said migrants being housed in
the town pose a threat to order. "A person can't go around peacefully if there are these 100 people
who don't know what to do during the day," he said.
In the countryside around Verona, it is still possible to read inscriptions of Italy's Fascist leader
Benito Mussolini's most infamous mottos on the sides of buildings, with some seemingly recently
re-painted.  Photographs  of  Mussolini  can  be  readily  found  at  flea  markets  and  newly  minted
calendars bearing his image sell in newsstands.
And while such items may fall short of an apology for fascism — a crime in Italy — their public
display  without  context  can fuel  a  misunderstanding of  history,  said Carmi,  the Verona Jewish
leader.
"It was not a golden period for everyone in Italy," said Carmi, whose great aunt and uncle were
among the 8,000 Italian Jews deported to Nazi death camps, where most perished. "For some it was.
Certainly not for us."

http://www.chicagotribune.com/news/nationworld/sns-bc-eu--italy-elections-racism-20180209-
story.html
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Cronache di ordinario razzismo, il 'libro bianco' sarà presentato a Empoli 
17 gennaio 2018 

A distanza di  quasi  tre  anni,  Lunaria torna a raccontare  le Cronache di ordinario razzismo che 
segnano la vita pubblica e sociale italiana. Venerdì 19 gennaio alle 21,00 presso la Sala Conferenze 
dell’Agenzia per lo Sviluppo verrà presentato il Quarto Libro bianco sul razzismo in Italia in un 
incontro coordinato da Mercedes Frias con gli interventi di Grazia Naletto, Presidente di Lunaria e 
da Giuseppe Faso e Sergio Bontempelli,  co-autori della pubblicazione. Il razzismo debordante e 
sempre più spudorato che attraversa la rete e si manifesta in modo violento in ogni angolo del Paese 
è analizzato grazie ai contributi di Paola Andrisani, Sergio Bontempelli, Serena Chiodo, Anna Dotti, 
Giuseppe Faso, Grazia Naletto, Annamaria Rivera. L’analisi è resa possibile dal lavoro quotidiano 
di  monitoraggio,  denuncia,  informazione  e  sensibilizzazione  che  Lunaria  promuove  con il  sito 
www.cronachediordinariorazzismo.org. Millequattrocentottantatrecasi di discriminazioni e violenze 
razziste documentati in un database on line tra l’1 gennaio 2015 e il 31 maggio 2017, insieme agli 
articoli che danno conto ogni giorno del dibattito pubblico, istituzionale e mediatico, sono alla base 
dei contributi che qui abbiamo raccolto. Lunaria è un’associazione di promozione sociale senza fini 
di lucro, laica, indipendente e autonoma dai partiti fondata nel 1992. Promuove la pace, la giustizia 
sociale ed economica,  l’uguaglianza e  la garanzia dei diritti  di  cittadinanza,  la democrazia e la 
partecipazione  dal  basso,  l’inclusione  sociale  e  il  dialogo  interculturale  svolgendo  attività  di 
advocacy,  di  animazione  politico-culturale,  di  comunicazione,  di  educazione  non  formale,  di 
formazione e di ricerca. Dal 1996 Lunaria realizza attività di ricerca, informazione, campagne sul 
tema delle migrazioni e contro il razzismo. Garanzia piena dei diritti di cittadinanza e del diritto di 
asilo, riforma della legge sulla cittadinanza, chiusura dei Centri di Identificazione ed Espulsione, 
oggi  Centri  di  Permanenza per  il  Rimpatrio,  e contrasto di  ogni  forma di  discriminazione e di 
razzismo sono gli obiettivi principali delle campagne condotte negli ultimi anni. Dal 2000 Lunaria 
promuove, in collaborazione con 48 organizzazioni della società civile, la campagna Sbilanciamoci!

http://www.gonews.it/2018/01/17/cronache-ordinario-razzismo-libro-bianco-sara-presentato-
empoli/

CRONACHE DI ORDINARIO RAZZISMO IN ITALIA. PRESENTAZIONE DEL QUARTO
LIBRO BIANCO
Verona, 16 gennaio 2018

Per iniziativa della rivista Nigrizia e del Cestim (Centro studi immigrazione) martedì 16 gennaio
alle ore 20,30 nella sala Africa dei missionari comboniani di Vicolo Pozzo 1, viene presentato il
libro bianco Cronache di ordinario razzismo. Quarto Libro bianco sul razzismo in Italia. Un lavoro
di  monitoraggio svolto dall’associazione di promozione sociale Lunaria negli  ultimi due anni  e

asino
Evidenziato

asino
Evidenziato

asino
Evidenziato

asino
Evidenziato

asino
Evidenziato

asino
Evidenziato

asino
Evidenziato

http://www.cronachediordinariorazzismo.org
http://www.gonews.it/2018/01/17/cronache-ordinario-razzismo-libro-bianco-sara-presentato-empoli/CRONACHE
http://www.gonews.it/2018/01/17/cronache-ordinario-razzismo-libro-bianco-sara-presentato-empoli/CRONACHE
http://www.gonews.it/2018/01/17/cronache-ordinario-razzismo-libro-bianco-sara-presentato-empoli/CRONACHE


mezzo, che documenta 1483 casi di discriminazioni e violenze razziste nei confronti di migranti,
richiedenti asilo e rom. Ad analizzare gli esiti del monitoraggio sono Serena Chiodo e Giuseppe
Faso, entrambi co-autori del Libro Bianco. Serena Chiodo è responsabile dell’area migrazioni e
lotta al razzismo e coordinatrice del sito cronachediordinariorazzimo.org di Lunaria, associazione
che dal 1992 svolge attività di ricerca e informazione sui temi delle migrazioni e promuove i diritti
di cittadinanza, l’inclusione sociale, la partecipazione dal basso. Giuseppe Faso, ex insegnante, è tra
i fondatori delle associazioni Africa Insieme e Straniamenti, e della Rete antirazzista.
Nelle quasi 200 pagine del libro bianco – che si giova tra gli altri dei contributi di Paola Andrisani -
etnologa, Annamaria Rivera - antropologa, Grazia Naletto -presidente di Lunaria – una particolare
attenzione è data al contesto politico e culturale in cui maturano rancore sociale e xenofobia, e al
ruolo che hanno media e social media nel diffondere la de-umanizzazione dell’altro.
A moderare l’incontro Raffaello Zordan, redazione di Nigrizia.

http://www.nigrizia.it/notizia/cronache-di-ordinario-razzismo-in-italia-presentazione-del-quarto-
libro-bianco

Razzismo, per uno studio 
Verona ai primi posti
18/01/2018

Secondo uno studio dell’associazione romana "Lunaria", Verona sarebbe ai primi posti per episodi 
di razzismo negli ultimi anni, circa 40 casi registrati dal 2015 a oggi.
Ma di che razzismo si parla?
L’associazione raggruppa in maniera sommaria varie situazioni che riguardano manifestazioni, 
cortei, presidi, striscioni, annunci su siti internet. Il riferimento molto marcato ai cortei anti-
richiedenti asilo. Secondo "Lunaria" il rischio è che certi episodi vengano via via definiti sempre 
più “normali” e che la gente non ci faccia caso. Certo, nel caso specifico dei migranti, è sempre 
bene tenere presente la distinzione tra filantropia vera e business dell’accoglienza: due cose 
completamente diverse.

http://tgverona.it/pages/659525//politica/razzismo_per_uno_studio_verona_ai_primi_posti.html

Alle origini del razzismo tra i media e i social

Per iniziativa della rivista Nigrizia e del Cestim (Centro studi immigrazione) martedì 16 gennaio,
alle 20.30, in sala Africa dei missionari comboniani di vicolo Pozzo 1, viene presentato il libro
bianco Cronache di ordinario razzismo. Quarto Libro bianco sul razzismo in Italia. Un lavoro di
monitoraggio svolto dall’associazione di promozione sociale Lunaria negli ultimi due anni e mezzo,
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che  documenta  1.483  casi  di  discriminazioni  e  violenze  razziste  nei  confronti  di  migranti,
richiedenti asilo e rom. Ad analizzare gli esiti del monitoraggio sono Serena Chiodo e Giuseppe
Faso, co-autori del testo. Serena Chiodo è responsabile dell’area migrazioni e lotta al razzismo e
coordinatrice del sito cronachediordinariorazzimo.org di Lunaria che dal 1992 svolge attività di
ricerca e informazione sulle  migrazioni e promuove i  diritti  di  cittadinanza.  Giuseppe Faso,  ex
docente, è tra i fondatori delle associazioni Africa Insieme e Straniamenti, e della Rete antirazzista.
Nel libro,  con i  contributi  di  Paola Andrisani,  etnologa,  Annamaria Rivera,  antropologa,  Grazia
Naletto,presidente di Lunaria, si analizza il contesto politico e culturale in cui maturano rancore
sociale e xenofobia, e al ruolo che hanno media e social media nel diffondere la de-umanizzazione
dell’altro. Modera Raffaello Zordan, redazione di Nigrizia. Per informazioni: 045.8092353. 

http://www.larena.it/home/cultura/libri/alle-origini-del-razzismo-tra-i-media-e-i-social-1.6225831?
refresh_ce

Razzismo, il “libro bianco”: Verona prima in Veneto
18 gennaio 2018

La provincia di Verona al primo posto in Veneto per razzismo. La classifica, scrive il Corriere del
Veneto nell’edizione di Verona a pagina 7, è stilata da Lunaria, associazione di Roma che pubblica
ogni tre anni un libro bianco sui casi di discriminazione razziale in Italia. L’ultima edizione datata
2017 dal  titolo “Cronache di  ordinario  razzismo” ha  contato da gennaio 2015 1500 episodi  di
razzismo di cui 190 nel solo Veneto. Tra le città spicca il primato negativo di Verona con 40 casi
seguita da Padova con 36. I casi analizzati da Lunaria non si limitano solo a violenze fisiche ma
includono  anche  attività  su  internet,  di  siti  o  blog  e  le  manifestazioni  se  ritenute  a  carattere
discriminatorio. Nella provincia scaligera sono stati citati i sit-in e le fiaccolate “antiprofughi” di
“Verona ai  Veronesi”,  la  campagna di  Forza Nuova contro la  moschea a  Monteforte  d’Alpone,
l’avviso del Comune di Affi che allertava i cittadini delal presenza di stranieri di varia nazionalità
all’hotel  Garda.  E  ancora:  l’incendio  doloso  a  Bovolone  ai  danni  di  una  struttura  destinata
all’ospitalità dei richiedenti asilo; le iniziative contro il Cas a Villa Vezza; lo spray al peperoncino in
faccia a un nigeriano che chiedeva l’elemosina a San Giovanni Lupatoto. «Abbiamo notato un trend
preoccupante  –  avverte  Serena  Chiodo  una  delle  firme  del  libro  bianco  –  gli  episodi  sono  in
aumento, ma non c’è assolutamente la percezione che questo stia accadendo. Non solo, il discorso
razzista sta diventando via via più “normale”».

https://www.vvox.it/2018/01/18/razzismo-libro-bianco-verona-veneto/

https://www.vvox.it/2018/01/18/razzismo-libro-bianco-verona-veneto/
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L’Italia è attraversata dalla violenza razzista e sessista: è tempo di reagire
di Antonio Ciniero e Ilaria Papa 
4 febbraio 2018

L’Italia  è  attraversata  dalla  violenza  razzista  e  sessista.  Ciò  che  è  successo  a  Macerata  non è,
purtroppo soltanto un caso isolato, il gesto estremo di una personalità definita borderline, esasperata
magari  da  altri  problemi  e  fatti,  come velocemente  è  stato  dichiarato  su  diversi  media,  anche
stranieri, e da alcuni esponenti politici. C’è una vasta, complessa trama, in alcuni punti più lenta e
sottile,  quasi  invisibile,  impalpabile,  in  altri  più  immediatamente  percepibile,  che  attraversa
l’Europa e, in particolare, l’Italia. Episodi come quello di Macerata, che evocano con forza fantasmi
ed incubi da un passato che pensavamo non sarebbe potuto tornare, rappresentano solo alcuni nodi
più evidenti di questa rete di fatti e idee. Era un simpatizzante di Forza Nuova anche l’uomo che a
gennaio ha ucciso la moglie e sparato sulla folla dal balcone di casa nel Casertano.
Sia  chiaro,  la  violenza  sessista  è  un  fatto  trasversale  a  status,  classi,  definizioni  politiche  e
nazionalità. Tuttavia, qualunque cosa ne dicano gli accusatori soltanto per “profilo etnico” (nel caso
degli autoctoni, si tratterebbe sempre di cose da poco o sarebbero le donne ad essersela andata a
cercare, come qualche politico ha dichiarato dopo i fatti di Firenze che hanno visto due carabinieri
indagati per stupro), alcune connessioni, alcuni legami, trasversali a partiti e idee politiche, classi,
età, tali da creare influenze, alimentare problematiche e comportamenti, ci sono e sono rintracciabili
in alcune condotte, che, a voler guardare, risultano chiare. Queste condotte, se ci sta a cuore il
futuro della nostra democrazia, il valore della vita di tante persone, dei nostri figli e di noi stessi, di
quello che siamo e abbiamo costruito, dovrebbero essere smascherate, rivelate, portate alla luce e
denunciate, combattute, il più possibile. Ci sono, certo, fatti di minore importanza, che percorrono
nella loro banalità il quotidiano, e fatti di una gravità estrema: che sia il venditore sotto casa, che si
lamenta con i clienti e accusa gli stranieri di rovinargli gli affari, che si tratti di “leoni da tastiera”
che soffiano sul fuoco dei social network o personaggi che decidono di agire in prima persona,
come è successo a Macerata, in molti, in troppi, stanno ormai alimentando da tempo questa catena
di  insofferenza  e  irrazionalità.  Di  persone  improvvisamente  in-sofferenti  e  “irrazionali”,  che
propongono una giustizia da realizzarsi senza ragionare troppo e in modi anche tragici, non sono
piene solo le pagine di storia o romanzi ottocenteschi come i Promessi Sposi: di queste idee si sta
riempiendo  il  Paese.  Recentemente  i  “Sentinelli  di  Milano”,  gruppo  che  si  definisce  laico  e
antifascista,  hanno denunciato alle autorità un orrendo fotomontaggio,  apparso sabato scorso su
Facebook, che mostrava Laura Boldrini decapitata, con una scritta: “Questa è la fine che deve fare
così  per  apprezzare  le  usanze  dei  suoi  amici”.  Una  frase  che  inneggia  alla  peggiore  retorica
maschilista, sessista, colonialista, razzista, terrorista.
Da tempo la presidente della Camera è oggetto di una campagna di odio, che nessuno ha voluto
disinnescare: da dove viene questo, come lo definiva qualche tempo fa Annamaria Rivera, desiderio
di  punire  e  ridimensionare  le  donne,  specie  quando  cercano,  trovano  una  loro  voce?
Aggiungeremmo: da dove viene e chi alimenta questo desiderio di punire i migranti (e persino dei
ragazzi italiani, non riconosciuti come tali, soltanto perché figli di cittadini di origine straniera)?
Per  essere efficaci,  bisognerebbe guardare al  disegno che questo fitta  trama sta  componendo.  I
mandanti politici, per usare una frase storica che sta tornando attuale, sono conosciuti da tempo, ma
sono tollerati,  anzi, da alcune parti ritenuti – e non da oggi - fisiologici al sistema, come certo
razzismo,  come  certe  pratiche  discriminatorie  o  sessiste.  Bisognerebbe  capire  anche  perché



all’indomani dei  fatti  che travolsero Bossi  e  la  Lega Nord,  un personaggio come Salvini  fosse
pescato quasi a caso dal nulla e poi continuamente proposto dai media nazionali come punto di
riferimento e interlocutore di uno spazio ormai rimasto vuoto, permettendogli di arrivare - alla pari
e più di tanti leader di partiti di governo - nelle case di tutti gli italiani e di presentarsi come un
homo novus che avrebbe portato giustizia per le classi dimenticate, stravolgendo il linguaggio di un
paese e spostando l’asse del politically correct a suo vantaggio. Il cambiamento di rotta rispetto alla
Lega  Nord  è  apparso  molto  evidente  a  dicembre  2017,  quando  perfino  Bossi,  anche  se  solo
strumentalmente, ha criticato sui giornali le posizioni sul neofascismo del nuovo leader, che, dopo
aver omesso la parola e la questione “nord”,  si  spinge a cercare voti  e candidature persino nel
Mezzogiorno, senza dimenticare di strizzare un occhio agli skinhead del blitz contro i volontari
della Rete Como Senza Frontiere.
I fatti ci dicono, quindi, che è davvero tempo di reagire e di trovare delle risposte, delle soluzioni.
Che è tempo di imparare a guardare, per capire, la vera realtà che l’Italia sta vivendo, dotandosi
anche di strumenti e di conoscenze adeguate alla gravità del problema, al mal-essere della società.
In Italia,  manca una rilevazione sistematica sul razzismo,  sulle  sue forme, sulla sua diffusione.
Questo è, certamente, un problema: senza la conoscenza approfondita, scientifica, di un fenomeno è
difficile porre in essere azioni per contrastarlo. È, al tempo stesso, un indice di quanto la questione
sia sottovaluta e tollerata dalle nostre istituzioni, da molti, troppi politici, che la usano a loro totale
interesse. Se si escludono il lavoro meritorio che da anni porta avanti il  gruppo di Lunaria con
cronachediordinariorazzismo, alcune indagini curate da singoli enti di ricerca o istituti universitari,
oggi in Italia il tema del razzismo rimane, da un lato, disconosciuto, dall’altro, sostanzialmente non
affrontato. Quanto alle questioni di genere, come rivelato, amaramente, già da tempo, da tanti studi
che varrebbe la pena leggere, la solidarietà per le donne - persino di chi si definisce femminista, in
tanti casi - è tale solo a parole, una mera questione formale, e diminuisce man mano che le donne si
trovano a vivere e a testimoniare, in molti modi, con condizioni e destini differenti,  una vita ai
margini, come direbbe bell hooks: una diversità, che è anche una ricchezza piena di possibilità, a cui
nessuno guarda e che viene percepita da più parti come una minaccia…
Anziché attrezzarsi per affrontare questioni cruciali per la vita democratica e civile di un paese, si è
preferito trincerarsi dietro quelle che Gigi Perrone, qualche anno fa, chiamava virtù presuntive degli
italiani. Italiani, popolo di santi, navigatori: accoglienti per definizione, sessisti, ma bonariamente,
quasi per gioco, e in quanto tali lontani dal razzismo, dalla violenza. Eppure la storia e la cronaca,
non solo recente, ci dimostrano continuamente quanto la violenza, questa banalità del male, nelle
sue diverse forme, sia, ormai da un pezzo, strutturale alla società italiana, presente, nonostante il
lavoro e l’impegno di tanti e tante, nelle famiglie, nelle scuole, nelle istituzioni. Nella stessa società
che ancora non riesce a fare compiutamente i conti con il suo passato coloniale e le leggi razziali
che ottant’anni fa venivano varate.
Ci sono fatti che si perdono nella memoria, eppure non bisogna andare troppo indietro negli anni.
Come le violenze consumate ai  danni di  uomini e donne che vivevano nel campo di Ponticelli
(Napoli),  nel  2008,  violenze avallate  dalla  destra  reazionaria  e  xenofoba,  ma anche dal  Partito
Democratico locale, che affisse un vergognoso manifesto che, in qualche modo, legittimava quella
la violenza. Successe a Torino, nel 2011, quando fu dato alle fiamme un campo rom. Accadde tra la
fine degli anni Ottanta e la metà degli anni Novanta, quando quella che la stampa chiamava banda
della Uno bianca commetteva una serie di delitti in Emilia Romagna, buona parte dei quali guidati
dalla violenza razzista. Così come non si contano gli episodi di violenza razzista che la cronaca
cerca, sistematicamente, di derubricare ad altro. Il delitto di Emmanuel Chidi Nnamdi a Fermo,
l’omicidio di Abba a Milano e tutti gli altri, i troppi delitti di sangue guidati dalla violenza razzista.
Andiamo avanti, continuiamo a voler ricordare, a voler guardare, perché la violenza razzista, nella
nostra  società,  non  si  esprime  solo  nella  forma  dei  delitti:  sono  vittime  di  violenza  razzista  i
braccianti costretti nei ghetti,  coloro che sopravvivono o muoiono, di freddo, di troppo sole,  di
dolore, di povertà, o nei roghi, come è accaduto, nel cosiddetto ghetto bulgari di Borgo Mezzanone
lo scorso anno, o a Becky Moses, una ragazza di 26 anni, a Rosarno, soltanto pochi giorni fa, perché
non aveva un posto dove andare. È violenza l’indifferenza, il non voler guardare alle campagne
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desolate di questo bel paese, che continuano ad esistere anche in inverno, regalandoci prodotti della
terra che noi mangiamo e accogliendo, in solitudine, tanta vita. Sarebbe un bene entrarci, metterci
piede,  ogni  tanto… In Italia  sono vittime di  violenza razzista  circa 28 mila  -  uomini,  donne e
bambini - costretti a vivere in campi rom e baraccopoli che sospendono diritti e ne mortificano le
condizioni di vita. Sono vittime di violenza razzista i morti che insanguinano il Mediterraneo. Sono
vittima di violenza razzista anche gli uomini e le donne prigionieri e torturati nei lager libici, quelli
che non riescono più nemmeno a partire, a tentare di giungere in Europa, perché questa è la realtà
che si cela dietro alle parole di soddisfazione del ministro Minniti quando rivendica il  calo del
numero di arrivi di cittadini stranieri nell’anno appena trascorso. Sono vittime di violenza razzista
gli uomini e le donne intrappolati nei campi turchi, quei campi finanziati con sei miliardi di euro
dall’Unione Europea. C’è violenza razzista all’interno degli hotspot, dei Centri di Identificazione e
Rimpatrio,  dei  Cara,  di  molti  Centri  di  Accoglienza  Straordinaria,  soprattutto  quelli  gestiti  da
holding e/o imprese, luoghi dove si ammassano uomini in nome del profitto.
C’è violenza razzista in tutte le leggi che il nostro Paese ha avuto in materia di immigrazione, leggi
che  hanno  considerato  l’immigrazione,  sempre  e  in  primo  luogo,  una  potenziale  minaccia  per
l’ordine pubblico. C’è violenza razzista quando vediamo un nemico nel volto di chi rischia la vita
per tentare di costruire un futuro migliore per sé stesso e per i propri figli, anziché un essere umano
con cui condividere un percorso, una scoperta di cittadinanza in un mondo diverso, più giusto, più
eguale  per  tutti.  C’è  violenza  razzista  nel  processo  di  creazione  di  un  nemico:  lo  straniero,
l’invasore,  il  “terrorista” (della  porta  accanto!),  sul  quale  scaricare surrettiziamente le  paure,  le
frustrazioni,  le  sofferenze di larghe fasce di una popolazione sistematicamente impoverita  dalla
crisi,  dalla  distruzione  di  tanto  capitale  sociale,  portata  avanti  in  trent’anni  di  scelte  politiche
neoliberiste.

http://www.meltingpot.org/L-Italia-e-attraversata-dalla-violenza-razzista-e-
sessista.html#.WrD9aGrOUnR

Razzismo, “i miei bimbi adottati insultati anche da adulti, questo Paese scivola nel baratro”.
Associazioni: “Casi in aumento”di Alex Corlazzoli 
27 febbraio 2018

In un post su facebook Gabriella Nobile,  milanese,  mamma di un bambino congolese e di una
piccola etiope, si rivolge a Salvini: "Da un paio di mesi mi raccontano di un crescendo di insulti.
Grazie a persone come lei e ai suoi ipocriti slogan". Il portale cronache di ordinario razzismo ha
registrato 12 casi da gennaio (erano 15 in tutto il 2017). L'associazione Lunaria racconta di minacce
sull'autobus,  a  scuola,  sui campi di  calcio: "Il  clima politico che si  è  creato non crea relazioni
pacifiche"
“Caro Salvini mio figlio prende l’autobus per andare agli allenamenti di calcio quasi tutti i giorni e
da circa un paio di mesi mi racconta di insulti che è costretto a subire da suoi gentili simpatizzanti.
Dire ad un bambino di 12 anni, che oltretutto veste una divisa sportiva “sporco negro, negro di
merda, torna a casa tua, venite qui rubare e ammazzare le nostre donne “credo che sia la palese
dimostrazione di come questo Paese,  grazie  a persone come lei,  stia lentamente scivolando nel
baratro”.

http://www.meltingpot.org/L-Italia-e-attraversata-dalla-violenza-razzista-e-sessista.html#.WrD9aGrOUnR
http://www.meltingpot.org/L-Italia-e-attraversata-dalla-violenza-razzista-e-sessista.html#.WrD9aGrOUnR
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Lo sfogo postato su Facebook e diretto al leader della Lega è di Gabriella Nobile, mamma di due
bambini africani adottati, uno congolese e una più piccola etiope. A preoccupare mamma Gabriella,
milanese, sentita da Ilfattoquotidiano.it,è il fatto che se fino a ieri a offendere suo figlio erano i
coetanei ora sono gli adulti ad avere atteggiamenti razzisti: “Mio figlio prende il bus 70 o 74 per
andare  a  giocare  a  calcio  con  due  compagni,  uno  di  colore  come lui  e  l’altro  bianco.  Mi  ha
raccontato che spesso li hanno insultati con parole come “scendete da qui”, “tornate a casa vostra
con  il  barcone”  e  anche  “negro  di  merda”.  Finora  era  stato  insultato  da  ragazzi,  non  era  mai
accaduto  da  parte  di  adulti”.  Parole  di  denuncia  che  fanno eco  ad  una  situazione  che  sembra
peggiorare di giorno in giorno secondo le segnalazioni raccolte dall’associazione “Lunaria” nel suo
database sul razzismo.
Il figlio di Gabriella non è l’unico ragazzino ad essere stato offeso. Da gennaio ad oggi, il portale
“Cronache di ordinario razzismo” ha raccolto ben dodici casi di episodi discriminatori nei confronti
di minorenni provenienti da altre nazioni, mentre nel 2017 erano stati in totale quindici. “I nostri
numeri sono parziali e non ufficiali ma il clima politico che si è creato non crea relazioni pacifiche.
E’ difficile  avere  una  conferma  quantitativa  del  fenomeno  anche  se  nell’arco  di  due  mesi  le
segnalazioni avute sono significative rispetto a quelle degli anni scorsi. Purtroppo nel nostro Paese
manca  una  raccolta  dati  su  questa  questione.  L’aggressività  e  la  violenza  quotidiana  sono
preoccupanti”, spiega Grazia Naletto, presidente di Lunaria.
Impossibile  avere  numeri  ufficiali  dall’ufficio  nazionale  anti-discriminazioni  razziali  presso  il
dipartimento  delle  pari  opportunità  di  Palazzo  Chigi.  Ieri  al  telefono  non  rispondeva  nessuno:
“Dovrebbero produrre un rapporto ogni anno ma da un po’ di tempo non si vede nulla”, racconta
Naletto. L’unica speranza sta nella nomina di Luigi Manconi come coordinatore ma l’incarico avrà
inizio a decorrere dal 24 marzo, annuncia il sito.
Gli episodi registrati dall’associazione sono diversi. A gennaio due ragazzi di 14 e 17 anni sono stati
denunciati dalla polizia ferroviaria per lesioni personali in concorso di stampo razzista e violenza
privata aggravata nei confronti di un giovane cinese, anche lui minorenne, avvenuta lo scorso 23
dicembre su un treno regionale partito da Pisa Centrale e diretto a Firenze. Sempre nello stesso
mese a Ostia due ragazzi egiziani 17enni ospiti di una casa famiglia di Tarquinia, sarebbero stati
prima insultati ed aggrediti da quattro giovani del posto, quindi addirittura minacciati: ”A negri qua
non ce potete sta, se non ve n’annate so’ affari vostra”. Il 25 gennaio un giovane calciatore è stato
squalificato per 10 giornate (sanzione standard prevista dal regolamento per i casi di razzismo)
durante  Villorba-Vazzola  a  causa  del  “comportamento  discriminatorio  per  motivi  di  razza  nei
confronti di un avversario”. Il 18 febbraio scorso a Qualiano, nel bel mezzo di una partita, dove gli
animi erano già abbastanza caldi,  un baby calciatore della squadra ospite,  ha offeso con insulti
razzisti il giocatore della squadra di Qualiano. L’ultimo episodio nei giorni scorsi: “Negra, torna al
tuo Paese. Picchio te e tua madre se non ve ne andate”, queste le parole che una bambina della
scuola “Matteo Ripa” a Eboli deve sentirsi rivolgere tutti i giorni da parte di un altro ragazzo. La
bambina,  nata  in  Italia,  ha  padre  africano  e  madre  ebolitana.  Violenze  verbali  che  avrebbero
coinvolto secondo “Lunaria” anche gli insegnanti: a Genova uno dei professori di greco e latino più
conosciuti di un liceo ha pubblicato una serie di post razzisti su Facebook. In particolare, in uno dei
post, il professore ha commentato un manifesto dell’Unicef: “Ho capito che stanno pianificando
l’annientamento dell’homo europaeus, ma qui stiamo esagerando. “Fare testamento per l’Unicef è
facile,  inviaci  il  coupon  e  ti  spediremo  gratuitamente  (!)  la  brochure  informativa”  –  recita  la
pubblicità. Ma questi sono completamente scemi. O credono scemi noi”.
Gabriella Nobile, nel suo appello che in poche ore è stato condiviso da 45mila persone, si interroga
sul perché queste cose accadano, prova a giustificare il tutto pensando al fatto che a 12 anni sembra
più alto della sua età ma poi aggiunge: “Ha un volto da bambino e gira con la divisa dell’Inter”. A
rivolgere queste parole al ragazzo congolese sono adulti, spesso anche signore anziane. Mamma
Gabriella si è rivolta via Facebook a Matteo Salvini: “Nei suoi ipocriti slogan “prima gli italiani “
c’è tutta l’ignoranza di colui che non ha ancora capito che l’italiano è colui che ama l’Italia non che
ci è nato!  Come io sono mamma perché amo i miei figli e non perché li ho partoriti”.
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Per parte sua, il leader della Lega ha replicato con un post sulla sua pagina Facebook: Una mamma
che ha adottato due bimbi africani dice che i suoi figli hanno paura di me? Sbaglia, lo dico con
affetto,  da papà.  Basterebbe che la mamma spiegasse ai  suoi figli  che io allontanerò dall’Italia
delinquenti,  clandestini e spacciatori,  non certo i bambini!  Voglio un Paese più sicuro per tutti,
soprattutto per i nostri figli. Questo mi chiedono non solo gli italiani ma anche tanti immigrati,
regolari e perbene, che vivono in questo Paese. Anzi, al governo lavorerò per rendere più veloci e
meno costose le adozioni per le migliaia di coppie che attendono questa gioia da anni, non avendo
30.000 euro da spendere o anni per aspettare.
P.S. Visto che viviamo entrambi a Milano, sarei ben felice di offrirle un caffè al parco, mentre i
nostri bimbi giocano insieme”.

https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/02/27/razzismo-i-miei-bimbi-adottati-insultati-anche-da-
adulti-questo-paese-scivola-nel-baratro-associazioni-casi-in-aumento/4190619/

L’EUROPA HA UN PROBLEMA CON CHI DIFENDE I DIRITTI UMANI
DI LORENZO BAGNOLI     
9 MARZO 2018

Nel  2018  fare  attivismo  politico  –  e  soprattutto  in  difesa  dei  migranti  –  è  un’impresa  quasi
impossibile. Dal 1998 a oggi, l’associazione Front Line Defenders registra l’uccisione di oltre 3.500
difensori dei diritti, 312 nel solo 2017; tra loro attivisti che si battevano per l’ambiente, avvocati
impegnati nel denunciare multinazionali o pezzi corrotti del proprio Stato, oppositori politici che
chiedevano giustizia. A questo dato si aggiunge un fenomeno che il delegato Onu per la difesa dei
diritti umani Michael Forst definisce come “riduzione dello spazio pubblico”, ossia la diminuzione
dei luoghi dove i militanti possano agire, rendendo fuori legge alcune attività.
In Europa ci sono Paesi che hanno messo al bando le Ong, altri che hanno cercato di depotenziarle.
Tra questi ultimi, capofila è l’Italia, che nell’estate del 2017, attraverso l’introduzione di nuove
norme, ha decimato di fatto le missioni in mare: dalle nove del giugno 2017, alle sole di tre oggi,
come  spiega  La  Voce.info.  La  narrazione  dell’attività  delle  organizzazioni  non  governative
impegnate nel salvataggio dei barconi alla deriva è diventata così quella dei “tassisti del mare” che,
su  chiamata  dei  trafficanti  di  esseri  umani,  avrebbero  agito  appunto  da  “passaggio”  per  quei
migranti che volevano raggiungere le coste italiane.
In  Europa  questo  fenomeno  di  criminalizzazione  di  chi  è  impegnato  in  attività  di  solidarietà
riguarda  soprattutto  chi  si  muove in  difesa  dei  migranti,  aiutandoli  ad  attraversare  un  confine,
sfamandoli, difendendoli in un’aula di Tribunale. L’ultimo rapporto di Forst, presentato a Ginevra il
primo  marzo  scorso,  è  proprio  dedicato  alle  violazioni  sui  difensori  dei  diritti  umani  che  si
occupano di “people on the move”. “Individui, gruppi e comunità impegnate nella difesa dei diritti
dei  migranti  hanno  affrontato  enormi  sfide,”  scrive  il  delegato  delle  Nazioni  Unite,  “Hanno
affrontato  limitazioni  senza  precedenti,  incluse  minacce  e  violenze,  denunce  durante  discorsi
pubblici e sono stati criminalizzati. Coloro che hanno preso il mare per salvare i migranti sono stati
arrestati,  le loro navi confiscate e sono stati  accusati  di  favorire l’immigrazione illegale.” Forst
scrive che, ormai, chi si occupa di migranti in Europa è percepito come un “agente esterno” che
favorisce “l’invasione”. L’effetto di questo stigma è la legittimazione di chi attacca i difensori dei
diritti umani.
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In questo momento in Europa ci sono decine di persone sotto processo per aver aiutato un migrante
ad attraversare un confine o per avergli dato una coperta. Il fronte più caldo è il confine italo-
francese. Il primo caso arrivato a sentenza riguarda Cédric Herrou, un contadino di Breil-sur-Roya
condannato in agosto a quattro mesi di carcere con condizionale per aver aiutato e ospitato centinaia
di migranti che volevano attraversare la frontiera tra Italia e Francia. In passato per quelle stesse
azioni Herrou era stato premiato come cittadino dell’anno in Costa Azzurra e non ha mai avuto
problemi a definire il suo aiuto ai migranti “un atto politico”.
Dopo di  lui  è  toccato  a  Martine  Landry,  nizzarda  di  73 anni,  membro dell’associazione  Anafe
(Association nationale d’assistance aux frontières pour les étrangers) e responsabile di  Amnesty
International a Nizza. Il suo processo si celebrerà proprio nella città costiera l’11 aprile, dopo due
rinvii.  Landry  è  accusata  di  favoreggiamento  all’immigrazione  clandestina  per  aver  agevolato
l’ingresso in Francia di due ragazzi minorenni guineani senza documenti. Lei assicura invece di
averli portati alla polizia di frontiera solo dopo che avevano attraversato la barriera, proprio come
prevede la legge, per fare domanda di tutela sociale prevista per i minorenni.
Sullo stesso confine, nel 2016, quattro attivisti della rete No Borders di Ventimiglia ricevevano un
foglio di via che ne limitava gli accessi ai comuni della provincia di Imperia proprio a causa delle
loro attività a sostegno dei migranti. Questa decisione è stata poi annullata da una sentenza del Tar
nel luglio 2017. Anche in altre città di frontiera italiane, come Udine e Como, sono avvenuti episodi
simili, con operatori e volontari denunciati per aver aiutato dei migranti.
“Si può dare da mangiare, dare accoglienza e vestire degli stranieri senza problemi, a patto che ciò
avvenga in uno spazio demarcato come umanitario (quando, in sostanza, si supplisca all’assenza
dello Stato e della collettività) e senza che ci sia alcuna contropartita (nessuno scambio in denaro o
materiale).” Lo scrivono i No border dell’Alta Savoia, in un post in cui cercano di dare strumenti di
difesa ai volontari che continuano a supportare i migranti lungo il confine. Sempre tra Francia e
Italia,  gli  attivisti  hanno inoltre  dato vita  a  una sorta  di  osservatorio dei  crimini  di  solidarietà:
Délinquants solidaires, un sito di un collettivo di associazioni transfrontaliere che organizza sit-in
davanti ai Tribunali in occasione dei processi (il prossimo il 17 luglio, a Imperia), oppure eventi di
sensibilizzazione in materia di crimini di solidarietà.
Questi procedimenti penali sono il prodotto di una fase cominciata in Europa nel 2015, una svolta
nelle politiche europee sull’immigrazione. Alla fine del settembre 2017 è nata la Carta di Milano
che definisce i valori comuni agli attivisti “solidali” con i migranti. Alla Carta è collegato un altro
osservatorio permanente che raccoglie le denunce di violazioni contro chi si impegna in questa
causa. Chi partecipa all’osservatorio sono i difensori dei diritti umani che condividono – di fondo –
l’idea che i migranti vadano accolti e non respinti. In Italia, durante la campagna elettorale, dopo
che per primo Silvio Berlusconi ha definito l’immigrazione una “bomba sociale”, la stessa formula
è stata impiegata da PD e Movimento 5 stelle. Migrare è molto lontano dall’essere considerato un
diritto.
Nel 2015 la Commissione europea introduceva l’”approccio hotspot” alla gestione dell’accoglienza,
ovvero la creazione di centri di smistamento in cui gli operatori delle agenzie europee potessero
registrare  i  dati  personali  dei  cittadini  stranieri  appena  sbarcati,  fotografarli  e  raccoglierne  le
impronte digitali entro 48 ore dal loro arrivo, eventualmente prorogabili a un massimo di 72. Un
giro di vite  sui controlli,  perché Italia  e Grecia  nel  biennio 2013-2014 non hanno registrato le
impronte di tutti i migranti, permettendo loro di entrare in Ue senza documenti. Così, nel 2015,
entrava in vigore il nuovo Codice dei confini di Schengen: “La Commissione ritiene che l’afflusso
incontrollato di un numero elevato di persone prive di documenti o non adeguatamente registrate e
riconosciute  al  loro  primo  ingresso  nell’Ue,  possa  costituire  una  seria  minaccia  per  l’ordine
pubblico e la sicurezza interna, e quindi giustificare l’applicazione di questa misura straordinaria
disponibile sotto l’Sbc (il  Codice delle Frontiere di Schengen).” È così che s’innesca la bomba
dell’immigrazione, che prevede che chiunque aiuti il flusso, sia complice.
Yasha Maccanico, ricercatore di Statewatch, sta lavorando a uno studio in cui indica proprio in
questa visione legislativa l’inizio della criminalizzazione di chi difende i diritti. Con l’introduzione



degli hotspot, infatti, si è anche diluita la distinzione tra smuggling (traffico) e trafficking (tratta di
esseri umani, due reati normalmente molto diversi).
Tra  i  difensori  dei  migranti  più  celebri  che  hanno risentito  di  questa  nuova configurazione  (e,
quindi, percezione) del reato, c’è padre Mosé Zerai, il prete eritreo fondatore dell’agenzia Habeshia.
Nata nel 2006 con lo scopo di denunciare le violazioni dei diritti umani dei richiedenti asilo e dei
rifugiati in Libia, Egitto, Tunisia, Eritrea e Israele, Habeshia ha rivelato il traffico di organi di cui
erano vittima gli eritrei nel Sinai. Un risultato valso a don Zerai una candidatura al Nobel per la
pace nel 2015.
Poi,  però,  arriva  l’estate  2017,  quando il  procuratore  di  Catania  Carmelo  Zuccaro  annuncia  al
Comitato  Schengen “l’analisi”  del  comportamento delle  Ong:  da allora  inizia  la  caccia.  Non è
un’inchiesta  giudiziaria  eppure,  a  luglio,  la  nave  della  Jugend  Rettet  è  sottoposta  a  sequestro
preventivo.  Il  reato  ipotizzato  dalla  Procura  di  Trapani  è  favoreggiamento  dell’immigrazione
clandestina. Iscritto inizialmente contro ignoti, il procedimento passa nel giro di pochi giorni nel
registro a carico di noti e, tra gli indagati, compare anche il nome di padre Zerai, accusato di essere
dall’altra parte del telefono a rispondere ai migranti a rischio naufragio in mezzo al Mediterraneo.
Don Mosé Zerai
“È una vera e propria campagna denigratoria nei miei confronti. Non ho mai avuto contatti diretti
con la nave di Jugend Rettet e non ho mai fatto parte di alcuna chat segreta, come è stato riportato
da alcuni giornali. Purtroppo, da mesi, si porta avanti una campagna mediatica e politica contro le
Ong, e tutte quelle persone che manifestano una forma di solidarietà nei confronti dei migranti e dei
profughi che cercano di raggiungere l’Europa. È un modo per indebolire l’azione umanitaria,” ha
dichiarato il prete in un’intervista alla svizzera SwissInfo.
A parlare di lui, a febbraio, c’è anche Il Primato Nazionale, la testata di Casapound: don Zerai e
l’attivista Meron Estefanos vengono citati come oppositori politici contrari all’interesse nazionale
eritreo. Altra vittima dei blogger di destra è Elsa Chyrum, una militante eritrea ritenuta colpevole di
sostenere le popolazioni in fuga dalla dittatura africana. E questa volta, contro di lei,  si schiera
anche Luca  Donadel,  collaboratore  de  Il  Giornale  diventato  noto  proprio  per  la  sua  campagna
contro le Ong.
Per Frost, l’effetto della criminalizzazione della solidarietà “rischia di promuovere, nell’opinione
pubblica  e  nell’arena  politica,  indifferenza  verso  migranti  e  rifugiati,  posizioni  razziste  e
nazionaliste”. Per quanto alle recenti elezioni le sigle di estrema destra abbiano collezionato degli
“zero virgola”, a Macerata –  dove il militante di CasaPound Luca Traini, ex candidato leghista, ha
sparato su tre migranti – la stessa Lega di Salvini ha conquistato il 21%, partendo da uno scarso 6%.
Il giorno dopo le elezioni, a Firenze, un senegalese di 54 anni – Idy Aliou Diéne – è stato ucciso a
colpi di pistola da un signore di 65 anni in difficoltà economiche, che voleva finire in carcere.
Il  database  di  Cronache di  Ordinario  razzismo,  sito  che  monitora  episodi  di  discriminazione  e
violenza a sfondo razziale, nel 2017 ha registrato oltre 450 casi solo tra giugno e ottobre, in cui sono
stati  coinvolti  difensori  dei  diritti  degli  stranieri.  Eppure,  a  novembre,  SWG  misurava  in  un
sondaggio la lontananza degli italiani dal razzismo, con risultati sbalorditivi: il 55% lo giustifica;
allo  stesso  tempo,  la  crescente  sfiducia  verso  le  Ong,  ovvero  dei  difensori  dei  diritti  per
antonomasia, registra al 71% il numero d’intervistati che crede in loro poco o nulla, come riporta
SkyTg24.
Il libro degli orrori lo chiude l’Osce. In particolare, l’Ufficio per le istituzioni democratiche e i
diritti  umani,  che  nel  suo  ultimo  rapporto  –  poi  ripreso  dall’Agenzia  europea  per  i  diritti
fondamentali (Fra) – denuncia come in diversi Stati membri vengano mosse accuse infondate nei
confronti  delle  Ong  impegnate  sul  fronte  delle  migrazioni  con  il  solo  scopo  di  metterle  sotto
processo  e  limitarne  il  raggio  d’azione.  L’esempio  numero  uno  è  quello  dell’Ungheria  degli
identitari,  dove si riportano accuse di diffamazione rivolte alle organizzazioni per metterle sotto
processo. A febbraio, per altro, a Budapest è stata introdotta una legge sulle Ong che vuole mettere
al bando chi si occupa di migranti, definita dall’Unhcr “un’ingiustificata restrizione alla libertà di
associazione”.



Anche l’ultimo risultato elettorale italiano è probabilmente la conferma di quanto la solidarietà non 
sia più un sentimento di moda. L’immigrazione è stato uno dei principali terreni di scontro, e i due 
candidati premier in pectore – Matteo Salvini e Luigi Di Maio – sono tra i principali sostenitori 
della tesi delle Ong come “taxi del mare”. In questo clima non certo favorevole si è aggiunta anche 
la profonda crisi reputazionale scatenata da episodi come lo scandalo Oxfam, avvenuto ad Haiti, 
dove il capo missione è stato protagonista di episodi di induzione alla prostituzione e di minacce. 
Le circostanze sembrano perfette per la prosecuzione della campagna contro i difensori dei diritti, a 
qualunque latitudine.

http://thevision.com/attualita/europa-diritti-umani/

“Guarda che schifo che sei, vattene al tuo paese schifoso”: il video di un episodio di razzismo 
in Italia
Miguel Reyes Ross ha 29 anni, è nato a Santo Domingo e lo scorso 14 febbraio ha registrato 
un video in cui una donna anziana lo aggredisce con sputi e insulti razzisti su un autobus di 
Roma
12 Mar. 2018  

– “Guarda che schifo che sei”.
– “Io? Ma lei non vede che è una razzista?”.
– “Si tu”. (la donna anziana sputa sul ragazzo)
– “Lo vede che mi sta sputando addosso? Mi sta dando del negro, guardala eh?”; “Poi uno è cattivo
eh? Mi ha sputato due volte addosso e la gente non dice nulla. Con la rumena e l’albanese che non
dicono nulla”.
– “Vattene, vattene al paese tuo!”.
– “Vai menami, vai mena!” “Ha finito, si è stufata?”.
– “Schifoso”.
– “Io sono sposato con una donna italiana e ho anche un figlio di 9 anni, questa signora appena sono
salito sull’autobus ha cominciato ad aggredirmi dandomi del ladro”. “Ecco l’Italia come siamo
messi, e poi noi stranieri siamo delle bestie”.
Questo diverbio a sfondo razziale tra una signora anziana e un ragazzo nero è stato registrato dallo
stesso protagonista, Miguel, e poi diffuso sui social media a metà febbraio ottenendo oltre 22mila
visualizzazioni.
Miguel Reyes Ross ha 29 anni, è nato a Santo Domingo, ma da ben 18 anni vive in Italia. È sposato
con una ragazza italiana ed i due hanno un figlio di 9 anni. L’episodio registrato e messo in rete
risale allo scorso 14 febbraio e rappresenta uno degli ultimi episodi di razzismo verificatisi nel
paese.
Un’inchiesta dell’associazione Lunaria, presentata a Montecitorio lo scorso ottobre, ha registrato
1.483 casi “di violenza razzista e discriminazione” tra il primo gennaio 2015 e il 31 maggio 2017.
Da gennaio 2007 ad aprile 2009, la stessa Lunaria ne aveva registrati 319. Di questi 1.483 casi,
1197 vanno alla voce violenza verbale.
Il 21 gennaio 2017, Pateh Sabally, ventiduenne gambiano, decide di suicidarsi buttandosi nel Canal
Grande a Venezia; da un vaporetto in molti lo vedono dimenarsi, nessuno però si lancia per salvarlo,
alcuni girano un video mentre il ragazzo affoga, qualcuno ride e dice “ueh Africa”.
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A questi dati si aggiungono quelli sui crimini d’odio: secondo l’Odihr (Office for Democratic 
Institutions and Human Rights) dell’Osce, su 555 crimini d’odio rilevati dalle Forze dell’Ordine in 
Italia nel 2015, 369 erano relativi a episodi di razzismo e xenofobia.
Riportiamo di seguito gli episodi più gravi registrati negli ultimi anni in Italia:
• 31 maggio 2009, centro di Milano, pieno giorno: Mohamed Ba, 50 anni, griot, attore e educatore 
senegalese residente in Italia da 14 anni, viene accoltellato.
• 13 dicembre 2011, mercato di San Lorenzo a Firenze, Mor e Cheikh, immigrati anche loro dal 
Senegal e residenti a Firenze vengono colpiti mentre sono a lavoro.
• 29 ottobre 2017, piazza Cairoli a Roma, Kartik Chondro, un 27enne del Bangladesh viene colpito 
a calci e pugni.
• 3 febbraio 2018, Macerata, un uomo al volante di un’auto in corsa spara contro sei africani.
• 5 marzo 2018, ponte Vespucci a Firenze, un uomo spara e uccide Idy Dieneun uomo di origini 
senegalesi che si trovava per puro caso sul ponte. 

https://www.tpi.it/2018/03/12/video-autobus-razzismo-italia/
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